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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  8 agosto 2024 , n.  115 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
25 giugno 2024, n. 84, recante disposizioni urgenti sulle ma-
terie prime critiche di interesse strategico.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 25 giugno 2024, n. 84, recante di-

sposizioni urgenti sulle materie prime critiche di interesse 
strategico, è convertito in legge con le modificazioni ri-
portate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 agosto 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE 
IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 25 GIUGNO 2024, N. 84 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, le parole: «regolamento (UE) 

2024/1252, del» sono sostituite dalle seguenti: «regola-
mento (UE) 2024/1252 del». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, dopo le parole: «dal Ministro della 

difesa» sono inserite le seguenti: «, dall’Autorità delegata 
di cui all’articolo 3 della legge 3 agosto 2007, n. 124, ove 
istituita,». 

  All’articolo 3:  
 al comma 3, secondo periodo, le parole: «secondo 

comma» sono sostituite dalle seguenti: «primo comma, 
secondo periodo»; 

 al comma 5, le parole: «un massimo di» sono so-
stituite dalle seguenti: «non più di»; 

 al comma 6, le parole: «programmi lavori» sono 
sostituite dalle seguenti: «programmi dei lavori» e dopo 
le parole: «previsti dal» sono inserite le seguenti: «rego-
lamento di cui al»; 

  al comma 7:  
 al primo periodo, le parole: «la elaborazione» 

sono sostituite dalle seguenti: «il trattamento» e le parole: 
«della miniera, sono» sono sostituite dalle seguenti: «del-
la miniera sono»; 

 al secondo periodo, la parola: «vincolo» è sosti-
tuita dalle seguenti: «il vincolo»; 

  al comma 9:  
 al primo periodo, dopo le parole: «ai sensi» 

sono inserite le seguenti: «del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, del decreto legislativo 
25 novembre 1996, n. 624, e»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «n. 1443, 
e al» sono inserite le seguenti: «regolamento di cui al». 

   All’articolo 4:  
  al comma 3:  

 al secondo periodo, le parole: «secondo com-
ma» sono sostituite dalle seguenti: «primo comma, se-
condo periodo»; 

 al terzo periodo, le parole: «che non supera» 
sono sostituite dalle seguenti: «la cui durata massima non 
supera»; 

 al comma 6, la parola: «ricompresa» è sostituita 
dalla seguente: «compresa,»; 

  dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:  
 «7  -bis  . Per lo svolgimento delle funzioni 

amministrative di cui al presente decreto, il Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica è autorizzato 
a indire procedure concorsuali pubbliche, anche tramite 
scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici, 
e ad assumere, in deroga alle ordinarie facoltà assunzio-
nali e nell’ambito della vigente dotazione organica, nel 
biennio 2024-2025, con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato, un contingente di venti unità di per-
sonale da inquadrare nell’area dei funzionari del contrat-
to collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 – Comparto 
funzioni centrali. Nelle more della conclusione delle pro-
cedure concorsuali di cui al primo periodo, il Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica può avvalersi 
di un contingente di venti unità di personale dell’area dei 
funzionari, in posizione di comando, proveniente da al-
tre pubbliche amministrazioni, a esclusione del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario 
delle istituzioni scolastiche. Per l’attuazione del pre-
sente comma sono autorizzate la spesa di 336.049 euro 
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per l’anno 2024 e di 1.008.146 euro annui a decorrere 
dall’anno 2025 per gli oneri di personale nonché la spesa 
di 10.267 euro per l’anno 2024 e di 30.800 euro annui a 
decorrere dall’anno 2025 per l’erogazione di buoni pasto. 
Per lo svolgimento delle procedure concorsuali pubbliche 
di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 72.100 
euro per l’anno 2024. Per le maggiori spese di funzio-
namento connesse all’assunzione del personale di cui al 
presente comma è autorizzata la spesa di 42.600 euro per 
l’anno 2024. 

 7  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 7  -bis  , pari 
a 461.016 euro per l’anno 2024 e a 1.038.946 euro annui 
a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica». 

  All’articolo 5:  
 al comma 1, secondo periodo, le parole: «punto 

di contatto unico» sono sostituite dalle seguenti: «punto 
unico di contatto»; 

 al comma 2, al terzo periodo, dopo le parole: «e 
nulla osta» è inserito il seguente segno d’interpunzione: 
«,» e, al sesto periodo, dopo le parole: «comma 6» è inse-
rito il seguente segno d’interpunzione: «,»; 

 al comma 5, secondo periodo, la parola: «interes-
sata» è sostituita dalla seguente: «competente». 

  All’articolo 6:  
 al comma 2, la parola: «indicate» è sostituita dal-

la seguente: «indicati» e le parole: «disponibili, nonché» 
sono sostituite dalle seguenti: «disponibili nonché»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   c)  , le parole: «di vulnerabilità, di 

cui all’articolo 11, comma 1, e resilienza» sono sostituite 
dalle seguenti: «di vulnerabilità e resilienza, di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1,»; 

 alla lettera   e)  , le parole: «e di monitoraggio» 
sono sostituite dalle seguenti: «e del monitoraggio»; 

 alla lettera   f)  , le parole: «o l’aumento» sono so-
stituite dalle seguenti: «o all’aumento»; 

 al comma 4, la parola: «ossia,» è sostituita dalla 
seguente: «ossia»; 

 al comma 5, al primo periodo, la parola: «cia-
scuno» è sostituita dalle seguenti: «per ciascuno» e, al 
secondo periodo, le parole: «due rappresentanti della 
Conferenza unificata di cui uno nominato dalle regioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «e tre rappresentanti della 
Conferenza unificata, di cui due nominati dalle regioni e 
dalle province autonome di Trento e di Bolzano tra i rap-
presentanti delle stesse»; 

 al comma 6, le parole: «di spesa» sono sostituite 
dalle seguenti: «di spese»; 

 al comma 7, quarto periodo, le parole: «è autoriz-
zata» sono sostituite dalle seguenti: «sono autorizzate» e 
le parole: «e di euro» sono sostituite dalle seguenti: «e 
una spesa di euro»; 

 al comma 8, dopo le parole: «dall’anno 2025» è 
inserito il seguente segno d’interpunzione: «,». 

  All’articolo 7:  
  al comma 1:  

 alla lettera   d)  , le parole: «tunnel o cave» sono 
sostituite dalle seguenti: «gallerie o aree minerarie»; 

 dopo la lettera   h)    è aggiunta la seguente:  
 «h  -bis  ) campionamento e analisi del con-

tenuto minerale di fluidi geotermici in pozzi e perfora-
zioni esistenti, tramite utilizzo delle migliori tecniche 
disponibili»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, le parole: «punto di contatto» 

sono sostituite dalle seguenti: «punto unico di contatto»; 
 il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Le 

funzioni di vigilanza e di controllo sui progetti di ricerca 
di cui al comma 1 e sul rispetto dei requisiti ivi previsti 
sono svolte dagli enti territoriali competenti in materia 
di attività estrattive, dall’ISPRA e dalla Sovrintendenza 
territorialmente competente, ciascuno per i profili di ri-
spettiva competenza»; 

 al quarto periodo, la parola: «inosservanza» 
è sostituita dalla seguente: «inosservanze» e le parole: 
«l’adozione del relativo provvedimento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «l’adozione del provvedimento di 
decadenza del permesso di ricerca di cui al medesimo 
comma 1»; 

  al comma 3:  
 al primo periodo, le parole: «dell’Ambiente» 

sono sostituite dalle seguenti: «dell’ambiente» e dopo la 
parola: «finanze» sono inserite le seguenti: «, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto,»; 

 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli 
enti territorialmente competenti in materia di attività 
estrattive svolgono le funzioni di cui al comma 2 con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente». 

  All’articolo 8:  
 al comma 2, le parole: «di intesa con la» sono so-

stituite dalle seguenti: «previa intesa in sede di» e dopo 
le parole: «secondo periodo» è inserito il seguente segno 
d’interpunzione: «,»; 

 al comma 3, primo periodo, le parole: «al mo-
mento della data» sono sostituite dalle seguenti: «alla 
data» e la parola: «previste» è sostituita dalla seguente: 
«previsti». 

  All’articolo 9:  
 al comma 1, primo periodo, le parole: «regola-

mento (UE) 1252/ 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«regolamento (UE) 2024/1252» e la parola: «incluse» è 
sostituita dalla seguente: «comprese»; 

   al comma 2:  
 alla lettera   a)  , le parole: «dopo le parole: “let-

tera d)” sono aggiunte le seguenti: “e d  -bis  )”» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «le parole: “lettera d)” sono sostituite 
dalle seguenti: “lettere   d)   e d  -bis  )”»; 
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 alla lettera   b)  , numero 1), lettera d  -bis  ), le paro-
le: «del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: 
«della presente disposizione»; 

 alla lettera   c)  , capoverso Art. 5  -bis  , comma 4, la 
parola: «incluse» è sostituita dalla seguente: «comprese». 

  Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:  
 «Art. 9  -bis      (Norme in materia di corretta gestione 

del fine vita dei pannelli fotovoltaici incentivati).     — 1. Al 
fine del raggiungimento degli obiettivi per il 2030 fissati 
dal regolamento (UE) 2024/1252 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, in tema di riciclo an-
che attraverso l’integrazione della copertura della quota 
di consumo di materie prime strategiche con le materie 
prime secondarie, al decreto legislativo 14 marzo 2014, 
n. 49, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 10, dopo il comma 10 è inserito 
il seguente:  

 “10.1. Per la vigilanza e il controllo sulle 
attività di cui ai commi da 3 a 10 dei sistemi collettivi 
che gestiscono rifiuti di pannelli fotovoltaici, i Ministeri 
di riferimento possono avvalersi del Gestore dei servizi 
energetici - GSE S.p.A.”; 

   b)   all’articolo 24  -bis   , comma 1:  
 1) al quarto periodo, le parole: “30 giugno 

2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”; 
 2) dopo il nono periodo sono inseriti i se-

guenti: “A decorrere dal 1° gennaio 2025, il GSE pre-
vede, nell’ambito delle istruzioni operative, due finestre 
temporali annuali di durata pari a sessanta giorni, entro 
le quali i soggetti responsabili degli impianti possono 
comunicare allo stesso GSE la scelta di partecipare a un 
sistema collettivo. Le procedure per l’invio della docu-
mentazione di adesione ai sistemi collettivi sono indicate 
nelle stesse istruzioni operative”. 

 2. Le attività derivanti dalle disposizioni di cui 
al comma 1 sono svolte dal Gestore dei servizi energe-
tici – GSE S.p.A., nell’ambito di quelle allo stesso già 
attribuite, con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
destinate allo scopo a legislazione vigente». 

  All’articolo 10:  
 al comma 1, dopo le parole: «e la ricerca ambien-

tale» è inserita la seguente: «(ISPRA)»; 
 al comma 2, le parole: «milestone e target» sono 

sostituite dalle seguenti: «obiettivi intermedi e finali»; 
 al comma 3, alinea, la parola: «include» è sostitui-

ta dalle seguenti: «comprende le seguenti attività»; 
 al comma 6, le parole da: «sul sito internet» fino 

alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «nei 
siti internet istituzionali del Ministero delle imprese e del 
made in Italy, del Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica nonché delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano territorialmente interessate»; 

 al comma 7, primo periodo, le parole: «è pubbli-
cata sul sito internet di ISPRA» sono sostituite dalle se-
guenti: «, è pubblicata nel sito internet dell’ISPRA»; 

 al comma 8, la parola: «inclusi» è sostituita dalla 
seguente: «, compresi» e dopo le parole: «vettori di ma-
terie prime critiche» è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: «,». 

  All’articolo 11:  
  al comma 2:  

 al secondo periodo, la parola: «definite» è so-
stituita dalla seguente: «definiti» e le parole: «la tempisti-
ca» sono sostituite dalle seguenti: «i tempi»; 

 al terzo periodo, le parole: «rottami ferrosi» 
sono sostituite dalle seguenti: «rottami metallici» e le 
parole: «le tempistiche indicate» sono sostituite dalle se-
guenti: «i tempi indicati»; 

 al comma 4, secondo periodo, le parole: «si prov-
vede, mediante» sono sostituite dalle seguenti: «si prov-
vede mediante». 

  All’articolo 13:  
 al comma 2, capoverso 8  -septies  , alinea, le paro-

le: «dell’articolo» sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
all’articolo». 

  All’articolo 14:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , le parole: «dopo le parole: “I 
rottami ferrosi” sono inserite le seguenti: “ricompresi nel 
codice 7204”» sono sostituite dalle seguenti: «le parole: 
“I rottami ferrosi” sono sostituite dalle seguenti: “I rot-
tami metallici compresi nei codici 7204, 7404, 7602 e 
7902”» e la parola: «comune,» è sostituita dalla seguente: 
«comune»;  

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) al comma 1 è aggiunto, in fine, il se-

guente periodo: “Con il medesimo procedimento di cui al 
primo periodo possono essere indicate, in deroga ai perio-
di secondo e terzo, le quantità di cui ai codici 7404, 7602 
e 7902 che devono essere oggetto di notifica ai sensi del 
comma 2”»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 3  -ter  , le parole: «a 
compensi» sono sostituite dalle seguenti: «all’erogazione 
di compensi» e le parole: «rimborsi spese» sono sostituite 
dalle seguenti: «rimborsi di spese». 

  Dopo l’articolo 14 è inserito il seguente:  
 «Art. 14  -bis      (Disposizioni per l’approvvigiona-

mento urgente di ulteriori materie prime).    — 1. Per con-
sentire l’approvvigionamento urgente delle materie prime 
necessarie alle filiere produttive del made in Italy, non 
comprese nel regolamento (UE) 2024/1252 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, il CITE, 
integrato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del presente 
decreto, su proposta del Comitato tecnico di cui all’ar-
ticolo 6, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, può individuare progetti minerari di interesse 
strategico nazionale per i quali si applicano le disposizio-
ni procedimentali di semplificazione e i poteri sostitutivi 
di cui al comma 3 del presente articolo. 

 2. La valutazione dell’interesse strategico nazio-
nale dei progetti minerari di cui al comma 1 tiene conto 
dell’effettiva sussistenza di un fabbisogno nazionale del-
la materia prima oggetto dei progetti stessi, che devono 
essere correlati a filiere strategiche del made in Italy, e 
dell’estensione dell’ambito di applicazione dei progetti di 
estrazione anche alle fasi, da svolgere nel territorio nazio-
nale, della raffinazione e della trasformazione. 
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 3. Al procedimento di rilascio dei titoli autorizza-
tivi relativi ai progetti minerari di cui al comma 1 si ap-
plicano i termini massimi di cui agli articoli 3, comma 3, 
4, comma 3, e 5, comma 2. 

 4. In caso di inerzia o di ritardo degli organi com-
petenti al rilascio degli atti concessori o autorizzativi rela-
tivi ai progetti di cui al comma 1, il proponente può darne 
segnalazione al Comitato tecnico di cui all’articolo 6. Il 
Comitato tecnico, attraverso l’Unità di missione di cui 
all’articolo 30, comma 1  -bis  , del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, assegna all’organo competente un 
termine massimo pari a quindici giorni per provvedere. In 
caso di perdurante inerzia, il Comitato tecnico trasmette 
gli atti al punto unico di contatto, di cui agli articoli 3, 
4 o 5 del presente decreto, competente per la categoria 
alla quale appartiene il progetto. Il punto unico di contatto 
competente provvede in sostituzione dell’organo inadem-
piente entro i successivi sessanta giorni. 

 5. Le amministrazioni competenti provvedono 
all’attuazione del presente articolo nei limiti delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

 6. Ai progetti minerari di cui al comma 1 del pre-
sente articolo si applicano gli articoli 8 e 12». 

  All’articolo 15:  
 al comma 1, lettera   b)  , capoverso 2  -bis  , dopo 

la parola: «CITE» sono inserite le seguenti: «, sentite 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no interessate,» e le parole: «regolamento (UE) 1252/ 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «regolamento (UE) 
2024/1252». 

  All’articolo 16:  
 al comma 1, lettera   b)  , alinea, dopo le parole: «è 

aggiunto» sono inserite le seguenti: «, in fine,».   
  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1930):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio Giorgia    MELONI   , dal Mi-

nistro delle imprese e del made in Italy Adolfo    URSO    e dal Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica Gilberto    PICHETTO FRATIN    
(Governo Meloni-I), il 25 giugno 2024. 

 Assegnato alla Commissione X (Attività produttive, commercio e 
turismo), in sede referente, il 25 giugno 2024, con i pareri del Comitato 
per la legislazione e delle Commissioni I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni), II (Giustizia), III (Affari esteri e 
comunitari), IV (Difesa), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VI 
(Finanze), VII (Cultura, scienza e istruzione), VIII (Ambiente, territorio 
e lavori pubblici), IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), XI (Lavo-
ro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIV (Politiche dell’Unione 
europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione X (Attività produttive, commercio e 
turismo), in sede referente, il 2, il 4, il 16, il 17, il 24 e il 25 luglio 2024. 

 Esaminato e approvato in Aula il 30 luglio 2024. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1207):   
 Assegnato alla Commissione 9ª (Industria, commercio, turismo, 

agricoltura e produzione agroalimentare), in sede referente, il 31 luglio 
2024, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle Commissioni 
1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’In-

terno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministra-
zione, editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri e dife-
sa), 4ª (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione economica, 
bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istru-
zione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, 
transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innova-
zione tecnologica), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 9ª (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), in sede referente, il 31 luglio 
2024 e il 5 agosto 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 6 agosto 2024.   
  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 25 giugno 2024, n. 84, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 147 del 25 giugno 2024. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 45.   

  24G00131

    DECRETO LEGISLATIVO  30 luglio 2024 , n.  116 .

      Recepimento della direttiva (UE) 2021/2167, del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2021, re-
lativa ai gestori di crediti e agli acquirenti di crediti e che 
modifica le direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante «Dele-
ga al Governo per il recepimento delle direttive europee 
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge 
di delegazione europea 2022-2023» e, in particolare, 
l’articolo 7; 

 Vista la direttiva (UE) 2021/2167 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 24 novembre 2021, relativa ai 
gestori di crediti e agli acquirenti di crediti e che modifica 
le direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 10 giugno 2024; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 22 luglio 2024; 
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 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR e del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
della giustizia e delle imprese e del made in Italy; 

  E M A N A    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifiche al testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385    

      1. Al testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al titolo V:  
 1) dopo la rubrica, sono inserite le seguenti pa-

role: «Capo I - Concessione di finanziamenti e soggetti 
operanti nel settore finanziario»; 

 2) all’articolo 112, comma 8, la parola: «titolo» è 
sostituita dalla seguente: «capo»; 

 3) all’articolo 114, comma 2, la parola: «titolo» è 
sostituita dalla seguente: «capo»; 

  4) dopo l’articolo 114, è inserito il seguente capo:  

 «Capo II
Acquisto e gestione di crediti in sofferenza

e gestori di crediti in sofferenza 

 Art. 114.1    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente capo, 
si definisce:  

   a)   «crediti in sofferenza»: i crediti concessi da ban-
che e altri soggetti abilitati alla concessione di finanzia-
menti e classificati in sofferenza secondo disposizioni 
attuative della Banca d’Italia; 

   b)    «gestione di crediti in sofferenza»: lo svolgimento 
di una o più delle seguenti attività in relazione a crediti in 
sofferenza:  

 1) la riscossione e il recupero dei pagamenti do-
vuti dal debitore; 

 2) la rinegoziazione dei termini e delle condizioni 
contrattuali con il debitore, in linea con le istruzioni im-
partite dall’acquirente di crediti in sofferenza, a condizio-
ne che non costituisca attività di concessione di finanzia-
menti ai sensi dell’articolo 106; a tali fini non costituisce 
attività di concessione di finanziamenti l’estinzione anti-
cipata e la posticipazione dei termini di pagamento. Non 
rientra nel presente numero 2) l’attività svolta da inter-
mediari del credito come definiti dagli articoli 120  -quin-
quies  , comma 1, lettera   g)  , e 121, comma 1, lettera   h)  ; 

 3) la gestione dei reclami dei debitori riguardanti 
gli acquirenti di crediti in sofferenza, i gestori di crediti 
in sofferenza e i soggetti a cui sono state esternalizzate 
funzioni aziendali riguardanti la gestione dei crediti in 
sofferenza; 

 4) l’informativa al debitore relativa a ogni varia-
zione dei tassi di interesse e degli oneri o a ogni paga-
mento dovuto; 

   c)   «gestori di crediti in sofferenza»: le società iscritte 
nell’albo di cui all’articolo 114.5 che svolgono l’attività 
di gestione di crediti in sofferenza per conto di acquirenti 
di crediti in sofferenza; 

   d)   «gestori di crediti dell’Unione europea»: le im-
prese autorizzate ai sensi della direttiva (UE) 2021/2167 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 
2021, in uno Stato dell’Unione europea diverso dall’Italia 
all’esercizio dell’attività di gestione di crediti per conto di 
acquirenti di crediti; 

   e)   «acquirenti di crediti in sofferenza»: la persona 
fisica o giuridica, diversa da una banca, che nell’esercizio 
della propria attività commerciale o professionale acqui-
sta crediti in sofferenza; 

   f)   «Stato di origine del gestore di crediti»: lo Stato 
dell’Unione europea in cui il gestore di crediti è stato au-
torizzato all’esercizio dell’attività; 

   g)   «Stato di origine dell’acquirente di crediti in sof-
ferenza»: lo Stato dell’Unione europea in cui l’acquiren-
te di crediti in sofferenza o, per gli acquirenti di crediti 
in sofferenza di Stati terzi, il rappresentante designato ai 
sensi dell’articolo 114.3, comma 3, ha la residenza, il do-
micilio o la sede legale oppure, qualora a norma del suo 
diritto nazionale esso non abbia una sede legale, lo Stato 
nel quale è situata la sua sede principale; 

   h)   «Stato ospitante del gestore di crediti in sofferen-
za»: lo Stato dell’Unione europea nel quale il gestore di 
crediti in sofferenza ha una succursale o presta attività di 
gestione di crediti in sofferenza e, in ogni caso, dove ha 
domicilio il debitore ceduto; 

   i)   «Stato in cui è stato concesso il credito»: lo Stato 
dell’Unione europea nel quale il credito in sofferenza è 
stato concesso. 

 2. Se non diversamente disposto, le disposizioni del 
presente capo che fanno riferimento all’acquisto e alla 
gestione di crediti in sofferenza si applicano anche all’ac-
quisto e alla gestione dei contratti sulla base dei quali il 
credito in sofferenza è stato concesso. 

 3. Le definizioni indicate al comma 1 si applicano an-
che ai fini dei titoli VI e VIII. 

 Art. 114.2    (Ambito di applicazione)    . — 1. Le disposi-
zioni del presente capo si applicano all’acquisto di crediti 
in sofferenza da parte di acquirenti di crediti in sofferenza 
e alla gestione di crediti in sofferenza, ad eccezione, e sal-
vo ove diversamente disposto, dei casi in cui la gestione 
sia svolta da:  

   a)   gestori, come definiti all’articolo 1, comma 1, let-
tera    q     -bis  ), del testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, per conto degli organismi di in-
vestimento collettivo del risparmio di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   k)  , del medesimo decreto da essi gestiti, 
con riferimento ai crediti concessi o acquistati dai predetti 
organismi di investimento collettivo del risparmio; 

   b)   banche, anche con riferimento ai crediti dalle stes-
se concessi o acquistati; 
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   c)   intermediari iscritti nell’albo previsto dall’ar-
ticolo 106, anche con riferimento ai crediti dagli stessi 
concessi o acquistati, se l’attività è esercitata in Italia. 
Gli intermediari possono esercitare l’attività di gestione 
di crediti in sofferenza in Stati dell’Unione europea di-
versi dall’Italia se autorizzati ai sensi dell’articolo 114.6, 
comma 5. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 114.10, 
le disposizioni del presente capo non si applicano alla 
gestione di crediti in sofferenza effettuata nell’ambito 
di operazioni di cartolarizzazione ai sensi della legge 
30 aprile 1999, n. 130, quando l’acquirente di crediti in 
sofferenza è una società veicolo per la cartolarizzazio-
ne di cui all’articolo 2, punto 2), del regolamento (UE) 
2017/2402 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 dicembre 2017. 

 Art. 114.3    (Acquisto e gestione di crediti in sofferenza)    . 
— 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 114.2, 
l’attività di gestione di crediti in sofferenza per conto di 
acquirenti di crediti in sofferenza è riservata alle banche, 
agli intermediari iscritti nell’albo previsto dall’artico-
lo 106, ai gestori di crediti in sofferenza autorizzati ai 
sensi dell’articolo 114.6 e ai gestori di crediti dell’Unione 
europea operanti nel territorio della Repubblica ai sensi 
dell’articolo 114.9. I gestori di crediti in sofferenza au-
torizzati ai sensi dell’articolo 114.6, nel rispetto delle di-
sposizioni dettate dalla Banca d’Italia, possono svolgere:  

   a)   l’attività di recupero stragiudiziale di crediti di-
versi da quelli indicati dall’articolo 114.1, lettera   a)  ; 

   b)   attività connesse o strumentali. 
 2. L’acquirente di crediti in sofferenza nomina un ge-

store di crediti in sofferenza, una banca o un interme-
diario iscritto nell’albo previsto dall’articolo 106 per 
svolgere l’attività di gestione dei crediti in sofferenza 
acquistati. L’acquisto a titolo oneroso di crediti in soffe-
renza da parte di acquirenti di crediti in sofferenza non 
costituisce attività di concessione di finanziamenti ai sen-
si dell’articolo 106. 

 3. L’acquirente di crediti in sofferenza avente sede in 
uno Stato terzo nomina un rappresentante avente residen-
za, domicilio o sede legale oppure, qualora a norma del 
suo diritto nazionale esso non abbia una sede legale, sede 
principale in Italia o in un altro Stato dell’Unione euro-
pea. Al rappresentante nominato si applicano le disposi-
zioni del presente capo riferite all’acquirente di crediti in 
sofferenza. 

 4. Il gestore di crediti in sofferenza, la banca o l’in-
termediario iscritto nell’albo previsto dall’articolo 106, 
nominato ai sensi del comma 2, presta i propri servizi 
nei confronti dell’acquirente di crediti in sofferenza sulla 
base di un contratto di gestione stipulato in forma scritta. 

  5. Il gestore di crediti in sofferenza, la banca o l’inter-
mediario iscritto nell’albo previsto dall’articolo 106 no-
minato ai sensi del comma 2:  

   a)   assicura il rispetto delle disposizioni dell’Unione 
europea e nazionali applicabili al credito; 

   b)   comunica all’atto della nomina alla Banca d’Ita-
lia le proprie generalità, il nominativo dell’acquirente di 
crediti in sofferenza e gli estremi dell’incarico assunto; 

   c)   in caso di cessione dei crediti in sofferenza dallo 
stesso gestiti a un altro acquirente di crediti in sofferenza, 
comunica con periodicità almeno semestrale alla Banca 
d’Italia con riferimento alle cessioni effettuate nel perio-
do i dati identificativi del nuovo acquirente di crediti in 
sofferenza e le caratteristiche dei crediti e dei contratti 
oggetto di cessione, inclusi l’importo dovuto aggregato, 
il numero e l’ammontare dei crediti ceduti, eventuali ga-
ranzie e se il debitore è un consumatore. La Banca d’Italia 
può prevedere frequenze maggiori; 

   d)   assolve agli obblighi di informativa periodica 
previsti verso la Banca d’Italia. 

 6. Il gestore di crediti in sofferenza può esternalizzare 
lo svolgimento di alcune attività di gestione di crediti in 
sofferenza a un soggetto terzo che fornisce servizi di ge-
stione di crediti in sofferenza, nel rispetto delle condizioni 
stabilite nelle disposizioni attuative adottate dalla Banca 
d’Italia ai sensi del comma 9, ferma restando la responsa-
bilità del gestore di crediti in sofferenza per l’operato dei 
soggetti terzi cui ha esternalizzato le attività. 

 7. Fermo restando quanto previsto dal comma 5, gli 
acquirenti di crediti in sofferenza partecipano alla centra-
le dei rischi della Banca d’Italia e assolvono l’obbligo di 
segnalazione per il tramite di banche, intermediari iscritti 
all’albo di cui all’articolo 106 o gestori di crediti in soffe-
renza iscritti all’albo di cui all’articolo 114.5. 

  8. La Banca d’Italia trasmette tempestivamente:  
   a)   le informazioni ricevute ai sensi del comma 5, let-

tera   b)  , alle autorità dello Stato membro ospitante e alle 
autorità dello Stato in cui è stato concesso il credito, se 
diverse; 

   b)   le informazioni ricevute ai sensi del comma 5, let-
tera   c)  , alle autorità dello Stato membro ospitante e alle 
autorità dello Stato membro di origine del nuovo acqui-
rente di crediti in sofferenza, se diverse. 

 9. La Banca d’Italia detta disposizioni attuative del pre-
sente articolo. 

 Art. 114.4    (Informativa ai potenziali acquirenti di 
crediti in sofferenza e altri obblighi di comunicazione)   . 
— 1. Le banche forniscono ai potenziali acquirenti di 
crediti in sofferenza le informazioni necessarie a questi 
ultimi per effettuare una valutazione del credito e della 
probabilità di recuperarne valore, nel rispetto delle vigen-
ti normative in materia di riservatezza. Le informazioni 
sono fornite anche quando il potenziale acquirente è una 
banca. 

 2. Le banche trasmettono alla Banca d’Italia e, se del 
caso, all’autorità competente dello Stato ospitante, con 
periodicità almeno semestrale, informazioni relative ai 
crediti in sofferenza ceduti. La Banca d’Italia può preve-
dere una frequenza maggiore. 

 3. La Banca d’Italia detta disposizioni attuative del 
presente articolo in conformità a quanto previsto dalla 
direttiva (UE) 2021/2167, del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 novembre 2021, e dalle relative norme 
tecniche di regolamentazione e di attuazione emanate dal-
la Commissione europea. 

 4. Le disposizioni indicate al comma 2 si applicano anche 
agli intermediari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106. 
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 5. La Banca d’Italia può estendere l’applicazione del 
comma 1 anche a soggetti diversi dalle banche, identifi-
cando i casi in cui le informazioni necessarie per effettua-
re una valutazione del credito e la probabilità di recupera-
re il relativo valore sono fornite al potenziale acquirente 
di crediti in sofferenza e disciplinando modalità e conte-
nuti dell’informativa. 

 Art. 114.5    (Albo dei gestori dei crediti in sofferenza)   . 
— 1. La Banca d’Italia iscrive in un apposito albo, con-
sultabile pubblicamente e accessibile sul sito internet, i 
gestori di crediti in sofferenza autorizzati in Italia ai sensi 
dell’articolo 114.6. La Banca d’Italia aggiorna le infor-
mazioni contenute nell’albo periodicamente e, in caso di 
revoca dell’autorizzazione, senza indugio. 

 2. I gestori di crediti in sofferenza indicano negli atti e 
nella corrispondenza l’iscrizione nell’albo. 

 3. La Banca d’Italia iscrive, altresì, nell’albo i gestori 
di crediti dell’Unione europea che operano nel territorio 
della Repubblica ai sensi dell’articolo 114.9. 

 Art. 114.6    (Autorizzazione)    . — 1. La Banca d’Italia au-
torizza i gestori di crediti in sofferenza quando ricorrano 
le seguenti condizioni:  

   a)   sia adottata la forma di società per azioni, di so-
cietà in accomandita per azioni, di società a responsabilità 
limitata o di società cooperativa; 

   b)   la sede legale e la direzione generale siano situate 
nel territorio della Repubblica, ove è svolta almeno una 
parte dell’attività di cui all’articolo 114.1, comma 1, let-
tera   b)  , numero 1); 

   c)   sussistano i presupposti per il rilascio dell’auto-
rizzazione prevista dall’articolo 19 per i titolari delle par-
tecipazioni ivi indicate, secondo quanto previsto ai sensi 
dell’articolo 114.13, commi 1 e 3; 

   d)   i soggetti che svolgono funzioni di amministra-
zione, direzione e controllo siano idonei, secondo quanto 
previsto ai sensi dell’articolo 114.13, comma 2; 

   e)   venga presentato, unitamente all’atto costitutivo e 
allo statuto, un programma concernente l’attività iniziale 
e la struttura organizzativa, i dispositivi di governo so-
cietario, l’organizzazione amministrativa e contabile e i 
controlli interni, le politiche e le procedure per assicurare 
il rispetto delle disposizioni applicabili in materia di tute-
la dei debitori, incluse quelle per la gestione dei reclami, 
riservatezza, nonché di quelle che disciplinano i diritti del 
creditore. 

 2. La Banca d’Italia nega l’autorizzazione quando, 
dalla verifica delle condizioni indicate nel comma 1, non 
risulti assicurato il rispetto delle disposizioni previste dal 
presente capo e dalle relative disposizioni attuative, non-
ché delle disposizioni applicabili in materia di tutela dei 
debitori. 

 3. La Banca d’Italia disciplina la procedura di autoriz-
zazione, i criteri di valutazione delle condizioni indicate 
nel comma 1, i casi di revoca e le ipotesi di decadenza 
quando il gestore di crediti in sofferenza autorizzato non 
abbia iniziato l’esercizio dell’attività. 

 4. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, la 
Banca d’Italia autorizza i gestori di crediti in sofferenza 
che nell’esercizio dell’attività intendono ricevere e dete-
nere fondi dai debitori, quando sono rispettate le condi-

zioni previste dall’articolo 114.7. I gestori di crediti in 
sofferenza che nell’esercizio dell’attività non intendo-
no ricevere e detenere fondi dai debitori ne danno atto 
nell’istanza di autorizzazione. 

 5. Gli intermediari iscritti nell’albo di cui all’artico-
lo 106 possono esercitare l’attività di gestione di crediti 
in sofferenza in Stati dell’Unione europea diversi dall’Ita-
lia nei casi e alle condizioni stabilite dalla Banca d’Italia. 

 6. La Banca d’Italia detta disposizioni attuative del pre-
sente articolo. 

 Art. 114.7    (Detenzione di fondi)    . — 1. I gestori di cre-
diti in sofferenza possono ricevere e detenere fondi dai 
debitori ai fini del trasferimento di tali fondi agli acqui-
renti di crediti in sofferenza quando ricorrano le seguenti 
condizioni:  

   a)   le somme di denaro ricevute dai debitori di credi-
ti in sofferenza gestiti per conto dei singoli acquirenti di 
crediti in sofferenza sono accreditate in un conto separato 
aperto presso una banca e ivi mantenute fino al loro tra-
sferimento al rispettivo acquirente di crediti in sofferen-
za, secondo le condizioni con quest’ultimo concordate; 

   b)   le somme di denaro depositate ai sensi della lettera 
  a)   prima del trasferimento a ciascun acquirente di crediti 
in sofferenza costituiscono patrimoni distinti a tutti gli ef-
fetti da quello del gestore di crediti in sofferenza. Su tali 
patrimoni distinti non sono ammesse azioni dei creditori 
del gestore di crediti in sofferenza o nell’interesse degli 
stessi, né quelle dei creditori della banca presso la quale 
le somme sono depositate. Le azioni dei creditori dei sin-
goli acquirenti di crediti in sofferenza sono ammesse nei 
limiti delle somme di spettanza di questi ultimi. In caso 
di avvio nei confronti del gestore di crediti in sofferenza 
di procedimenti concorsuali, le somme accreditate su tali 
conti, per un importo pari alle somme incassate e dovute 
agli acquirenti di crediti in sofferenza, vengono immedia-
tamente e integralmente restituite a questi ultimi senza 
la necessità di deposito della domanda di ammissione al 
passivo o di rivendica e al di fuori dei piani di riparto o 
di restituzione di somme. Sulle somme di denaro deposi-
tate presso la banca non operano le compensazioni legale 
e giudiziale e non può essere pattuita la compensazione 
convenzionale rispetto ai crediti vantati dalla banca nei 
confronti del gestore di crediti in sofferenza. In caso di 
avvio nei confronti della banca di procedimenti di cui 
al titolo IV, nonché di procedure concorsuali, le somme 
accreditate sui conti correnti vengono immediatamente 
e integralmente restituite all’acquirente di crediti in sof-
ferenza, senza la necessità di deposito della domanda di 
ammissione al passivo o di rivendica e al di fuori dei piani 
di riparto o di restituzione delle somme. 

 2. I pagamenti effettuati dal debitore al gestore di cre-
diti in sofferenza liberano il debitore dai relativi obblighi 
di pagamento nei confronti dell’acquirente di crediti in 
sofferenza. Per ciascun pagamento, il gestore di crediti 
in sofferenza rilascia al debitore, su supporto cartaceo o 
altro supporto durevole, quietanza attestante l’importo 
ricevuto, la data di estinzione dell’obbligazione e i dati 
identificativi della stessa. 

 3. La Banca d’Italia detta disposizioni attuative del pre-
sente articolo. 
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 Art. 114.8    (Principi generali)    . — 1. Gli acquirenti di 
crediti in sofferenza e i gestori di crediti in sofferenza, nei 
rapporti con i debitori:  

   a)   si comportano secondo correttezza, diligenza e 
trasparenza; 

   b)   forniscono informazioni corrette, chiare e non 
ingannevoli; 

   c)   garantiscono la riservatezza dei dati personali; 
   d)   nelle comunicazioni con i debitori agiscono senza 

molestia, coercizione o indebito condizionamento. 
 Art. 114.9    (Operatività transfrontaliera)   . — 1. I gesto-

ri di crediti in sofferenza italiani possono svolgere l’at-
tività di gestione di crediti in sofferenza negli altri Stati 
dell’Unione europea, anche senza stabilirvi succursali, 
nel rispetto delle procedure fissate dalla Banca d’Italia 
e delle disposizioni del presente capo, nei limiti consen-
titi dalle disposizioni di attuazione della direttiva (UE) 
2021/2167, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 novembre 2021, in vigore nello Stato dell’Unione eu-
ropea in cui è prestata l’attività. 

 2. I gestori di crediti dell’Unione europea possono 
svolgere le attività per le quali sono autorizzati nello Sta-
to di origine nel territorio della Repubblica, anche senza 
stabilirvi succursali, nei limiti e alle condizioni previste, 
in attuazione della direttiva (UE) 2021/2167, per l’eserci-
zio di dette attività da parte dei gestori di crediti in soffe-
renza italiani. L’avvio dell’operatività è preceduto da una 
comunicazione alla Banca d’Italia da parte dell’autorità 
competente dello Stato di origine del gestore di crediti in 
sofferenza. 

 3. I gestori di crediti dell’Unione europea che operano 
nel territorio della Repubblica ai sensi del comma 2 pos-
sono detenere fondi dei debitori a condizione che siano a 
ciò autorizzati nello Stato di origine e nel rispetto delle 
condizioni previste dall’articolo 114.7. Essi possono rine-
goziare termini e condizioni contrattuali con il debitore, in 
linea con le istruzioni impartite dall’acquirente di crediti 
in sofferenza, a condizione che ciò non costituisca attività 
di concessione di finanziamenti ai sensi dell’articolo 106. 

 4. I gestori di crediti in sofferenza italiani possono sta-
bilire succursali o svolgere l’attività di gestione di crediti 
in sofferenza in uno Stato terzo senza stabilirvi succursa-
li, previa autorizzazione della Banca d’Italia. 

 Art. 114.10    (Informativa ai debitori ceduti)   . — 1. In 
caso di acquisto di crediti in sofferenza, il gestore di 
crediti in sofferenza, la banca o l’intermediario iscritto 
nell’albo previsto dall’articolo 106 nominato dall’acqui-
rente di crediti in sofferenza per svolgere l’attività di ge-
stione di crediti in sofferenza ai sensi dell’articolo 114.3, 
comma 2, dà notizia individualmente al debitore ceduto 
dell’avvenuta cessione mediante supporto cartaceo o al-
tro supporto durevole dopo la cessione e in ogni caso pri-
ma dell’avvio di azioni di recupero del credito successive 
alla cessione. 

 2. L’informativa di cui al comma 1 è effettuata anche 
ogniqualvolta sia richiesta dal debitore ceduto. 

 3. La Banca d’Italia stabilisce il contenuto e le moda-
lità della informativa di cui al presente articolo e delle 
successive comunicazioni con il debitore. 

 4. In deroga a quanto previsto dall’articolo 114.2, il pre-
sente articolo si applica anche alle operazioni di acquisto 
di crediti in sofferenza effettuate da banche, intermediari 
iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 e da organismi di 
investimento collettivo del risparmio, nonché a quelle ef-
fettuate nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione ai 
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130. L’informativa è 
effettuata rispettivamente dalla banca acquirente, dall’in-
termediario finanziario acquirente, dal gestore come defi-
nito all’articolo 1, comma 1, lettera    q     -bis  ), del testo unico 
delle disposizioni in materia di intermediazione finanzia-
ria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
ovvero dal soggetto incaricato della riscossione dei crediti 
ceduti e dei servizi di cassa e pagamento ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 6, della legge 30 aprile 1999, n. 130. 

 5. Fermo restando quanto previsto dal presente artico-
lo, la Banca d’Italia, al fine di assicurare la trasparenza 
nei confronti del debitore ceduto, può identificare ulte-
riori casi in cui il debitore ceduto è destinatario di una 
informativa sulla cessione di un credito o di un contratto, 
disciplinando modalità e contenuti della comunicazione. 

 6. L’informativa di cui al presente articolo è effettua-
ta ferme restando le disposizioni dell’articolo 58, per le 
cessioni soggette all’applicazione dello stesso, nonché le 
disposizioni previste dal codice civile e da leggi speciali, 
in materia di efficacia della cessione del contratto e di ef-
ficacia della cessione dei crediti nei confronti del debitore 
ceduto e dei terzi. 

 Art. 114.11    (Vigilanza)   . — 1. I gestori di crediti in sof-
ferenza inviano alla Banca d’Italia, con le modalità e nei 
termini da essa stabiliti, le segnalazioni periodiche non-
ché ogni altro dato e documento richiesto. Essi trasmet-
tono anche i bilanci con le modalità e nei termini stabiliti 
dalla Banca d’Italia. 

 2. La Banca d’Italia può chiedere informazioni al per-
sonale dei gestori di crediti in sofferenza, anche per il tra-
mite di questi ultimi. 

 3. La Banca d’Italia può chiedere, per il tramite dei 
gestori di crediti in sofferenza, agli acquirenti di credi-
ti in sofferenza e ai debitori ceduti le informazioni utili 
all’esercizio della vigilanza ai sensi del presente capo e 
del titolo VI. 

 4. Gli obblighi previsti dal comma 1 si applicano anche 
ai soggetti ai quali i gestori di crediti in sofferenza abbia-
no esternalizzato funzioni aziendali e al loro personale. 

 5. La Banca d’Italia emana disposizioni di carattere ge-
nerale sui gestori di crediti in sofferenza aventi a oggetto: 
il governo societario, il contenimento del rischio nelle sue 
diverse configurazioni, l’organizzazione amministrativa e 
contabile, e i controlli interni. 

  6. La Banca d’Italia può:  
   a)   convocare gli amministratori, i sindaci e i dirigen-

ti dei gestori di crediti in sofferenza per esaminare la si-
tuazione degli stessi; 

   b)   ordinare la convocazione degli organi collegiali 
dei gestori di crediti in sofferenza, fissandone l’ordine del 
giorno, e proporre l’assunzione di determinate decisioni; 

   c)   procedere direttamente alla convocazione degli 
organi collegiali dei gestori di crediti in sofferenza quan-
do gli organi competenti non abbiano ottemperato a quan-
to previsto dalla lettera   b)  ; 
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   d)   adottare per le materie indicate al comma 5, ove 
la situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei con-
fronti di singoli gestori di crediti in sofferenza riguardanti 
anche: la restrizione delle attività o della struttura territo-
riale; il divieto di effettuare determinate operazioni, an-
che di natura societaria; le procedure per la gestione dei 
rapporti con i debitori. 

 7. La Banca d’Italia può altresì convocare gli ammini-
stratori, i sindaci o i dirigenti dei soggetti ai quali siano 
state esternalizzate funzioni aziendali. 

 8. La Banca d’Italia può effettuare ispezioni presso i 
gestori di crediti in sofferenza o i soggetti a cui sono ester-
nalizzate funzioni aziendali e chiedere a essi l’esibizione 
di documenti e gli atti che ritenga necessari. La Banca 
d’Italia notifica all’autorità competente dello Stato ospi-
tante del gestore di crediti in sofferenza e dello Stato in 
cui è stato concesso il credito, se diverse, l’intenzione di 
effettuare ispezioni sul territorio di quest’ultimi nei con-
fronti di gestori di crediti in sofferenza o dei soggetti a cui 
sono esternalizzate funzioni aziendali. La Banca d’Italia 
richiede la collaborazione delle autorità competenti dello 
Stato ospitante ovvero richiede alle autorità competenti 
dei medesimi Stati di effettuare tali accertamenti. Queste 
ultime possono specificare, caso per caso, le modalità con 
cui ottemperare alla richiesta di collaborazione. 

 9. Le autorità competenti dello Stato di origine, dopo 
aver informato la Banca d’Italia, possono ispezionare, an-
che tramite persone da esse incaricate, le succursali o i 
soggetti a cui sono state esternalizzate funzioni aziendali, 
che operano nel territorio della Repubblica. Le medesime 
autorità richiedono altresì la collaborazione della Banca 
d’Italia, che può specificare, caso per caso, le modalità 
con cui ottemperare alla richiesta, comunicando senza 
indugio gli esiti degli accertamenti. Se le autorità compe-
tenti dello Stato di origine lo richiedono, la Banca d’Italia 
può procedere direttamente agli accertamenti. Gli esiti 
degli accertamenti sono comunicati senza indugio all’au-
torità competente dello Stato di origine. 

 10. La Banca d’Italia esercita i controlli sulle attività 
svolte nel territorio della Repubblica dai gestori di cre-
diti dell’Unione europea e sui soggetti a cui sono state 
esternalizzate funzioni aziendali, con le modalità da essa 
stabilite per le finalità previste dal presente capo e dal 
titolo VI. Su questi soggetti, la Banca d’Italia, d’inizia-
tiva, può effettuare verifiche, ispezioni e indagini, anche 
informative, sulle attività di gestione di crediti svolte nel 
territorio della Repubblica. I risultati dei controlli sono 
comunicati senza indugio all’autorità competente dello 
Stato di origine. 

 11. Quando risulta la violazione, da parte di gestori di 
crediti dell’Unione europea che operano nel territorio del-
la Repubblica ai sensi dei commi 2 e 3 dell’articolo 114.9, 
degli obblighi derivanti dalle disposizioni del presente 
capo, la Banca d’Italia ne dà comunicazione all’autorità 
dello Stato di origine affinché quest’ultima adotti i provve-
dimenti necessari a porre termine alle irregolarità. Restano 
fermi i poteri della Banca d’Italia ai sensi del titolo VI. 

 12. In caso di continuazione della violazione, quando 
mancano o risultano inadeguati i provvedimenti, anche 
sanzionatori, dell’autorità dello Stato di origine, ovvero 
nei casi di urgenza per la tutela degli interessi collettivi 

dei debitori, la Banca d’Italia può adottare nei confronti 
dei gestori di crediti dell’Unione europea le misure neces-
sarie, comprese l’imposizione del divieto di intraprendere 
ulteriori attività di gestione di crediti in sofferenza, dan-
done comunicazione all’autorità dello Stato di origine. 
Il divieto di intraprendere ulteriori attività di gestione di 
crediti in sofferenza cessa di avere effetto quando le auto-
rità dello Stato di origine abbiano adottato provvedimenti 
adeguati, ovvero il gestore di crediti dell’Unione europea 
abbia intrapreso le azioni necessarie per porre rimedio 
alla violazione. 

 13. Nell’esercizio dei poteri di cui al presente articolo 
la Banca d’Italia osserva criteri di proporzionalità, avuto 
riguardo anche alla complessità operativa, dimensionale e 
organizzativa degli intermediari, nonché alla natura spe-
cifica dell’attività svolta. 

 Art. 114.12    (Scambio di informazioni e cooperazione)    . 
— 1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 7, la 
Banca d’Italia, nei casi e nei modi previsti dalle dispo-
sizioni dell’Unione europea, coopera, anche mediante 
scambio di informazioni, con le autorità competenti degli 
Stati membri per agevolare le rispettive funzioni e garan-
tire l’applicazione coordinata dell’azione di vigilanza, 
anche al fine di evitare duplicazioni nell’applicazione 
di sanzioni o misure correttive. In particolare, la Banca 
d’Italia informa le autorità competenti dello Stato ospi-
tante del gestore di crediti in sofferenza e dello Stato in 
cui è stato concesso il credito, se diverse:  

   a)   su richiesta o ove ritenuto opportuno, dell’esito 
delle valutazioni in merito all’adeguatezza delle strutture 
organizzative o delle procedure per la tutela dei debitori 
ceduti; 

   b)   delle sanzioni amministrative e delle misure adot-
tate ai sensi del presente capo e del titolo VI. 

 Art. 114.13    (Rinvio)   . — 1. Ai gestori di crediti in soffe-
renza si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
contenute negli articoli 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24 e 52, 
nonché nel titolo VI. I provvedimenti previsti nell’artico-
lo 19 sono adottati dalla Banca d’Italia. L’autorizzazione 
prevista nell’articolo 19 è rilasciata valutando esclusiva-
mente la reputazione del potenziale acquirente ai sensi 
dell’articolo 25, secondo quanto previsto dal comma 3. 

 2. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, 
direzione e controllo presso gestori di crediti in sofferen-
za devono essere idonei allo svolgimento dell’incarico e, 
a questo fine, devono possedere requisiti di onorabilità e 
professionalità e soddisfare criteri di competenza e cor-
rettezza. Ad essi si applica l’articolo 26, commi 3, lettere 
  a)   e   b)  , limitatamente ai requisiti di professionalità,   c)  ,   d)   
e   f)  , 5 e 6. 

 3. Ai titolari delle partecipazioni indicate all’articolo 19 
in gestori di crediti in sofferenza si applica l’articolo 25, a 
eccezione del comma 2, lettera   b)  . 

 4. Ai gestori di crediti in sofferenza si applicano altre-
sì gli articoli 78, 82, 113  -bis   e 113  -ter  , a eccezione del 
comma 7. 

 5. La Banca d’Italia può dettare disposizioni attuati-
ve ai fini dell’applicazione delle norme di cui al presente 
articolo. 
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 Art. 114.14    (Reclami ed esposti)   . — 1. La Banca d’Ita-
lia disciplina le procedure che i gestori di crediti in soffe-
renza adottano per la gestione dei reclami presentati dai 
debitori. 

 2. I debitori ceduti possono presentare alla Banca d’Ita-
lia, secondo la procedura dalla stessa pubblicata, esposti 
relativi agli acquirenti di crediti in sofferenza, ai gestori 
di crediti in sofferenza o ai soggetti cui sono state ester-
nalizzate funzioni aziendali riguardanti la gestione dei 
crediti in sofferenza.»; 

   b)   all’articolo 120-   noviesdecies   : 
 1) al comma 1, la parola: «118,» è soppressa, e le 

parole: «e 120  -quater  » sono sostituite dalle seguenti: «, 
120  -quater   e 125  -septies  »; 

  2) dopo il comma 2, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti:  

 «2  -bis  . Il finanziatore comunica al consumato-
re, su supporto cartaceo o altro supporto durevole, qual-
siasi modifica delle condizioni contrattuali del contratto 
di credito prima che la stessa abbia effetto. La comuni-
cazione illustra chiaramente il contenuto della modifica, 
i tempi previsti per la sua applicazione, le procedure di 
reclamo disponibili per il consumatore e i relativi termini. 
La comunicazione menziona altresì la facoltà di inviare 
un esposto alla Banca d’Italia e i relativi recapiti. 

 2  -ter  . Alle modifiche unilaterali delle condizio-
ni contrattuali si applica l’articolo 118 e la relativa comu-
nicazione al consumatore è integrata con le informazioni 
di cui al comma 2  -bis  .»; 

   c)   all’articolo 125  -bis  : 
 1) al comma 2 le parole: «gli articoli 118,» sono 

soppresse; 
  2) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:  

 «3  -bis  . Il finanziatore comunica al consumato-
re, su supporto cartaceo o altro supporto durevole, qual-
siasi modifica delle condizioni contrattuali del contratto 
di credito prima che la stessa abbia effetto. La comuni-
cazione illustra chiaramente il contenuto della modifica, 
i tempi previsti per la sua applicazione, le procedure di 
reclamo disponibili per il consumatore e i relativi termini. 
La comunicazione menziona altresì la facoltà di inviare 
un esposto alla Banca d’Italia e i relativi recapiti. 

 3  -ter  . Alle modifiche unilaterali delle condizio-
ni contrattuali si applica l’articolo 118 e la relativa comu-
nicazione al consumatore è integrata con le informazioni 
di cui al comma 3  -bis  . 

 3  -quater  . Il finanziatore e l’intermediario del 
credito forniscono gratuitamente ai consumatori le infor-
mazioni previste ai sensi del comma 3  -bis  , anche in dero-
ga a quanto previsto dall’articolo 127  -bis  .»; 

   d)   dopo l’articolo 125  -novies   , è inserito il seguente:  
 «Art. 125  -decies      (Inadempimento del consumatore)   . 

— 1. Il finanziatore adotta procedure per gestire i rap-
porti con i consumatori in difficoltà nei pagamenti. La 
Banca d’Italia adotta disposizioni di attuazione del pre-
sente comma, con particolare riguardo agli obblighi in-
formativi e di correttezza del finanziatore, nonché ai casi 
di eventuale stato di bisogno o di particolare debolezza 
del consumatore. 

 2. Il finanziatore non può imporre al consumatore one-
ri, derivanti dall’inadempimento, superiori a quelli neces-
sari a compensare i costi sostenuti a causa dell’inadempi-
mento stesso.»; 

   e)    all’articolo 128:  
 1) al comma 1, le parole: «gli istituti di pagamento 

e gli intermediari finanziari» sono sostituite dalle seguen-
ti: «gli istituti di pagamento, gli intermediari finanziari e i 
gestori di crediti in sofferenza»; 

  2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Il comma 1 si applica anche ai fini della 

verifica del rispetto delle disposizioni di tutela del debi-
tore ceduto previste dal titolo V, capo II, e delle relative 
disposizioni attuative.»; 

 3) al comma 3, le parole: «ed e  -bis  )» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «, e  -bis  ) ed e  -ter  )»; 

   f)   all’articolo 139, comma 1  -bis  , sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «e dall’articolo 114.13»; 

   g)   all’articolo 140, comma 1  -bis  , sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «e dall’articolo 114.13»; 

   h)    all’articolo 144:  
  1) al comma 1:  

 1.1.) alinea, dopo le parole: «funzioni aziendali 
essenziali o importanti,» sono inserite le seguenti: «dei 
gestori di crediti in sofferenza e dei soggetti ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali,»; 

 1.2) alla lettera   a)  , dopo le parole: «in relazione 
agli articoli 26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4,» sono 
inserite le seguenti: «114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 114.13, in relazione 
agli articoli 26 e 52»; 

 1.3) alla lettera   c)  , dopo le parole: «125  -bis  , 
commi 1, 2, 3,» sono inserite le seguenti: «3  -bis  , 3  -ter  » e 
dopo le parole: «125  -octies  , commi 2 e 3,» sono inserite 
le seguenti: «125  -decies  »; 

 1.4) dopo la lettera e  -bis   ), è aggiunta, in fine, 
la seguente:  

 «e  -ter  ) inosservanza degli articoli 114.7, 
comma 2, 114.8, 114.10, 114.13 in relazione al titolo VI, 
e 114.14, comma 1, o delle relative disposizioni generali 
o particolari impartite dalle autorità creditizie.»; 

 2) dopo il comma 1  -bis   , è inserito il seguente:  
 «1  -ter  . La stessa sanzione di cui al comma 1 è 

applicata dalla Banca d’Italia a chiunque eserciti l’attività 
di gestione di crediti in sofferenza al di fuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 114.2 e 114.3, comma 1, nonché 
all’acquirente di crediti in sofferenza in caso di inosser-
vanza degli articoli 114.3, commi 2, 3 e 7, e 114.8. Se la 
violazione è commessa da una persona fisica, si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 fino 
a 5 milioni di euro.»; 

 3) al comma 8, le parole: «ed e  -bis  » sono sostituite 
dalle seguenti: «,e  -bis   ed e  -ter  »; 

   i)   all’articolo 144  -bis  , comma 1, le parole: «lettera 
  a)  » sono sostituite dalle le seguenti: «lettere   a)   ed e  -ter  )»; 

   l)   all’articolo 144  -ter  , comma 1, le parole «lettera 
  a)  » sono sostituite dalle seguenti: «lettere   a)   ed e  -ter  )».   
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  Art. 2.
      Modifiche al decreto legislativo 

27 gennaio 2010 n. 39    

     1. All’articolo 19  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39, dopo la lettera   l)   è aggiunta, in 
fine, la seguente: «   l     -bis  ) i gestori di crediti in sofferenza 
autorizzati ai sensi dell’articolo 114.6 del TUB.».   

  Art. 3.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. La Banca d’Italia adotta le disposizioni di attuazione 
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, 
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
come modificato dal presente decreto entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Nel quadro di quanto previsto dagli articoli 114.2 
e 114.3, comma 1, del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, come introdotti dal presente decreto, i sog-
getti che alla data di entrata in vigore del presente decreto 
svolgono attività di gestione di crediti in sofferenza pos-
sono continuare a svolgere queste attività per un periodo 
di sei mesi successivi alla data di entrata in vigore del-
le disposizioni attuative indicate al comma 1. Entro tale 
data essi ottengono l’autorizzazione ai sensi dell’artico-
lo 114.6 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
come introdotto dal presente decreto, oppure cessano di 
svolgere le attività che comportano l’obbligo di autoriz-
zazione ai sensi dell’articolo citato. 

 3. Per assicurare un passaggio ordinato alla nuova di-
sciplina introdotta nel capo II del titolo V del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, dal presente decreto, al 
più tardi entro tre mesi dalla data di entrata in vigore delle 
disposizioni attuative indicate al comma 1, i soggetti in-
dicati al comma 2 presentano istanza di autorizzazione 
alla Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 114.6. In penden-
za del procedimento amministrativo di autorizzazione, 
tali soggetti possono continuare a operare anche oltre il 
termine previsto dal primo periodo. In caso di mancata 
presentazione o mancato accoglimento dell’istanza, essi 
cessano di svolgere le attività che comportano l’obbligo 
di autorizzazione ai sensi dell’articolo 114.6. 

 4. Fermo restando quanto previsto dalla disciplina at-
tuativa dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, come richiamato dall’articolo 114.13 del 
medesimo decreto, fino alla data di entrata in vigore delle 
modifiche alla citata disciplina attuativa ai soggetti che 
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e con-
trollo presso gestori di crediti in sofferenza si applicano i 
requisiti di professionalità previsti per i soggetti che svol-
gono funzioni di amministrazione, direzione e controllo 
presso gli intermediari finanziari iscritti nell’albo previ-
sto dall’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. 

 5. Non costituisce attività di gestione di crediti in sof-
ferenza ai sensi del capo II del titolo V del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, l’attività di recupero 
stragiudiziale di crediti in sofferenza esercitata, sulla base 
di un accordo di esternalizzazione di funzioni aziendali, 
da soggetti titolari della licenza per l’attività di recupero 

stragiudiziale di crediti ai sensi dell’articolo 115 del re-
gio decreto 18 giugno 1931, n. 773, per conto di gesto-
ri, come definiti all’articolo 1, comma 1, lettera    q     -bis  ), 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, banche 
e intermediari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, anche ai 
sensi dell’articolo 2, comma 6, della legge 30 aprile 1999, 
n. 130, nonché di gestori di crediti in sofferenza autoriz-
zati ai sensi dell’articolo 114.6 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, come introdotto dal presente 
decreto. 

 6. A partire dalla data di adozione delle disposizioni di 
attuazione della Banca d’Italia di cui al comma 1 e fino 
alla data di entrata in vigore delle modifiche alla disci-
plina attuativa dell’articolo 106 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, l’attività di acquisto di crediti 
a titolo oneroso prevista dall’articolo 2, comma 1, lettera 
  b)  , del decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze 2 aprile 2015, n. 53, si intende riferita all’acquisto di 
crediti diversi da quelli classificati in sofferenza ai sensi 
del capo II del titolo V del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385. Dalla medesima data, l’articolo 2, com-
ma 2, lettera   b)  , del decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 2 aprile 2015, n. 53, continua a trovare 
applicazione limitatamente alla fattispecie di cui al nu-
mero 1), punto    ii   . 

 7. Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 del presente 
decreto si applicano a partire dalla data di entrata in vi-
gore delle disposizioni di attuazione della Banca d’Italia 
di cui al comma 1 e con riferimento alle operazioni di 
acquisto di crediti in sofferenza effettuate a partire da tale 
data. Le disposizioni del presente decreto che modificano 
il titolo VI, capi I  -bis   e II, del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, si applicano ai contratti di credito 
immobiliare ai consumatori e di credito ai consumatori 
stipulati a partire dalla medesima data. 

 8. Ai gestori di crediti in sofferenza autorizzati ai sen-
si dell’articolo 114.6 e ai gestori di crediti dell’Unione 
europea operanti nel territorio della Repubblica ai sensi 
dell’articolo 114.9 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, come introdotto dal presente decreto, si ap-
plicano le disposizioni contenute nella deliberazione del 
CICR del 29 luglio 2008, n. 275, e successive modifiche, 
adottata in attuazione dell’articolo 128  -bis   del medesimo 
decreto legislativo n. 385 del 1993.   

  Art. 4.
      Clausola di invarianza    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione dei compiti derivanti dal presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successi-
vo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 luglio 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del presidente 
della repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo degli articoli 76 e 87 della Costituzione della 
Repubblica italiana:  

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce al Presidente della Re-
pubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi 
valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 set-
tembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legislati-
vo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2013, n. 3:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative confe-
rite al Governo con la legge di delegazione europea)   . — 1. In relazione 
alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per 
il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro 
il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepimento indicato in 
ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così determinato 
sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione 
europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decre-
ti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com-
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi-
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’art. 17, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni 
parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, ove non in-
tenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigen-
za di garantire il rispetto dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione, 
ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integra-
tivi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commissioni parlamen-
tari competenti per i profili finanziari, che devono essere espressi entro 
venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 
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 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’art. 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legislati-
vi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo sono 
adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fissato dalla 
legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui all’art. 36 
per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea che recano 
meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’art. 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’art. 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’art. 33 e attinenti a 
materie di competenza legislativa delle regioni e delle province au-
tonome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui 
all’art. 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea)    . — 1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’art. 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’art. 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 novembre 
2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute 
nei decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali 
per le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni pe-
nali, nei limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e 
dell’arresto fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiun-
ta, solo nei casi in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo 
interessi costituzionalmente protetti. In tali casi sono previste: la pena 
dell’ammenda alternativa all’arresto per le infrazioni che espongano 
a pericolo o danneggino l’interesse protetto; la pena dell’arresto con-
giunta a quella dell’ammenda per le infrazioni che rechino un danno 
di particolare gravità. Nelle predette ipotesi, in luogo dell’arresto e 
dell’ammenda, possono essere previste anche le sanzioni alternative di 
cui agli articoli 53 e seguenti del decreto legislativo 28 agosto 2000, 
n. 274, e la relativa competenza del giudice di pace. La sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma non inferiore a 150 euro e 
non superiore a 150.000 euro è prevista per le infrazioni che ledono o 
espongono a pericolo interessi diversi da quelli indicati dalla presente 
lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e massimi previsti, le sanzioni 
indicate dalla presente lettera sono determinate nella loro entità, te-
nendo conto della diversa potenzialità lesiva dell’interesse protetto che 
ciascuna infrazione presenta in astratto, di specifiche qualità personali 
del colpevole, comprese quelle che impongono particolari doveri di 
prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del vantaggio patrimoniale 
che l’infrazione può recare al colpevole ovvero alla persona o all’ente 
nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per assicurare l’osservan-
za delle disposizioni contenute nei decreti legislativi, sono previste 
inoltre le sanzioni amministrative accessorie della sospensione fino a 

sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione definitiva di facoltà e 
diritti derivanti da provvedimenti dell’amministrazione, nonché san-
zioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice penale. Al mede-
simo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose che servirono 
o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo o il reato 
previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limiti stabiliti 
dall’art. 240, terzo e quarto comma, del codice penale e dall’art. 20 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. En-
tro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono previste sanzioni 
anche accessorie identiche a quelle eventualmente già comminate dal-
le leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensività rispetto 
alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle materie di 
cui all’art. 117, quarto comma, della Costituzione, le sanzioni ammini-
strative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’art. 31 si tie-
ne conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unione euro-
pea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 7 della legge 21 febbraio 2024, n. 15, 
recante delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – legge di delegazione eu-
ropea 2022-2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    24 febbraio 2024, 
n. 46:  

 «Art. 7    (Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio della delega 
per il recepimento della direttiva (UE) 2021/2167, relativa ai gestori di 
crediti e agli acquirenti di crediti e che modifica le direttive 2008/48/CE 
e 2014/17/UE)    . — 1. Nell’esercizio della delega per il recepimento della 
direttiva (UE) 2021/2167 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 novembre 2021, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi 
generali di cui all’art. 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i 
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   apportare alla normativa vigente e, in particolare, al testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, le modifiche e le integrazioni neces-
sarie al corretto e integrale recepimento della direttiva (UE) 2021/2167, 
all’eventuale esercizio delle opzioni ivi previste nonché all’applicazio-
ne delle pertinenti norme tecniche di recepimento della direttiva, te-
nendo conto, ove opportuno, degli orientamenti dell’Autorità bancaria 
europea; 

   b)   apportare alla normativa vigente ogni modifica e integra-
zione necessaria ad assicurare l’adeguatezza, l’efficacia e l’efficienza 
del quadro normativo nazionale, modificando, in particolare, il decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, al fine di assicurare l’opportu-
no coordinamento tra la disciplina nazionale in materia di prevenzione 
dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi 
di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, ivi compreso il 
relativo impianto sanzionatorio, e quella di recepimento della direttiva 
(UE) 2021/2167; 

   c)   garantire la coerenza della disciplina nazionale di re-
cepimento della direttiva (UE) 2021/2167 con il quadro normativo 
dell’Unione europea in materia di tutela dei consumatori e dei debitori 
nonché con le norme in materia di protezione dei dati personali; 
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   d)   individuare una o più autorità, dotate di indipendenza, an-
che finanziaria, competenti a esercitare le attività di vigilanza nonché le 
funzioni e i compiti previsti dalla direttiva (UE) 2021/2167, compresi 
lo scambio di informazioni e il coordinamento con le autorità compe-
tenti degli Stati membri e la pubblicazione nei propri siti internet istitu-
zionali dell’elenco dei gestori di crediti autorizzati e delle disposizioni 
nazionali, primarie e secondarie, di recepimento della citata direttiva 
(UE) 2021/2167, attribuendo loro tutti i poteri di vigilanza, indagine e 
intervento previsti dalla medesima direttiva; nel caso di individuazione 
di più autorità, identificare l’autorità competente come punto unico di 
contatto per lo scambio di informazioni e il coordinamento con le auto-
rità competenti degli Stati membri; 

   e)   prevedere, ove opportuno, il ricorso alla disciplina se-
condaria, in particolare adottata dall’autorità o dalle autorità individuate 
ai sensi della lettera   d)   del presente comma, nell’ambito e per le finalità 
specificamente previsti dalla direttiva (UE) 2021/2167 e dagli orienta-
menti dell’Autorità bancaria europea; 

   f)   apportare alla disciplina vigente le modifiche opportune 
per attribuire all’autorità o alle autorità individuate ai sensi della lettera 
  d)   del presente comma il potere di applicare le sanzioni amministrati-
ve e i provvedimenti correttivi previsti dall’art. 23 della direttiva (UE) 
2021/2167 nei casi di violazione delle disposizioni di recepimento e di 
attuazione della medesima direttiva (UE) 2021/2167 e di quelle emanate 
in attuazione del presente articolo, nonché per provvedere al coordina-
mento tra tali modifiche e le vigenti disposizioni nazionali che discipli-
nano l’esercizio del potere sanzionatorio da parte dell’autorità compe-
tente o delle autorità competenti individuate ai sensi della citata lettera 
  d)  , nel rispetto dei criteri e delle procedure previsti da tali disposizioni; 

   g)   prevedere per le sanzioni amministrative di cui alla lettera 
  f)    i seguenti limiti edittali:  

 1) per le persone fisiche, da euro 5.000 a euro 5 milioni; 
 2) per le persone giuridiche, da euro 30.000 a euro 5 milioni 

ovvero al 10 per cento del fatturato, quando il fatturato è disponibile e 
determinabile ed è superiore a euro 5 milioni; 

   h)   prevedere che nei confronti dei soggetti che svolgono fun-
zioni di amministrazione, di direzione o di controllo e del personale 
dei gestori di crediti di cui alla direttiva (UE) 2021/2167 si applichi 
quanto previsto dall’art. 144  -ter  , comma 3, del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385; 

   i)   apportare alla normativa vigente e, in particolare, al testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385, le modifiche e le integrazioni ne-
cessarie per estendere, in tutto o in parte, la disciplina nazionale di re-
cepimento della direttiva (UE) 2021/2167, nonché le pertinenti norme 
tecniche di attuazione della direttiva medesima, ai crediti concessi, e ai 
relativi contratti stipulati, da altri soggetti abilitati alla concessione di fi-
nanziamenti, per garantire il coordinamento delle disposizioni settoriali 
vigenti nonché l’adeguatezza, l’efficacia e l’efficienza dell’ordinamento 
nazionale, tenendo conto, ove opportuno, degli orientamenti dell’Auto-
rità bancaria europea e prevedendo, se del caso, il ricorso alla disciplina 
secondaria dell’autorità o delle autorità individuate ai sensi della lettera 
  d)   del presente comma; 

   l)   in conseguenza delle disposizioni nazionali adottate ai sensi 
delle lettere da   a)   a   i)   del presente comma, apportare alla legge 30 aprile 
1999, n. 130, le ulteriori modifiche e integrazioni necessarie per assicu-
rare il coordinamento tra la disciplina nazionale in materia di cartola-
rizzazione dei crediti e la disciplina di recepimento della direttiva (UE) 
2021/2167, l’adeguatezza, l’efficienza e l’efficacia dell’ordinamento 
nazionale e la stabilità del settore finanziario nel suo complesso, in par-
ticolare prevedendo che si applichino, in tutto o in parte, gli obblighi in 
materia di tutela dei consumatori e dei debitori previsti dalla direttiva 
(UE) 2021/2167, qualora ricorrano analoghe esigenze di tutela dei debi-
tori, nonché attribuire alla Banca d’Italia il potere di applicare, in caso 
di violazione delle disposizioni di cui alla citata legge n. 130 del 1999, 
ivi comprese quelle in materia di tutela dei consumatori e dei debitori 
emanate in attuazione del presente articolo, le sanzioni amministrative e 
i provvedimenti correttivi previsti dall’art. 23, paragrafo 2, della diretti-
va (UE) 2021/2167, assicurando il coordinamento con le vigenti dispo-
sizioni nazionali che disciplinano l’esercizio del potere sanzionatorio 
da parte della Banca d’Italia, nel rispetto dei criteri, dei limiti e delle 
procedure previsti da tali disposizioni. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti provvedono all’adempimento dei compiti derivanti 
dall’esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

 — La direttiva (UE) 2021/2167 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 24 novembre 2021, relativa ai gestori di crediti e agli acqui-
renti di crediti e che modifica le direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE è 
pubblicata nella G.U.U.E. 8 dicembre 2021, n. L 438. 

 — Il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, recante «Testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   30 settembre 1993, n. 230, S.O.   

  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo degli articoli 112, 114, 120-noviesdecies, 125  -

bis  , 128, 139, 140, 144, 144  -bis   e 144  -ter    del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, recante testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 112    (Altri soggetti operanti nell’attività di concessione di 
finanziamenti)   . — 1. I confidi, anche di secondo grado, sono iscritti in 
un elenco tenuto dall’Organismo previsto dall’art. 112  -bis   ed esercitano 
in via esclusiva l’attività di garanzia collettiva dei fidi e i servizi a essa 
connessi o strumentali, nel rispetto delle disposizioni dettate dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze e delle riserve di attività previste dalla 
legge. I confidi di cui al presente articolo possono detenere partecipa-
zioni nei soggetti di cui all’art. 111. 

 1  -bis  . I confidi tenuti ad iscriversi nell’albo di cui all’art. 106 
sono esclusi dall’obbligo di iscrizione nell’elenco tenuto dall’Organi-
smo previsto all’art. 112  -bis  . 

 2. L’iscrizione è subordinata al ricorrere delle condizioni di 
forma giuridica, di capitale sociale o fondo consortile, patrimoniali, 
di oggetto sociale e di assetto proprietario individuate dall’art. 13 del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, nonché al possesso da parte di 
coloro che detengono partecipazioni e dei soggetti che svolgono funzio-
ni di amministrazione, direzione e controllo dei requisiti di onorabilità 
stabiliti ai sensi degli articoli 25, comma 2, lettera   a)  , e 26, comma 3, 
lettera   a)  . La sede legale e quella amministrativa devono essere situate 
nel territorio della Repubblica. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca 
d’Italia, determina i criteri oggettivi, riferibili al volume di attività finan-
ziaria in base ai quali sono individuati i confidi che sono tenuti a chie-
dere l’autorizzazione per l’iscrizione nell’albo previsto dall’art. 106. La 
Banca d’Italia stabilisce, con proprio provvedimento, gli elementi da 
prendere in considerazione per il calcolo del volume di attività finan-
ziaria. In deroga all’art. 106, per l’iscrizione nell’albo i confidi possono 
adottare la forma di società consortile a responsabilità limitata. 

 4. I confidi iscritti nell’albo esercitano in via prevalente l’attività 
di garanzia collettiva dei fidi. 

  5. I confidi iscritti nell’albo possono svolgere, prevalentemente 
nei confronti delle imprese consorziate o socie, le seguenti attività:  

   a)   prestazione di garanzie a favore dell’amministrazione fi-
nanziaria dello Stato, al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle 
imprese consorziate o socie; 

   b)   gestione, ai sensi dell’art. 47, comma 2, di fondi pubblici 
di agevolazione; 

   c)   stipula, ai sensi dell’art. 47, comma 3, di contratti con le 
banche assegnatarie di fondi pubblici di garanzia per disciplinare i rap-
porti con le imprese consorziate o socie, al fine di facilitarne la fruizione. 

 6. Fermo restando l’esercizio prevalente dell’attività di garanzia, 
i confidi iscritti nell’albo possono concedere altre forme di finanzia-
mento sotto qualsiasi forma, ai sensi dell’art. 106, comma 1. 

  7. I soggetti diversi dalle banche, già operanti alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione i quali, senza fine di lucro, 
raccolgono tradizionalmente in ambito locale somme di modesto am-
montare ed erogano piccoli prestiti possono continuare a svolgere la 
propria attività, in considerazione del carattere marginale della stessa, 
nel rispetto delle modalità operative e dei limiti quantitativi determinati 
dal CICR. Possono inoltre continuare a svolgere la propria attività, sen-
za obbligo di iscrizione nell’albo di cui all’art. 106, gli enti e le società 
cooperative costituiti entro il 1° gennaio 1993 tra i dipendenti di una 
medesima amministrazione pubblica, già iscritti nell’elenco generale di 
cui all’art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, vigente 
alla data del 4 settembre 2010, ove si verifichino le condizioni di cui 
all’art. 2 del decreto del Ministro del tesoro del 29 marzo 1995. In attesa 
di un riordino complessivo degli strumenti di intermediazione finan-
ziaria, e comunque non oltre il 31 dicembre 2014, possono continuare 
a svolgere la propria attività, senza obbligo di iscrizione nell’albo di 
cui all’art. 106, le società cooperative di cui al capo I del titolo VI del 
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libro quinto del codice civile, esistenti alla data del 1° gennaio 1996 e le 
cui azioni non siano negoziate in mercati regolamentati, che concedo-
no finanziamenti sotto qualsiasi forma esclusivamente nei confronti dei 
propri soci, a condizione che:  

   a)   non raccolgano risparmio sotto qualsivoglia forma tecnica; 
   b)   il volume complessivo dei finanziamenti a favore dei soci 

non sia superiore a quindici milioni di euro; 
   c)   l’importo unitario del finanziamento sia di ammontare non 

superiore a 20.000 euro; 
   d)   i finanziamenti siano concessi a condizioni più favorevoli 

di quelli presenti sul mercato. 
 8. Le agenzie di prestito su pegno previste dall’art. 115 del re-

ale decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono sottoposte alle disposizioni 
dell’art. 106. La Banca d’Italia può dettare disposizioni per escludere 
l’applicazione alle agenzie di prestito su pegno di alcune disposizioni 
previste dal presente    capo   .» 

 «Art. 114    (Norme finali)   . — 1. Fermo quanto disposto 
dall’art. 18, il Ministro dell’economia e delle finanze disciplina l’eserci-
zio nel territorio della Repubblica, da parte di soggetti aventi sede legale 
all’estero, delle attività indicate nell’art. 106. 

 2. Le disposizioni del presente    capo    non si applicano ai sogget-
ti, individuati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
sentita la Banca d’Italia, già sottoposti, in base alla legge, a forme di 
vigilanza sull’attività finanziaria svolta. 

 2  -bis  . Non configura esercizio nei confronti del pubblico dell’at-
tività di concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma l’operatività, 
diversa dal rilascio di garanzie, effettuata esclusivamente nei confron-
ti di soggetti diversi dalle persone fisiche e dalle microimprese, come 
definite dall’art. 2, paragrafo 1, dell’allegato alla raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione europea, del 6 maggio 2003, da parte 
di imprese di assicurazione italiane e di Sace entro i limiti stabiliti dal 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come modificato dalla pre-
sente legge, e dalle relative disposizioni attuative emanate dall’IVASS. I 
soggetti di cui al comma 2  -bis   inviano alla Banca d’Italia, con le moda-
lità e nei termini da essa stabiliti, le segnalazioni periodiche nonché ogni 
altro dato e documento richiesto, e partecipano alla centrale dei Rischi 
della Banca d’Italia, secondo quanto stabilito dalla Banca d’Italia. La 
Banca d’Italia può prevedere che l’invio delle segnalazioni periodiche 
e di ogni altro dato e documento richiesto nonché la partecipazione alla 
centrale dei rischi avvengano per il tramite di banche e intermediari fi-
nanziari iscritti all’albo di cui all’art. 106.». 

 «Art. 120-   noviesdecies     (Disposizioni applicabili)   . — 1. Ai con-
tratti di credito disciplinati dal presente capo si applicano gli articoli 
117, 118  -bis  , 119, 120, comma 2   ,     120    -    ter    , 120  -quater   e 125-    septies   . 

 2. Il finanziatore e l’intermediario del credito forniscono gratu-
itamente ai consumatori le informazioni previste ai sensi del presente 
capo, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 127-   bis.  

   2  -bis  . Il finanziatore comunica al consumatore, su supporto 
cartaceo o altro supporto durevole, qualsiasi modifica delle condizioni 
contrattuali del contratto di credito prima che la stessa abbia effetto. La 
comunicazione illustra chiaramente il contenuto della modifica, i tempi 
previsti per la sua applicazione, le procedure di reclamo disponibili per 
il consumatore e i relativi termini. La comunicazione menziona altresì 
la facoltà di inviare un esposto alla Banca d’Italia e i relativi recapiti.   

   2  -ter  . Alle modifiche unilaterali delle condizioni contrattuali si 
applica l’art. 118 e la relativa comunicazione al consumatore è integra-
ta con le informazioni di cui al comma 2  -bis  .».   

 «Art. 125  -bis      (Contratti e comunicazioni)   . — 1. I contratti di 
credito sono redatti su supporto cartaceo o su altro supporto durevole 
che soddisfi i requisiti della forma scritta nei casi previsti dalla legge 
e contengono in modo chiaro e conciso le informazioni e le condizioni 
stabilite dalla Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR. 
Una copia del contratto è consegnata ai clienti. 

 2. Ai contratti di credito si applicano l’art. 117, commi 2, 3 e 6, 
nonché gli articoli 118  -bis  , 119, comma 4, e 120, comma 2. 

 3. In caso di offerta contestuale di più contratti da concludere per 
iscritto, diversi da quelli collegati ai sensi dell’art. 121, comma 1, lettera 
  d)  , il consenso del consumatore va acquisito distintamente per ciascun 
contratto attraverso documenti separati. 

   3  -bis  . Il finanziatore comunica al consumatore, su supporto 
cartaceo o altro supporto durevole, qualsiasi modifica delle condizioni 
contrattuali del contratto di credito prima che la stessa abbia effetto. La 
comunicazione illustra chiaramente il contenuto della modifica, i tempi 
previsti per la sua applicazione, le procedure di reclamo disponibili per 
il consumatore e i relativi termini. La comunicazione menziona altresì 
la facoltà di inviare un esposto alla Banca d’Italia e i relativi recapiti.   

   3  -ter  . Alle modifiche unilaterali delle condizioni contrattuali si 
applica l’art. 118 e la relativa comunicazione al consumatore è integra-
ta con le informazioni di cui al comma 3  -bis  .   

   3  -quater  . Il finanziatore e l’intermediario del credito forniscono 
gratuitamente ai consumatori le informazioni previste ai sensi del com-
ma 3  -bis  , anche in deroga a quanto previsto dall’art. 127  -bis  .   

 4. Nei contratti di credito di durata il finanziatore fornisce pe-
riodicamente al cliente, su supporto cartaceo o altro supporto durevole 
una comunicazione completa e chiara in merito allo svolgimento del 
rapporto. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, 
fissa i contenuti e le modalità di tale comunicazione. 

 5. Nessuna somma può essere richiesta o addebitata al consuma-
tore se non sulla base di espresse previsioni contrattuali. 

 6. Sono nulle le clausole del contratto relative a costi a carico del 
consumatore che, contrariamente a quanto previsto ai sensi dell’art. 121, 
comma 1, lettera   e)  , non sono stati inclusi o sono stati inclusi in modo 
non corretto nel TAEG pubblicizzato nella documentazione predisposta 
secondo quanto previsto dall’art. 124. La nullità della clausola non com-
porta la nullità del contratto. 

  7. Nei casi di assenza o di nullità delle relative clausole contrattuali:  
   a)   il TAEG equivale al tasso nominale minimo dei buoni del 

Tesoro annuali o di altri titoli similari eventualmente indicati dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze, emessi nei dodici mesi precedenti la 
conclusione del contratto. Nessuna altra somma è dovuta dal consuma-
tore a titolo di tassi di interesse, commissioni o altre spese; 

   b)   la durata del credito è di trentasei mesi. 
  8. Il contratto è nullo se non contiene le informazioni essenziali 

ai sensi del comma 1 su:  
   a)   il tipo di contratto; 
   b)   le parti del contratto; 
   c)   l’importo totale del finanziamento e le condizioni di pre-

lievo e di rimborso. 
 9. In caso di nullità del contratto, il consumatore non può esse-

re tenuto a restituire più delle somme utilizzate e ha facoltà di pagare 
quanto dovuto a rate, con la stessa periodicità prevista nel contratto o, in 
mancanza, in trentasei rate mensili.». 

 «Art. 128    (Controlli)   . — 1. Al fine di verificare il rispetto delle 
disposizioni del presente titolo, la Banca d’Italia può acquisire infor-
mazioni, atti e documenti ed eseguire ispezioni presso le banche, gli 
istituti di moneta elettronica,    gli istituti di pagamento, gli intermediari 
finanziari e i gestori di crediti in sofferenza   . Resta fermo quanto previ-
sto dagli articoli 114  -quinquies  .2, commi 6  -bis   e 6  -ter  , e 114  -undecies  , 
comma 2  -bis  . 

   1  -bis  . Il comma 1 si applica anche ai fini della verifica del ri-
spetto delle disposizioni di tutela del debitore ceduto previste dal titolo 
V, capo II, e delle relative disposizioni attuative.   

 2. 
 3. Con riguardo ai soggetti individuati ai sensi dell’art. 115, com-

ma 2, il CICR indica le autorità competenti a effettuare i controlli pre-
visti dal comma 1 e a irrogare le sanzioni previste dall’art. 144, commi 
1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  , e)   , e  -bis  ) ed e  -ter  )   , e 4. Comma sostituito dall’art. 1, 
comma 45, lett.   b)  , decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72. Successi-
vamente, il presente comma è stato così sostituito dall’art. 1, comma 1, 
lett.   c)  , n. 2), decreto legislativo 8 aprile 2020, n. 36.». 

 «Art. 139    (Partecipazioni in banche, in società di partecipazio-
ne finanziaria e società di partecipazione finanziaria mista capogruppo 
e in intermediari finanziari)   . — 1. L’omissione delle domande di auto-
rizzazione previste dall’art. 19, la violazione degli obblighi di comu-
nicazione previsti dall’art. 20, commi 2 e 2  -bis  , nonché la violazione 
delle disposizioni dell’art. 24, commi 1 e 3, dell’art. 25, comma 3, sono 
punite con la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 5 milioni 
di euro. Se la violazione è commessa da una società o un ente, è appli-
cata la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 30.000 fino al 10 per 
cento del fatturato. 

 1  -bis  . Le medesime sanzioni si applicano alla violazione del-
le norme di cui al comma 1, in quanto richiamate dall’art. 110.1086    e 
dall’art. 114.13   . 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato più grave, chiunque nelle 
domande di autorizzazione previste dall’art. 19 o nelle comunicazio-
ni previste dall’art. 20, commi 2 e 2  -bis  , anche in quanto richiamati 
dall’art. 110 fornisce false indicazioni è punito con l’arresto fino a tre 
anni. 
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 3. La sanzione amministrativa pecuniaria prevista dal comma 1 
e la pena prevista dal comma 2 si applicano per le medesime violazioni 
in materia di partecipazioni nelle società di partecipazione finanziaria e 
nelle società di partecipazione finanziaria mista autorizzate ad assumere 
la qualifica di capogruppo ai sensi dell’art. 60  -bis  . La sanzione ammi-
nistrativa prevista dal comma 1 si applica per le medesime violazioni 
in materia di partecipazioni nelle società di partecipazione finanziaria 
e nelle società di partecipazione finanziaria mista autorizzate ai sensi 
degli articoli 69.1 e 69.2.». 

 «Art. 140    (Comunicazioni relative alle partecipazioni in ban-
che, in società appartenenti ad un gruppo bancario, in società di parte-
cipazione finanziaria e società di partecipazione finanziaria mista ed in 
intermediari finanziari)   . — 1. L’omissione delle comunicazioni previste 
dagli articoli 20, commi 1, 3, primo periodo, e 4, 21, commi 1, 2, 3 e 
4, 63 è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 5 
milioni di euro. Se la violazione è commessa da una società o un ente, è 
applicata la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 30.000 fino al 
10 per cento del fatturato. 

 1  -bis  . Le medesime sanzioni si applicano per l’omissione delle 
comunicazioni di cui alle norme indicate nel comma 1, in quanto richia-
mate dall’art. 110.1092    e dall’art. 114.13.  

 2. Salvo che il fatto costituisca reato più grave, chiunque nelle 
comunicazioni indicate nel comma 1 e nel comma 1  -bis   fornisce indica-
zioni false è punito con l’arresto fino a tre anni. 

 2  -bis  . Si applica l’art. 144, comma 9.». 
 «Art. 144    (Altre sanzioni amministrative alle società o enti)   . — 

1 Nei confronti delle banche, degli intermediari finanziari delle società 
di partecipazione finanziaria, delle società di partecipazione finanziaria 
mista, delle rispettive capogruppo e dei soggetti ai quali sono state ester-
nalizzate funzioni aziendali , nonché di quelli incaricati della revisione 
legale dei conti, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
30.000 fino al 10 per cento del fatturato e, nei confronti degli istituti di 
pagamento e degli istituti di moneta elettronica e dei soggetti ai quali 
sono state esternalizzate funzioni aziendali essenziali o importanti,    dei 
gestori di crediti in sofferenza e dei soggetti ai quali sono state ester-
nalizzate funzioni aziendali    , nonché di quelli incaricati della revisione 
legale dei conti, fino al massimale di euro 5 milioni ovvero fino al 10 
per cento del fatturato, quando tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il fatturato è disponibile e determinabile, per le seguenti violazioni:  

   a)   inosservanza degli articoli 18, comma 4, 26, 28, comma 2  -
ter  , 34, comma 2, 35, 49, 51, 52, 52  -bis  , 53, 53  -bis  , 53  -ter  , 54, 55, 
60  -bis  , commi 1 e 4, 61, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 67  -ter  , 68, 69.1, 
69.2, 69.3, commi 2 e 8, 69-qua  -ter  , 69  -quinquies  , 69  -sexies  , 69  -oc-
ties  , 69  -novies  , 69  -sexiesdecies  , 69-noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 
109, comma 3, 110 in relazione agli articoli 26, 52, 61, comma 5, 64, 
commi 2 e 4,    114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, comma 5, 114.7, com-
ma 1, 114.11, 114.13, in relazione agli articoli 26 e 52   , 114  -quinquies  .1, 
114  -quinquies  .2, 114  -quinquies  .3, in relazione agli articoli 26 e 52, 
114  -octies  , 114  -undecies   in relazione agli articoli 26 e 52, 114  -duode-
cies  , 114  -terdecies  , 114  -quaterdecies  , 114-octiesdecies, 129, comma 1, 
145, comma 3, 146, comma 2, 147, o delle relative disposizioni generali 
o particolari impartite dalle autorità creditizie; 

   b)   inosservanza degli articoli 116, 123, 124, 126  -quater   e 
126  -novies  , comma 3, 126  -undecies  , commi 3 e 4, 126  -duodecies  , 
126  -quaterdecies  , comma 1, 126  -septiesdecies  , comma 1, e 126  -vicies   
quinquies, o delle relative disposizioni generali o particolari impartite 
dalle autorità creditizie; 

   c)   inosservanza degli articoli 117, commi 1, 2 e 4, 118, 119, 
120, 120  -quater  , 125, commi 2, 3 e 4, 125  -bis  , commi 1, 2, 3,    3  -bis  , 
3-ter    e 4, 125  -octies  , commi 2 e 3,    125-decies   , 126, 126  -quinquies  , com-
ma 2, 126  -sexies  , 126  -septies  , 126  -quinquiesdecies  , 126-octiesdecies, 
126-noviesdecies, comma 1, 126  -vicies  , 126  -vicies   semel, 126  -vicies   
ter, 127, comma 01 e 128  -decies  , comma 2 e comma 2  -bis  , o delle rela-
tive disposizioni generali o particolari impartite dalle autorità creditizie; 

   d)   inserimento nei contratti di clausole nulle o applicazio-
ne alla clientela di oneri non consentiti, in violazione dell’art. 40  -bis   
o del titolo VI, ovvero offerta di contratti in violazione dell’art. 117, 
comma 8; 

   e)   inserimento nei contratti di clausole aventi l’effetto di im-
porre al debitore oneri superiori a quelli consentiti per il recesso o il 
rimborso anticipato ovvero ostacolo all’esercizio del diritto di recesso 
da parte del cliente, ivi compresa l’omissione del rimborso delle somme 
allo stesso dovute per effetto del recesso; 

 e  -bis  ) inosservanza, da parte delle banche e degli intermediari 
finanziari iscritti nell’albo previsto dall’art. 106, degli articoli 120  -oc-
ties  , 120  -novies  , 120-un  -decies  , 120  -duodecies  , 120  -terdecies  , 120  -qua-
terdecies  , 120  -septiesdecies  , 120-   octiesdecies   , 120-   noviesdecies   . 

   e  -ter  ) inosservanza degli articoli 114.7, comma 2, 114.8, 
114.10, 114.13 in relazione al titolo VI, e 114.14, comma 1, o delle relati-
ve disposizioni generali o particolari impartite dalle autorità creditizie.   

 1  -bis  . La stessa sanzione di cui al comma 1 si applica a una 
società di partecipazione finanziaria o a una società di partecipazione 
finanziaria mista che, nonostante l’ottenimento dell’esenzione prevista 
dall’art. 60  -bis  , comma 3, o la revoca dell’autorizzazione disposta ai 
sensi dell’art. 60  -bis  , comma 5, eserciti il ruolo di capogruppo ai sensi 
dell’art. 61, comma 1. 

   1  -ter  . La stessa sanzione di cui al comma 1 è applicata dalla 
Banca d’Italia a chiunque eserciti l’attività di gestione di crediti in sof-
ferenza al di fuori delle ipotesi previste dagli articoli 114.2 e 114.3, 
comma 1, nonché all’acquirente di crediti in sofferenza in caso di inos-
servanza degli articoli 114.3, commi 2, 3 e 7, e 114.8. Se la violazione è 
commessa da una persona fisica, si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 5.000 fino a 5 milioni di euro.   

 2. Le sanzioni previste nel comma 1 si applicano anche ai sog-
getti che svolgono funzioni di controllo per la violazione delle norme e 
delle disposizioni indicate nel medesimo comma o per non aver vigilato 
affinché le stesse fossero osservate da altri. Per la violazione degli arti-
coli 52, 61, comma 5, 110 in relazione agli articoli 52 e 61, comma 5, 
114  -quinquies  .3, in relazione all’art. 52, e 114  -undecies  , in relazione 
all’art. 52, si applica la sanzione prevista dal comma 1. 

 2  -bis  . Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
duemilacinquecentottanta a euro centoventinovemilacentodieci, nei 
confronti delle banche e degli intermediari finanziari in caso di viola-
zione delle disposizioni previste dagli articoli 4, paragrafo 1, comma 1, 
e 5  -bis   del regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativo alle agenzie di rating del 
credito, e delle relative disposizioni attuative. 

 3. Nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni di ammini-
strazione o di direzione, nonché dei dipendenti, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 5.160 a euro 64.555 per l’inosser-
vanza delle norme contenute negli articoli 116, 123, 124, 126  -quater   e 
126  -novies  , comma 3, e delle relative disposizioni generali o particolari 
impartite dalle autorità creditizie. 

 3  -bis   . Nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni di ammi-
nistrazione o di direzione, nonché dei dipendenti, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 5.160 a euro 64.555 per le seguenti 
condotte:  

   a)   inosservanza degli articoli 117, commi 1, 2, e 4, 118, 
119, 120, 120  -quater  , 125, commi 2, 3 e 4, 125  -bis  , commi 1, 2, 3 e 4, 
125  -octies  , commi 2 e 3, 126, 126  -quinquies  , comma 2, 126  -sexies   e 
126  -septies   e 128  -decies  , comma 2 e delle relative disposizioni generali 
o particolari impartite dalle autorità creditizie; 

   b)   inserimento nei contratti di clausole nulle o applicazio-
ne alla clientela di oneri non consentiti, in violazione dell’art. 40  -bis   
o del titolo VI, ovvero offerta di contratti in violazione dell’art. 117, 
comma 8; 

   c)   inserimento nei contratti di clausole aventi l’effetto di im-
porre al debitore oneri superiori a quelli consentiti per il recesso o il 
rimborso anticipato ovvero ostacolo all’esercizio del diritto di recesso 
da parte del cliente, ivi compresa l’omissione del rimborso delle somme 
allo stesso dovute per effetto del recesso. 

  4. La stessa sanzione di cui al comma 1 si applica:  
   a)   per l’inosservanza delle norme contenute nell’art. 128, 

comma 1, ovvero nei casi di ostacolo all’esercizio delle funzioni di con-
trollo previste dal medesimo art. 128, di mancata adesione ai sistemi 
di risoluzione stragiudiziale delle controversie previsti dall’art. 128  -bis  , 
nonché di inottemperanza alle misure inibitorie adottate dalla Banca 
d’Italia ai sensi dell’art. 128  -ter  ; 

   b)   nel caso di frazionamento artificioso di un unico contratto 
di credito al consumo in una pluralità di contratti dei quali almeno uno 
sia di importo inferiore al limite inferiore previsto ai sensi dell’art. 122, 
comma 1, lettera   a)  ; 

   c)   nel caso di mancata partecipazione ai siti web di confron-
to previsti dall’art. 126  -terdecies  , ovvero di mancata trasmissione agli 
stessi siti web dei dati necessari per il confronto tra le offerte. 

 5. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste per i dipen-
denti dai commi 1, 3, 3  -bis   e 4 si applicano anche a coloro che operano 
sulla base di rapporti che ne determinano l’inserimento nell’organiz-
zazione del soggetto vigilato, anche in forma diversa dal rapporto di 
lavoro subordinato. 
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 5  -bis  . Nel caso in cui l’intermediario mandante rilevi nel com-
portamento dell’agente in attività finanziaria le violazioni previste dai 
commi 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   ed e  -bis  ), e 4, l’inosservanza degli obbli-
ghi previsti dall’art. 120  -decies   o dall’art. 125  -novies   o la violazione 
dell’art. 128  -decies  , comma 1, ultimo periodo, adotta immediate misure 
correttive e trasmette la documentazione relativa alle violazioni riscon-
trate, anche ai fini dell’applicazione dell’art. 128  -duodecies  , all’Organi-
smo di cui all’art. 128  -undecies  . 

 6. Le sanzioni amministrative previste dai commi 3, 3  -bis   e 4, 
ultimo periodo, si applicano anche nei confronti dell’agente, del legale 
rappresentante della società di agenzia in attività finanziaria o del legale 
rappresentante della società di mediazione creditizia. 

 7. Nei confronti dell’agente in attività finanziaria, del legale rap-
presentante della società di agenzia in attività finanziaria o del legale 
rappresentante della società di mediazione creditizia, nonché dei dipen-
denti, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.065 a 
euro 129.110 per la violazione dell’art. 128  -decies  , comma 2, ovvero 
nei casi di ostacolo all’esercizio delle funzioni di controllo previste dal 
medesimo art. 128  -decies  . 

 8. Le sanzioni previste dai commi 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  , e)   , e  -bis   
ed e-    ter   , e 4 si applicano quando le infrazioni rivestono carattere rile-
vante, secondo i criteri definiti dalla Banca d’Italia, con provvedimento 
di carattere generale, tenuto conto dell’incidenza delle condotte sulla 
complessiva organizzazione e sui profili di rischio aziendali. 

 9. Se il vantaggio ottenuto dall’autore della violazione come 
conseguenza della violazione stessa è superiore ai massimali indicati 
nel presente articolo, le sanzioni amministrative pecuniarie di cui al pre-
sente articolo sono elevate fino al doppio dell’ammontare del vantaggio 
ottenuto, purché tale ammontare sia determinabile.». 

 «Art. 144  -bis      (Ordine di porre termine alle violazioni)   . — 1. Per 
le violazioni previste dall’art. 144, comma 1,    lettera   a)   ed e  -ter  )    quando 
esse siano connotate da scarsa offensività o pericolosità, la Banca d’Ita-
lia può, in alternativa all’applicazione delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie, applicare nei confronti della società o dell’ente una sanzione 
consistente nell’ordine di eliminare le infrazioni, anche indicando le 
misure da adottare e il termine per l’adempimento. 

 2. Per l’inosservanza dell’ordine entro il termine stabilito la 
Banca d’Italia applica le sanzioni amministrative pecuniarie previste 
dall’art. 144, comma 1; l’importo delle sanzioni è aumentato sino a un 
terzo rispetto a quello previsto per la violazione originaria, fermi restan-
do i massimali stabiliti dall’art. 144.». 

 «Art. 144  -ter      (Altre sanzioni amministrative agli esponenti o al 
personale)   . — 1. Fermo restando quanto previsto per le società e gli enti 
nei confronti dei quali sono accertate le violazioni, per l’inosservanza delle 
norme richiamate dall’art. 144, comma 1,    lettere   a)   ed e  -ter  )   , e comma 1  -
bis   , si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 fino a 
5 milioni di euro nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni di am-
ministrazione, di direzione o di controllo, nonché del personale, quando 
l’inosservanza è conseguenza della violazione di doveri propri o dell’or-
gano di appartenenza e ricorrono una o più delle seguenti condizioni:  

   a)   la condotta ha inciso in modo rilevante sulla complessiva 
organizzazione o sui profili di rischio aziendali; 

   b)   la condotta ha contribuito a determinare la mancata ottem-
peranza della società o dell’ente a provvedimenti specifici adottati ai 
sensi degli articoli 53  -bis  , comma 1, lettera   d)  , 67  -ter  , comma 1, lettera 
  d)  , 108, comma 3, lettera   d)  , 109, comma 3, lettera   a)  , 114  -quinquies  .2, 
comma 3, lettera   d)  , 114  -quaterdecies  , comma 3, lettera   d)  ; 

   c)   le violazioni riguardano obblighi imposti ai sensi dell’art. 26 
o dell’art. 53, commi 4, 4  -ter  , e 4  -quater  , ovvero obblighi in materia di 
remunerazione e incentivazione, quando l’esponente o il personale è la 
parte interessata. 

 2. Nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni di ammi-
nistrazione, di direzione o di controllo, nonché del personale, nei casi 
in cui la loro condotta abbia contribuito a determinare l’inosservanza 
dell’ordine di cui all’art. 144  -bis   da parte della società o dell’ente, si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 fino a 5 
milioni di euro. 

 3. Con il provvedimento di applicazione della sanzione, in ra-
gione della gravità della violazione accertata e tenuto conto dei criteri 
stabiliti dall’art. 144  -quater  , la Banca d’Italia può applicare la sanzione 
amministrativa accessoria dell’interdizione, per un periodo non inferio-
re a sei mesi e non superiore a tre anni, dallo svolgimento di funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo presso intermediari autorizzati ai 
sensi del presente decreto legislativo, del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, o presso 
fondi pensione. 

 4. Si applica l’art. 144, comma 9.».   

  Note all’art. 2:
     — Si riporta il testo dell’art. 19  -bis    del decreto legislativo 27 gen-

naio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle 
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le 
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/
CEE), come modificato dal presente decreto:  

  «1. Sono enti sottoposti a regime intermedio:  
   a)   le società emittenti strumenti finanziari, che, ancorché non 

quotati su mercati regolamentati, sono diffusi tra il pubblico in maniera 
rilevante; 

   b)   le società di gestione dei mercati regolamentati; 
   c)   le società che gestiscono i sistemi di compensazione e di 

garanzia; 
   d)   le società di gestione accentrata di strumenti finanziari; 
   e)   le società di intermediazione mobiliare; 
   f)   le società di gestione del risparmio ed i relativi fondi comu-

ni di diritto italiano dalle medesime gestiti; 
 f  -bis  ) i fondi comuni di investimento di diritto italiano gestiti 

da società di gestione UE, GEFIA UE e non UE; 
   g)   le società di investimento a capitale variabile e le società di 

investimento a capitale fisso; 
   h)   gli istituti di pagamento di cui alla direttiva 2009/64/CE; 
   i)   gli istituti di moneta elettronica; 
   l)   gli intermediari finanziari di cui all’art. 106 del TUB. 
   l  -bis  ) i gestori di crediti in sofferenza autorizzati ai sensi 

dell’art. 114.6 del TUB.   
 2. Il bilancio di esercizio e, ove applicabile, il bilancio consoli-

dato degli enti sottoposti a regime intermedio è assoggettato a revisione 
legale ai sensi del presente decreto. Negli enti sottoposti a regime inter-
medio, nelle società controllate da enti sottoposti a regime intermedio, 
nelle società che controllano enti sottoposti a regime intermedio e nelle 
società sottoposte con questi ultimi a comune controllo, la revisione le-
gale non può essere esercitata dal collegio sindacale.».   

  Note all’art. 3:
     — Per i riferimenti al decreto legislativo del 1° settembre 1993, 

n. 385 si veda nelle note alle premesse. 
 — Il testo degli articoli 114.2, 114.3, 114.6 e 114.9 del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385 è riportato nelle note all’art. 1. 
  — Si riporta il testo dell’art. 26 e 106 del decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia):  

 «Art. 26    (Esponenti aziendali)   . — 1. I soggetti che svolgono 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso banche devo-
no essere idonei allo svolgimento dell’incarico. 

 2. Ai fini del comma 1, gli esponenti devono possedere requisiti 
di professionalità, onorabilità e indipendenza, soddisfare criteri di com-
petenza e correttezza, dedicare il tempo necessario all’efficace espleta-
mento dell’incarico, in modo da garantire la sana e prudente gestione 
della banca. 

  3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto adottato 
sentita la Banca d’Italia, individua:  

   a)   i requisiti di onorabilità omogenei per tutti gli esponenti; 
   b)   i requisiti di professionalità e indipendenza, graduati se-

condo principi di proporzionalità; 
   c)   i criteri di competenza, coerenti con la carica da rico-

prire e con le caratteristiche della banca, e di adeguata composizione 
dell’organo; 

   d)   i criteri di correttezza, con riguardo, tra l’altro, alle rela-
zioni d’affari dell’esponente, alle condotte tenute nei confronti delle 
autorità di vigilanza e alle sanzioni o misure correttive da queste irro-
gate, a provvedimenti restrittivi inerenti ad attività professionali svolte, 
nonché a ogni altro elemento suscettibile di incidere sulla correttezza 
dell’esponente; 

   e)   i limiti al cumulo di incarichi per gli esponenti delle ban-
che, graduati secondo principi di proporzionalità e tenendo conto delle 
dimensioni dell’intermediario; 

   f)   le cause che comportano la sospensione temporanea dalla 
carica e la sua durata. 
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 4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze posso-
no essere determinati i casi in cui requisiti e criteri di idoneità si applica-
no anche ai responsabili delle principali funzioni aziendali nelle banche 
di maggiore rilevanza. 

 5. Gli organi di amministrazione e controllo delle banche va-
lutano l’idoneità dei propri componenti e l’adeguatezza complessiva 
dell’organo, documentando il processo di analisi e motivando opportu-
namente l’esito della valutazione. In caso di specifiche e limitate caren-
ze riferite ai criteri previsti ai sensi del comma 3, lettera   c)  , i medesimi 
organi possono adottare misure necessarie a colmarle. In ogni altro caso 
il difetto di idoneità o la violazione dei limiti al cumulo degli incarichi 
determina la decadenza dall’ufficio; questa è pronunciata dall’organo 
di appartenenza entro trenta giorni dalla nomina o dalla conoscenza del 
difetto o della violazione sopravvenuti. Per i soggetti che non sono com-
ponenti di un organo la valutazione e la pronuncia della decadenza sono 
effettuate dall’organo che li ha nominati. 

 6. La Banca d’Italia, secondo modalità e tempi da essa stabiliti, 
anche al fine di ridurre al minimo gli oneri gravanti sulle banche, valuta 
l’idoneità degli esponenti e il rispetto dei limiti al cumulo degli inca-
richi, anche sulla base dell’analisi compiuta e delle eventuali misure 
adottate ai sensi del comma 5. In caso di difetto o violazione pronuncia 
la decadenza dalla carica.». 

 «Art. 106    (Albo degli intermediari finanziari)   . — 1. L’esercizio 
nei confronti del pubblico dell’attività di concessione di finanziamenti 
sotto qualsiasi forma è riservato agli intermediari finanziari autorizzati, 
iscritti in un apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia. 

  2. Oltre alle attività di cui al comma 1 gli intermediari finanziari 
possono:  

   a)   emettere moneta elettronica e prestare servizi di pagamento 
a condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi dell’art. 114  -quinquies  , 
comma 4, e iscritti nel relativo albo, oppure prestare solo servizi di paga-
mento a condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi dell’art. 114  -no-
vies  , comma 4, e iscritti nel relativo albo; 

   b)   prestare servizi di investimento se autorizzati ai sensi 
dell’art. 18, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

   c)   esercitare le altre attività a loro eventualmente consentite 
dalla legge nonché attività connesse o strumentali, nel rispetto delle di-
sposizioni dettate dalla Banca d’Italia. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca 
d’Italia, specifica il contenuto delle attività indicate nel comma 1, non-
ché in quali circostanze ricorra l’esercizio nei confronti del pubblico.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 115 del regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza):  

 «Art. 115    (art. 116 T.U. 1926)   . — Non possono aprirsi o condur-
si agenzie di prestiti su pegno o altre agenzie di affari, quali che siano 
l’oggetto e la durata, anche sotto forma di agenzie di vendita, di esposi-
zioni, mostre o fiere campionarie e simili, senza darne comunicazione 
al Questore. 

 La comunicazione è necessaria anche per l’esercizio del mestie-
re di sensale o di intromettitore. 

 Tra le agenzie indicate in questo articolo sono comprese le agen-
zie per la raccolta di informazioni a scopo di divulgazione mediante 
bollettini od altri simili mezzi. 

 La comunicazione vale esclusivamente pei locali in esso indicati. 
 È ammessa la rappresentanza. 
 Le attività di recupero stragiudiziale dei crediti per conto di ter-

zi sono soggette alla licenza del Questore. A esse si applica il quarto 
comma del presente articolo e la licenza del questore abilita allo svol-
gimento delle attività di recupero senza limiti territoriali, osservate le 
prescrizioni di legge o di regolamento e quelle disposte dall’autorità. 

 Per le attività previste dal sesto comma del presente articolo, 
l’onere di affissione di cui all’art. 120 può essere assolto mediante l’esi-
bizione o comunicazione al committente della licenza e delle relative 
prescrizioni, con la compiuta indicazione delle operazioni consentite e 
delle relative tariffe. 

 Il titolare della licenza è, comunque, tenuto a comunicare pre-
ventivamente all’ufficio competente al rilascio della stessa l’elenco dei 
propri agenti, indicandone il rispettivo ambito territoriale, ed a tenere 
a disposizione degli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza il registro 
delle operazioni. I suoi agenti sono tenuti ad esibire copia della licenza 
ad ogni richiesta degli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza ed a for-
nire alle persone con cui trattano compiuta informazione della propria 
qualità e dell’agenzia per la quale operano.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 1, del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58 (testo unico delle disposizioni in materia 
di intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
6 febbraio 1996, n. 52):  

 «Art. 1    (Definizioni)    . — 1. Nel presente decreto legislativo si 
intendono per:  

   a)   “legge fallimentare”: il regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267 e successive modificazioni; 

   b)   “Testo Unico bancario” (T.U. bancario): il decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni; 

   c)   “CONSOB”: la Commissione nazionale per le società e la 
borsa; 

 c  -bis  ) “COVIP”: la Commissione di vigilanza sui fondi 
pensione; 

   d)   ‘IVASS’: L’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni; 
 d  -bis   ) “SEVIF”: il Sistema europeo di vigilanza finanziaria 

composto dalle seguenti parti:  
 1) “ABE”: Autorità bancaria europea, istituita con regola-

mento (UE) n. 1093/2010; 
 2) “AEAP”: Autorità europea delle assicurazioni e del-

le pensioni aziendali e professionali, istituita con regolamento (UE) 
n. 1094/2010; 

 3) “AESFEM”: Autorità europea degli strumenti finanziari 
e dei mercati, istituita con regolamento (UE) n. 1095/2010; 

 4) “Comitato congiunto”: il Comitato congiunto delle Au-
torità europee di vigilanza, previsto dall’art. 54 del regolamento (UE) 
n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010, del regolamento 
(UE) n. 1095/2010; 

 5) “CERS”: Comitato europeo per il rischio sistemico, isti-
tuito dal regolamento (UE) n. 1092/2010; 

 6) “Autorità di vigilanza degli Stati membri”: le auto-
rità competenti o di vigilanza degli Stati membri specificate negli 
atti dell’Unione di cui all’art. 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010 e del regolamento 
(UE) n. 1095/2010; 

 d  -ter  ) “UE”: l’Unione europea; 
 d  -ter  .1) “Meccanismo di Vigilanza Unico (MVU)”: il sistema 

di vigilanza finanziaria composto dalla Banca Centrale Europea e dalle 
autorità nazionali competenti degli Stati membri che vi partecipano; 

 d  -ter  .2) “Meccanismo di Risoluzione Unico (MRU)”: il si-
stema di risoluzione istituito ai sensi del Regolamento (UE) 806/2014, 
composto dal Comitato di Risoluzione Unico e dalle autorità nazionali 
di risoluzione degli Stati membri che vi partecipano; 

 d  -quater  ) “impresa di investimento”: l’impresa la cui occupa-
zione o attività abituale consiste nel prestare uno o più servizi di inve-
stimento a terzi e/o nell’effettuare una o più attività di investimento a 
titolo professionale; 

 d  -quinquies  ) “banca”: la banca come definita dall’art. 1, com-
ma 1, lettera   b)  , del Testo unico bancario;58 

 d  -sexies  ) “banca dell’Unione europea” o “banca UE”: la ban-
ca avente sede legale e amministrazione centrale in un medesimo Stato 
dell’Unione europea diverso dall’Italia; 

   e)   “società di intermediazione mobiliare” (Sim): l’impresa di 
investimento avente forma di persona giuridica con sede legale e dire-
zione generale in Italia, diversa dalle banche e dagli intermediari finan-
ziari iscritti nell’albo previsto dall’art. 106 del T.U. bancario, autorizza-
ta a svolgere servizi o attività di investimento; 

 e  -bis  ) “Sim di classe 1”: la Sim che soddisfa i requisiti pre-
visti dall’art. 4, paragrafo 1, punto 1), lettera   b)  , del regolamento (UE) 
n. 575/2013; 

 e  -ter  ) “Sim di classe 1-minus”: la Sim che soddisfa i requisiti 
previsti dall’art. 1, paragrafo 2, lettere   a)   o   b)  , del regolamento (UE) 
2019/2033, o la Sim destinataria di una decisione dell’autorità compe-
tente ai sensi dell’art. 7  -undecies  , commi 3 o 4; 

   f)   “impresa di investimento dell’Unione europea” o “impresa 
di investimento UE”: l’impresa di investimento, diversa dalla banca, 
autorizzata a svolgere servizi o attività di investimento, avente sede le-
gale e direzione generale in un medesimo Stato dell’Unione europea, 
diverso dall’Italia; 

   g)   “impresa di paesi terzi”: l’impresa che non ha la propria 
sede legale o direzione generale nell’Unione europea, la cui attività è 
corrispondente a quella di un’impresa di investimento UE o di una ban-
ca UE che presta servizi o attività di investimento; 
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   h)   “imprese di investimento”: le SIM e le imprese di investi-
mento comunitarie ed extracomunitarie; 

   i)   ‘società di investimento a capitale variabile’ (Sicav): l’Oicr 
aperto costituito in forma di società per azioni a capitale variabile con 
sede legale e direzione generale in Italia avente per oggetto esclusivo 
l’investimento collettivo del patrimonio raccolto mediante l’offerta di 
proprie azioni e che gestisce direttamente il proprio patrimonio; 

 i.1) “società di investimento a capitale variabile in gestione 
esterna” (Sicav in gestione esterna): l’Oicr aperto costituito in forma di 
società per azioni a capitale variabile con sede legale e direzione gene-
rale in Italia avente per oggetto esclusivo l’investimento collettivo del 
patrimonio raccolto mediante l’offerta di proprie azioni e che designa 
come gestore esterno una Sgr o una società di gestione UE o un GEFIA 
UE secondo quanto previsto dall’art. 38; 

 i  -bis  ) ‘società di investimento a capitale fisso’ (Sicaf): l’Oi-
cr chiuso costituito in forma di società per azioni a capitale fisso con 
sede legale e direzione generale in Italia avente per oggetto esclusivo 
l’investimento collettivo del patrimonio raccolto mediante l’offerta di 
proprie azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi e che gestisce 
direttamente il proprio patrimonio; 

 i  -bis  .1) “società di investimento a capitale fisso in gestione 
esterna” (Sicaf in gestione esterna): l’Oicr chiuso costituito in forma di 
società per azioni a capitale fisso con sede legale e direzione generale 
in Italia avente per oggetto esclusivo l’investimento collettivo del patri-
monio raccolto mediante l’offerta di proprie azioni e di altri strumenti 
finanziari partecipativi e che designa come gestore esterno una Sgr o un 
GEFIA UE secondo quanto previsto dall’art. 38; 

 i  -ter  ) “personale”: i dipendenti e coloro che comunque ope-
rano sulla base di rapporti che ne determinano l’inserimento nell’or-
ganizzazione aziendale, anche in forma diversa dal rapporto di lavoro 
subordinato; 

 i  -quater   ) società di investimento semplice (SiS): il FIA italiano 
costituito in forma di Sicaf e che rispetta tutte le seguenti condizioni:  

 1) il patrimonio netto non eccede euro 25 milioni; 
 2) ha per oggetto esclusivo l’investimento diretto del pa-

trimonio raccolto in PMI non quotate su mercati regolamentati di cui 
all’art. 2 paragrafo 1, lettera   f)  , primo alinea, del regolamento (UE) 
2017/1129 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2017 
che si trovano nella fase di sperimentazione, di costituzione e di avvio 
dell’attività, in deroga all’art. 35  -bis  , comma 1, lettera   f)  ; 

 3) non ricorre alla leva finanziaria; 
 4) dispone di un capitale sociale almeno pari a quello pre-

visto dall’art. 2327 del codice civile, in deroga all’art. 35  -bis  , comma 1, 
lettera   c)  ; 

   j)   ‘fondo comune di investimento’: l’Oicr costituito in forma 
di patrimonio autonomo, suddiviso in quote, istituito e gestito da un 
gestore; 

   k)   ‘Organismo di investimento collettivo del risparmio’ 
(Oicr): l’organismo istituito per la prestazione del servizio di gestione 
collettiva del risparmio, il cui patrimonio è raccolto tra una pluralità 
di investitori mediante l’emissione e l’offerta di quote o azioni, gestito 
in monte nell’interesse degli investitori e in autonomia dai medesimi 
nonché investito in strumenti finanziari, crediti, inclusi quelli erogati, 
a favore di soggetti diversi dai consumatori, a valere sul patrimonio 
dell’OICR, partecipazioni o altri beni mobili o immobili, in base a una 
politica di investimento predeterminata; 

 k  -bis  ) ‘Oicr aperto’: l’Oicr i cui partecipanti hanno il diritto 
di chiedere il rimborso delle quote o azioni a valere sul patrimonio dello 
stesso, secondo le modalità e con la frequenza previste dal regolamento, 
dallo statuto e dalla documentazione d’offerta dell’Oicr; 

 k  -ter  ) ‘Oicr chiuso’: l’Oicr diverso da quello aperto; 
   l)   ‘Oicr italiani’: i fondi comuni d’investimento, le Sicav in 

gestione esterna, le Sicaf e le Sicaf in gestione esterna; 
   m)   ‘Organismi di investimento collettivo in valori mobiliari 

italiani’ (OICVM italiani): il fondo comune di investimento, la Sicav e 
la Sicav in gestione esterna rientranti nell’ambito di applicazione della 
direttiva 2009/65/CE; 

 m  -bis  ) ‘Organismi di investimento collettivo in valori mobi-
liari UE’ (OICVM   UE)  : gli Oicr rientranti nell’ambito di applicazio-
ne della direttiva 2009/65/CE, costituiti in uno Stato dell’UE diverso 
dall’Italia; 

 m  -ter  ) ‘Oicr alternativo italiano’ (FIA italiano): il fondo co-
mune di investimento, la Sicav, la Sicav in gestione esterna, la Sicaf e 
la Sicaf in gestione esterna rientranti nell’ambito di applicazione della 
direttiva 2011/61/UE; 

 m  -quater  ) ‘FIA italiano riservato’: il FIA italiano la cui parte-
cipazione è riservata a investitori professionali e alle categorie di inve-
stitori individuate dal regolamento di cui all’art. 39; 

 m  -quinquies  ) Oicr alternativi UE (FIA UE)’: gli Oicr rientran-
ti nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/61/UE, costituiti in 
uno Stato dell’UE diverso dall’Italia; 

 m  -sexies  ) ‘Oicr alternativi non UE (FIA non UE)’: gli Oicr 
rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/61/UE, costi-
tuiti in uno Stato non appartenente all’UE; 

 m  -septies  ) ‘fondo europeo per il venture capital’ (EuVECA): 
l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 
n. 345/2013; 

 m  -octies  ) ‘fondo europeo per l’imprenditoria sociale’ (Eu-
SEF); l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento 
(UE) n. 346/2013; 

 m  -octies  .1) ‘fondo di investimento europeo a lungo termine’ 
(ELTIF): l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento 
(UE) n. 2015/760; 

 m  -octies  .2) ‘fondo comune monetario’ (FCM): l’Oicr rien-
trante nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 2017/1131; 

 m  -novies  ) ‘Oicr feeder’: l’Oicr che investe le proprie attività 
totalmente o in prevalenza nell’Oicr master; 

 m  -decies  ) ‘Oicr master’: l’Oicr nel quale uno o più Oicrfeeder 
investono totalmente o in prevalenza le proprie attività; 

 m  -undecies  ) ‘clienti professionali’ o ‘investitori professio-
nali’: i clienti professionali ai sensi dell’art. 6, commi 2  -quinquies   e 
2  -sexies  ; 

 m  -undecies  .1) ‘Business Angel’: gli investitori a supporto 
dell’innovazione che hanno investito in maniera diretta o indiretta una 
somma pari ad almeno euro 40.000 nell’ultimo triennio; 

 m  -duodecies  ) “clienti al dettaglio o investitori al dettaglio”: 
i clienti o gli investitori che non sono clienti professionali o investitori 
professionali; 

   n)   ‘gestione collettiva del risparmio’: il servizio che si realiz-
za attraverso la gestione di Oicr e dei relativi rischi; 

   o)   “società di gestione del risparmio” (SGR): la società per 
azioni con sede legale e direzione generale in Italia autorizzata a presta-
re il servizio di gestione collettiva del risparmio;7 

 o  -bis  ) ‘società di gestione UE’: la società autorizzata ai sensi 
della direttiva 2009/65/CE in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia, che 
esercita l’attività di gestione di uno o più OICVM; 

   p)   ‘gestore di FIA UE’ (GEFIA   UE)  : la società autorizzata ai 
sensi della direttiva 2011/61/UE in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia, 
che esercita l’attività di gestione di uno o più FIA; 

   q)   ‘gestore di FIA non UE’ (GEFIA non   UE)  : la società auto-
rizzata ai sensi della direttiva 2011/61/UE con sede legale in uno Stato 
non appartenente all’UE, che esercita l’attività di gestione di uno o più 
FIA; 

 q  -bis  ) ‘gestore’: la Sgr, la Sicav, la Sicaf, la società di gestione 
UE, il GEFIA UE, il GEFIA non UE, il gestore di EuVECA, il gestore 
di EuSEF, il gestore di ELTIF e il gestore di FCM; 

 q  -ter  ) ‘depositario di Oicr’: il soggetto autorizzato nel paese 
di origine dell’Oicr ad assumere l’incarico di depositario; 

 q  -quater  ) ‘depositario dell’Oicr master o dell’Oicr feeder’: il 
depositario dell’Oicr master o dell’Oicr feeder ovvero, se l’Oicr master 
o l’Oicr feeder è un Oicr UE o non UE, il soggetto autorizzato nello 
Stato di origine a svolgere i compiti di depositario; 

 q  -quinquies  ) ‘quote e azioni di Oicr’: le quote dei fondi co-
muni di investimento, le azioni di Sicav e di Sicav in gestione esterna, 
le azioni e altri strumenti partecipativi di Sicaf e di Sicaf in gestione 
esterna; 

   r)   “soggetti abilitati”: le Sim, le imprese di investimento UE 
con succursale in Italia, le imprese di paesi terzi autorizzate in Italia, le 
Sgr, le società di gestione UE con succursale in Italia, le Sicav, le Sicaf, 
i GEFIA UE con succursale in Italia, i GEFIA non UE autorizzati in 
Italia, i GEFIA non UE autorizzati in uno Stato dell’UE diverso dall’Ita-
lia con succursale in Italia, nonché gli intermediari finanziari iscritti 
nell’albo previsto dall’art. 106 del T.U. bancario, le banche italiane e le 
banche UE con succursale in Italia autorizzate all’esercizio dei servizi o 
delle attività di investimento; 
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 r  -bis  ) “Stato di origine della società di gestione armonizzata”: 
lo Stato dell’UE dove la società di gestione UE ha la propria sede legale 
e direzione generale; 

 r  -ter  ) “Stato di origine dell’OICR”: Stato dell’UE in cui l’OI-
CR è stato costituito; 

 r  -ter  .1) “indice di riferimento” o “benchmark”: l’indice di cui 
all’art. 3, paragrafo 1, punto 3), del regolamento (UE) 2016/1011; 

 r  -ter  .2) “amministratore di indici di riferimento”: la persona fisica 
o giuridica di cui all’art. 3, paragrafo 1, punto 6), del regolamento (UE) 
2016/1011; 

 r  -quater  ) ‘rating del credito’: un parere relativo al merito cre-
ditizio di un’entità, così come definito dall’art. 3, paragrafo 1, lettera   a)  , 
del regolamento (CE) n. 1060/2009; 

 r  -quinquies  ) ‘agenzia di rating del credito’: una persona giu-
ridica la cui attività include l’emissione di rating del credito a livello 
professionale; 

   s)   “servizi ammessi al mutuo riconoscimento”: le attività e i 
servizi elencati nelle sezioni A e B dell’Allegato I al presente decreto, 
autorizzati nello Stato dell’UE di origine; 

   t)   “offerta al pubblico di prodotti finanziari”: ogni comunica-
zione rivolta a persone, in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo, che 
presenti sufficienti informazioni sulle condizioni dell’offerta e dei pro-
dotti finanziari offerti così da mettere un investitore in grado di decidere 
di acquistare o di sottoscrivere tali prodotti finanziari, incluso il colloca-
mento tramite soggetti abilitati; 

   u)   “prodotti finanziari”: gli strumenti finanziari e ogni altra 
forma di investimento di natura finanziaria; non costituiscono prodot-
ti finanziari i depositi bancari o postali non rappresentati da strumenti 
finanziari; 

   v)   “offerta pubblica di acquisto o di scambio”: ogni offerta, 
invito a offrire o messaggio promozionale, in qualsiasi forma effettuati, 
finalizzati all’acquisto o allo scambio di prodotti finanziari e rivolti a 
un numero di soggetti e di ammontare complessivo superiore a quelli 
indicati nel regolamento previsto dall’art. 100, comma 3, lettere   b)   e   c)  ; 
non costituisce offerta pubblica di acquisto o di scambio quella avente a 
oggetto titoli emessi dalle banche centrali degli Stati comunitari; 

   w)   “emittenti quotati”: i soggetti, italiani o esteri, inclusi i 
trust, che emettono strumenti finanziari quotati in un mercato regola-
mentato italiano. Nel caso di ricevute di deposito ammesse alle negozia-
zioni in un mercato regolamentato, per emittente si intende l’emittente 
dei valori mobiliari rappresentati, anche qualora tali valori non sono 
ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato; 

 w  -bis  ) soggetti abilitati alla distribuzione assicurativa: gli in-
termediari assicurativi iscritti nella sezione   d)   del registro unico degli 
intermediari assicurativi di cui all’art. 109 del decreto legislativo n. 209 
del 2005, i soggetti dell’Unione europea iscritti nell’elenco annesso di 
cui all’art. 116  -quinquies  , comma 5, del decreto legislativo n. 209 del 
2005, quali le banche, le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento, anche quando operano con i collaboratori di cui 
alla sezione E del registro unico degli intermediari assicurativi di cui 
all’art. 109 del decreto legislativo n. 209 del 2005; 

 w  -bis  .1) «prodotto di investimento al dettaglio e assicurativo 
preassemblato» o «PRIIP»: un prodotto ai sensi all’art. 4, numero 3), del 
regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .2) «prodotto d’investimento al dettaglio preassembla-
to» o «PRIP»: un investimento ai sensi dell’art. 4, numero 1), del rego-
lamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .3) «prodotto di investimento assicurativo»: un prodotto 
ai sensi dell’art. 4, numero 2), del regolamento (UE) n. 1286/2014. Tale 
definizione non include: 1) i prodotti assicurativi non vita elencati all’al-
legato I della direttiva 2009/138/CE; 2) i contratti assicurativi vita, qua-
lora le prestazioni previste dal contratto siano dovute soltanto in caso 
di decesso o per incapacità dovuta a lesione, malattia o disabilità; 3) 
i prodotti pensionistici che, ai sensi del diritto nazionale, sono ricono-
sciuti come aventi lo scopo precipuo di offrire all’investitore un reddito 
durante la pensione e che consentono all’investitore di godere di deter-
minati vantaggi; 4) i regimi pensionistici aziendali o professionali uffi-
cialmente riconosciuti che rientrano nell’ambito di applicazione della 
direttiva 2003/41/CE o della direttiva 2009/138/CE; 5) i singoli prodotti 
pensionistici per i quali il diritto nazionale richiede un contributo finan-
ziario del datore di lavoro e nei quali il lavoratore o il datore di lavoro 
non può scegliere il fornitore o il prodotto pensionistico; 

 w  -bis  .4) «ideatore di prodotti d’investimento al dettaglio 
preassemblati e assicurativi» o «ideatore di PRIIP»: un soggetto di cui 
all’art. 4, numero 4), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .5) «persona che vende un PRIIP»: un soggetto di cui 
all’art. 4, numero 5), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .6) «investitore al dettaglio in PRIIP»: un cliente ai sensi 
dell’art. 4, numero 6), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .7) “gestore del mercato”: il soggetto che gestisce e/o 
amministra l’attività di un mercato regolamentato e può coincidere con 
il mercato regolamentato stesso; 

 w  -ter  ) “mercato regolamentato”: sistema multilaterale ammi-
nistrato e/o gestito da un gestore del mercato, che consente o facilita 
l’incontro, al suo interno e in base alle sue regole non discrezionali, di 
interessi multipli di acquisto e di vendita di terzi relativi a strumenti fi-
nanziari, in modo da dare luogo a contratti relativi a strumenti finanziari 
ammessi alla negoziazione conformemente alle sue regole e/o ai suoi 
sistemi, e che è autorizzato e funziona regolarmente e conformemente 
alla parte III; 

 w  -quater   ) “emittenti quotati aventi l’Italia come Stato mem-
bro d’origine”:  

 1) gli emittenti azioni ammesse alle negoziazioni in mer-
cati regolamentati italiani o di altro Stato membro dell’Unione europea, 
aventi sede legale in Italia; 

 2) gli emittenti titoli di debito di valore nominale unitario 
inferiore ad euro mille, o valore corrispondente in valuta diversa, am-
messi alle negoziazioni in mercati regolamentati italiani o di altro Stato 
membro dell’Unione europea, aventi sede legale in Italia; 

 3) gli emittenti valori mobiliari di cui ai numeri 1) e 2), 
aventi sede legale in uno Stato non appartenente all’Unione europea, 
che hanno scelto l’Italia come Stato membro d’origine tra gli Stati mem-
bri in cui i propri valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un 
mercato regolamentato. La scelta dello Stato membro d’origine resta va-
lida salvo che l’emittente abbia scelto un nuovo Stato membro d’origine 
ai sensi del numero 4  -bis  ) e abbia comunicato tale scelta; 

 4) gli emittenti valori mobiliari diversi da quelli di cui ai 
numeri 1) e 2), aventi sede legale in Italia o i cui valori mobiliari sono 
ammessi alle negoziazioni in un mercato regolamentato italiano, che 
hanno scelto l’Italia come Stato membro d’origine. L’emittente può sce-
gliere un solo Stato membro d’origine. La scelta resta valida per almeno 
tre anni, salvo il caso in cui i valori mobiliari dell’emittente non sono più 
ammessi alla negoziazione in alcun mercato regolamentato dell’Unione 
europea, o salvo che l’emittente, nel triennio, rientri tra gli emittenti di 
cui ai numeri 1), 2), 3) e 4  -bis  ), della presente lettera; 

 4  -bis  ) gli emittenti di cui ai numeri 3) e 4) i cui valori mo-
biliari non sono più ammessi alla negoziazione in un mercato regola-
mentato dello Stato membro d’origine, ma sono stati ammessi alla ne-
goziazione in un mercato regolamentato italiano o di altri Stati membri 
e, se del caso, aventi sede legale in Italia oppure che hanno scelto l’Italia 
come nuovo Stato membro d’origine; 

 w  -quater  .1) “PMI”: fermo quanto previsto da altre dispo-
sizioni di legge, le piccole e medie imprese, emittenti azioni quotate, 
che abbiano una capitalizzazione di mercato inferiore a 1 miliardo di 
euro. Non si considerano PMI gli emittenti azioni quotate che abbiano 
superato tale limite per tre anni consecutivi. La Consob stabilisce con 
regolamento le disposizioni attuative della presente lettera, incluse le 
modalità informative cui sono tenuti tali emittenti in relazione all’ac-
quisto ovvero alla perdita della qualifica di PMI. La Consob pubblica 
l’elenco delle PMI tramite il proprio sito internet; 

 w  -quinquies  ) “controparti centrali”: i soggetti indicati 
nell’art. 2, punto 1), del regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, concernente gli strumenti de-
rivati OTC, le controparti centrali e i repertori di dati sulle negoziazioni; 

 w  -sexies   ) “provvedimenti di risanamento”: i provvedimenti 
con cui sono disposte:  

 1) l’amministrazione straordinaria, nonché le misure adot-
tate nel suo ambito; 

 2) le misure adottate ai sensi dell’art. 60  -bis  .4; 
 3) le misure, equivalenti a quelle indicate ai punti 1 e 2, 

adottate da autorità di altri Stati dell’Unione europea; 
 w  -septies  ) “depositari centrali di titoli o depositari centrali”: i 

soggetti indicati nell’art. 2, paragrafo 1, punto 1), del regolamento (UE) 
n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, 
relativo al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e 
ai depositari centrali di titoli. 

   Omissis  .». 
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  — Si riporta il testo dell’art. 2, della legge 30 aprile 1999, n. 130 
(disposizioni sulla cartolarizzazione dei crediti):  

 «Art. 2    (Programma dell’operazione)   . — 1. I titoli di cui 
all’art. 1 sono strumenti finanziari e agli stessi si applicano le dispo-
sizioni del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n 58, recante il testo 
unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria. 

 2. La società cessionaria o la società emittente i titoli, se diversa 
dalla società cessionaria, redige il prospetto informativo. 

  3. Nel caso in cui i titoli oggetto delle operazioni di cartolarizza-
zione siano offerti ad investitori professionali, il prospetto informativo 
contiene le seguenti indicazioni:  

   a)   il soggetto cedente, la società cessionaria, le caratteristi-
che dell’operazione, con riguardo sia ai crediti sia ai titoli emessi per 
finanziarla; 

   b)   i soggetti incaricati di curare l’emissione ed il collocamen-
to dei titoli; 

   c)   i soggetti incaricati della riscossione dei crediti ceduti e dei 
servizi di cassa e di pagamento; 

   d)   le condizioni in presenza delle quali, a vantaggio dei porta-
tori dei titoli, è consentita alla società cessionaria la cessione dei crediti 
acquistati; 

   e)   le condizioni in presenza delle quali la società cessionaria 
può reinvestire in altre attività finanziarie i fondi derivanti dalla gestione 
dei crediti ceduti non immediatamente impiegati per il soddisfacimento 
dei diritti derivanti dai titoli; 

   f)   le eventuali operazioni finanziarie accessorie stipulate per il 
buon fine dell’operazione di cartolarizzazione; 

   g)   il contenuto minimo essenziale dei titoli emessi e l’indica-
zione delle forme di pubblicità del prospetto informativo idonee a ga-
rantirne l’agevole conoscibilità da parte dei portatori dei titoli; 

   h)   i costi dell’operazione e le condizioni alle quali la società 
cessionaria può detrarli dalle somme corrisposte dal debitore o dai de-
bitori ceduti, nonché l’indicazione degli utili previsti dall’operazione e 
il percettore; 

   i)   gli eventuali rapporti di partecipazione tra il soggetto ce-
dente e la società cessionaria; 

 i  -bis  ) il soggetto di cui all’art. 7.1, comma 8. 
 4. Nel caso in cui i titoli oggetto delle operazioni di cartolariz-

zazione siano offerti ad investitori non professionali, l’operazione deve 
essere sottoposta alla valutazione del merito di credito da parte di ope-
ratori terzi. 

 4  -bis  . Nel caso in cui i titoli oggetto delle operazioni di cartola-
rizzazione siano destinati ad investitori qualificati ai sensi dell’art. 100 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, i titoli possono essere 
sottoscritti anche da un unico investitore. 

 5. La Commissione nazionale per le società e la borsa (CON-
SOB), con proprio regolamento da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale  , 
stabilisce i requisiti di professionalità e i criteri per assicurare l’indipen-
denza degli operatori che svolgono la valutazione del merito di credito 
e l’informazione sugli eventuali rapporti esistenti tra questi e i soggetti 
che a vario titolo partecipano all’operazione, anche qualora la valutazio-
ne non sia obbligatoria. 

 6. I servizi indicati nel comma 3, lettera   c)  , possono essere 
svolti da banche o da intermediari finanziari iscritti nell’albo previsto 
dall’art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. Gli altri 
soggetti che intendono prestare i servizi indicati nel comma 3, lette-
ra   c)  , chiedono l’iscrizione nell’albo previsto dall’art. 106 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, anche qualora non esercitino le 
attività elencate nel comma 1 del medesimo articolo purché possiedano 
i relativi requisiti. 

 6  -bis  . I soggetti di cui al comma 6 verificano che le operazioni 
siano conformi alla legge ed al prospetto informativo. 

 7. Il prospetto informativo deve essere, a semplice richiesta, 
consegnato ai portatori dei titoli.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2, del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 2 aprile 2015, n. 53(Regolamento recante norme 
in materia di intermediari finanziari in attuazione degli articoli 106, 

comma 3, 112, comma 3, e 114 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, nonché dell’art. 7  -ter  , comma 1  -bis   , della legge 30 aprile 
1999, n. 130):  

 «Art. 2    (Attività di concessione di finanziamenti sotto qual-
siasi forma)    . — 1. Per attività di concessione di finanziamenti sotto 
qualsiasi forma si intende la concessione di crediti, ivi compreso il 
rilascio di garanzie sostitutive del credito e di impegni di firma. Tale 
attività comprende, tra l’altro, ogni tipo di finanziamento erogato nella 
forma di:  

   a)   locazione finanziaria; 

   b)   acquisto di crediti a titolo oneroso; 

   c)   credito ai consumatori, così come definito dall’art. 121, 
t.u.b.; 

   d)   credito ipotecario; 

   e)   prestito su pegno; 

   f)   rilascio di fideiussioni, avallo, apertura di credito documen-
taria, accettazione, girata, impegno a concedere credito, nonché ogni 
altra forma di rilascio di garanzie e di impegni di firma. 

  2. Non costituisce attività di concessione di finanziamenti, oltre 
ai casi di esclusione previsti dalla legge:  

   a)   l’acquisto dei crediti di imposta sul valore aggiunto relativi 
a cessioni di beni e servizi nei casi previsti dalla normativa vigente; 

   b)    l’acquisto, a titolo definitivo, di crediti da parte di società 
titolari della licenza per l’attività di recupero stragiudiziale di crediti 
ai sensi dell’art. 115 del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
quando ricorrono le seguenti condizioni:  

  1) i crediti sono acquistati a fini di recupero e sono ceduti da:  

 i. banche o altri intermediari finanziari sottoposti alla vi-
gilanza della Banca d’Italia, i quali li hanno classificati in sofferenza, 
ovvero 

 ii. soggetti diversi da quelli indicati al punto   i)  , purché si 
tratti di crediti vantati nei confronti di debitori che versano in stato di 
insolvenza, anche non accertato giudizialmente, o in situazioni sostan-
zialmente equiparabili, secondo quanto accertato dai competenti organi 
sociali; non rileva, a tal fine, l’esistenza di garanzie reali o personali; 

 2) i finanziamenti ricevuti da terzi dalla società acquirente 
non superano l’ammontare complessivo del patrimonio netto; 

 3) il recupero dei crediti acquistati avviene senza la stipula 
di nuovi contratti di finanziamento con i debitori ceduti, la novazione 
di quelli in essere, la modifica delle condizioni contrattuali; non rile-
vano a tali fini l’estinzione anticipata e la posticipazione dei termini di 
pagamento.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 128  -bis    del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993 (testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia):  

 «Art. 128  -bis      (Risoluzione delle controversie)   . — 1. I soggetti 
di cui all’art. 115 aderiscono a sistemi di risoluzione stragiudiziale delle 
controversie con la clientela. 

 2. Con deliberazione del CICR, su proposta della Banca d’Italia, 
sono determinati i criteri di svolgimento delle procedure di risoluzione 
delle controversie e di composizione dell’organo decidente, in modo 
che risulti assicurata l’imparzialità dello stesso e la rappresentatività 
dei soggetti interessati. Le procedure devono in ogni caso assicurare la 
rapidità, l’economicità della soluzione delle controversie e l’effettività 
della tutela. 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 5, comma 1, del de-
creto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, le disposizioni di cui ai commi 1 
e 2 non pregiudicano per il cliente il ricorso a ogni altro mezzo di tutela 
previsto dall’ordinamento. 

 3  -bis  . La Banca d’Italia, quando riceve un esposto da parte della 
clientela dei soggetti di cui al comma 1, indica all’esponente la possibi-
lità di adire i sistemi previsti dal presente articolo.».   

  24G00129  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  2 agosto 2024 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro di saggio «Agrea 
S.r.l.», in S. Giovanni Lupatoto, ad effettuare prove ufficiali 
di campo, finalizzate alla produzione di dati di efficacia di 
prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recan-
te norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai 
sensi del quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di «Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le 
denominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste a norma dell’articolo 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 di-
cembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata alla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024, al n. 280, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista l’istanza presentata in data 26 febbraio 2024 dal 
Centro di saggio «Agrea S.r.l.» con sede operativa in via 
Giuseppe Garibaldi, 5 - 37057, S. Giovanni Lupatoto 
(VR); 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 64727 del 
9 febbraio 2024, registrata all’UCB in data 7 marzo 2024, 
al n. 168, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste prot. n. 45910 del 31 gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 108781 del 5 marzo 2024, registrata all’UCB 
in data 12 aprile 2024 al n. 260, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2024; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0193251 del 
30 aprile 2024, con il quale è stato conferito al dott. Bru-
no Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, l’incarico di 
direttore dell’Ufficio dirigenziale non generale DISR V - 
Servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali - della 
Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimen-
to della politica agricola comune e dello sviluppo rurale; 

 Visto il verbale n. 0329062 del 22 luglio 2024, relati-
vo alla verifica di conformità effettuata in data 18 luglio 
2024 dal gruppo ispettivo nominato con nota n. 0225147 
del 21 maggio 2024; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 26 febbraio 2024, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata presso il Centro «Agrea S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Agrea S.r.l.» con sede operativa in via 

Giuseppe Garibaldi, 5 - 37057, S. Giovanni Lupatoto 
(VR), è riconosciuto centro di saggio idoneo ad effettuare 
prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari volte ad 
ottenere le seguenti informazioni:  

   a)   Efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 
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   b)   Dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   Incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   Fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   Osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   Efficacia ed effetti collaterali nei confronti degli 
organismi utili dei biostimolanti, degli attivatori nonché i 
trattamenti in post-raccolta e conservazione. 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia di prodotti fitosanitari nei se-
guenti settori di attività:  

   a)   Aree acquatiche; 
   b)   Aree non agricole; 
   c)   Colture arboree; 
   d)   Colture erbacee; 
   e)   Colture forestali; 
   f)   Colture medicinali e aromatiche; 
   g)   Colture ornamentali; 
   h)   Colture orticole; 
   i)   Colture tropicali; 
   j)   Concia sementi; 
   k)   Conservazione post-raccolta; 
   l)   Diserbo; 
   m)   Entomologia; 
   n)   Microbiologia agraria; 
   o)   Nematologia; 
   p)   Patologia vegetale; 
   q)   Zoologia agraria; 
   r)   Produzione sementi; 
   s)   Vertebrati dannosi; 
   t)   Fitoregolatori, attivanti e coadiuvanti; 
   u)   Biostimolanti.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alle verifiche periodiche e regolari del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro di saggio «Agrea S.r.l.» è tenuto a comu-
nicare a questo Ministero l’indicazione precisa delle ti-
pologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro 
localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto, ha validità a partire dalla data di ispezione, 
effettuata il 18 luglio 2024, fino al giorno 31 dicembre 
2026. 

 2. Il Centro di saggio «Agrea S.r.l.» qualora intenda 
confermare o variare gli ambiti operativi di cui al presen-
te decreto, potrà inoltrare apposita istanza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti, entro e non oltre il mese di febbraio 2026. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto le-
gislativo n. 33/2013 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 agosto 2024 

 Il direttore: FARAGLIA   

  24A04169

    DECRETO  6 agosto 2024 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Lombardia dal 15 al 31 maggio 2024.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154, recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze con-
cedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 
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 Vista la comunicazione della Commissione (2022/C 
485/01) relativa agli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 

 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto regola-
mento 2022/2472, riguardante gli aiuti destinati a ovviare 
ai danni causati da eventi climatici avversi assimilabili a 
calamità naturali; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunica-
to in esenzione alla Commissione europea ai sensi 
del regolamento (UE) 2022/2472, relativamente al 
decreto ministeriale 22 maggio 2023, rubricata al n. 
SA.109287(2023/XA); 

  Esaminata la proposta della Regione Lombardia di 
declaratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per 
l’applicazione nei territori danneggiati delle provvidenze 
del Fondo di solidarietà nazionale:  

 piogge persistenti dal 15 al 31 maggio 2024 nella 
Provincia di Pavia; 

 Dato atto alla Regione Lombardia di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Lom-
bardia di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i dan-
ni alle infrastrutture connesse all’attività agricola; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindica-
ta provincia per i danni causati alle infrastrutture connes-
se all’attività agricola nei sottoelencati territori agricoli, 
in cui possono trovare applicazione le specifiche misure 
di intervento previste dal decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102:  

  Pavia:  
 piogge persistenti dal 15 al 31 maggio 2024; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6, nel territo-

rio dei Comuni di Canneto Pavese, Castana, Golferenzo, 
Montescano. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  24A04290

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  30 luglio 2024 .

      Riammissioni al Fondo opere indifferibili 2022 e 2023 
degli interventi in possesso dei requisiti per l’accesso al 
Fondo.    

     IL RAGIONIERE GENERALE 
DELLO STATO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni, recante nuove norme sul procedimento 
amministrativo; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 
delega al Governo in materia di contratti pubblici» cor-
redato delle relative note, in attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudica-
zione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei set-
tori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi 
postali; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune.»; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante «Misure urgenti in materia di politiche energe-
tiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione 
degli investimenti, nonché in materia di politiche socia-
li e di crisi ucraina» ed in particolare l’art. 26, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di 
lavori» che ha istituito il Fondo per l’avvio delle opere 
indifferibili; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 luglio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 12 settembre 2022, n. 213, con 
il quale si disciplinano le modalità di accesso al Fondo 
per l’avvio di opere indifferibili relativamente alle proce-
dure di affidamento dei lavori da avviare nell’arco tempo-
rale dal 18 maggio 2022 al 31 dicembre 2022; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 con la quale, 
all’art. 1, commi da 369 a 379, è disciplinato il rifinanzia-
mento del Fondo per l’avvio di opere indifferibili e detta-
ta la disciplina per l’accesso al contributo relativamente 
alle procedure di affidamento di opere pubbliche avviate 
nel 2023, su base semestrale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 10 febbraio 2023, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 9 marzo 2023, 
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n. 58, con il quale, ai sensi dell’art. 1, comma 377, della 
legge n. 197 del 2022, sono disciplinate le procedure 
per l’accesso, su base semestrale, al predetto Fondo per 
l’anno 2023, vale a dire la procedura del primo seme-
stre, per procedure di affidamento dei lavori da avviare 
nell’arco temporale dal 1° gennaio 2023 al 30 giugno 
2023 e procedura di accesso al secondo semestre 2023, 
per procedure di affidamento dei lavori da avviare 
nell’arco temporale dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 
2023; 

 Visti i decreti del Ragioniere generale dello Stato n. 52 
del 2 marzo 2023 e n. 153 del 2 aprile 2024; 

 Vista la sentenza n. 692/2024 pronunciata dall’ecc.mo 
Tribunale amministrativo regionale per le Marche - An-
cona, che ha accolto il ricorso del Comune di Castelfi-
dardo R.G. n. 301/2024 riconoscendo che, da un punto di 
vista sostanziale, le condizioni per l’accesso al FOI 2022 
erano verificate, ma la procedura di assegnazione non è 
andata a buon fine semplicemente a causa di un mero 
errore materiale della regione nell’assegnazione iniziale 
del CUP; 

 Valutata l’opportunità di dare attuazione alla predetta 
sentenza del TAR, ammettendo l’intervento del Comune 
di Castelfidardo identificato dal CUP G22E18000230005 
al contributo del FOI per la procedura di affidamento dei 
lavori comprovata dal CIG 9507281878; 

 Vista la nota prot. n. 134017 del 15 maggio 2024 del 
Ministero della salute con la quale viene chiesta la riam-
missione a contributo FOI dell’intervento identificato dal 
CUP G31B21008400006 della ASL di Asti, in possesso 
dei requisiti di gara previsti dalla norma - avviati nell’ar-
co temporale per cui è stata presentata la domanda di ac-
cesso al FOI e comprovati dal CIG 93267261C7 - che 
non è risultato beneficiario a causa di un errore materiale 
compiuto dalla predetta amministrazione nell’  iter   di ap-
provazione della domanda sulla piattaforma Regis da par-
te del predetto Ministero; 

 Vista la nota prot. n. 0100121 del 10 luglio 2024 
del Ministero dell’interno, con la quale la predetta 
amministrazione, a parziale rettifica di quanto rap-
presentato con la nota prot. 29180 del 15 marzo 2024, 
chiede la riammissione al FOI degli interventi del Co-
mune di Acquaviva delle Fonti individuato dal CUP 
C45F21000350001 e del Comune di Gravina in Puglia 
identificato dal CUP H87H21000780001, inizialmente 
confluiti nell’allegato 4 del decreto RGS 153 del 2024, 
segnalando di aver riscontrato l’avvenuto avvio delle 
procedure di affidamento dei lavori nell’arco temporale 
per cui è stata presentata la domanda di accesso al FOI, 
comprovati rispettivamente dal CIG A03C0769C2 e dal 
CIG A010202AFF, entrambi in possesso dei requisiti di 
validità; 

 Vista la nota prot. 46587 del 15 marzo 2024 del Ministe-
ro dell’istruzione e del Merito, che con riferimento all’in-
tervento F99I22000030006 dell’amministrazione provin-
ciale di Avellino comunicava che il CIG A03AFD9414 
correlato alle procedure di affidamento dei lavori risulta-

va cancellato per mero errore materiale e considerato che 
il predetto CIG è stato riaperto e perfezionato e presenta i 
requisiti di validità, anche temporali; 

 Tenuto conto che con riferimento agli interventi so-
pramenzionati gli enti hanno provveduto ad avviare le 
procedure di affidamento dei lavori, comprovati da un 
CIG valido, nell’arco temporale corrispondente alla pro-
cedura per la quale è stata presentata domanda di acces-
so al FOI (procedura 2022 e procedura secondo seme-
stre 2023) e che con riferimento ai quali l’ assegnazione 
FOI non è andata a buon fine a causa di errori materia-
li compiuti dagli stessi enti o dalle amministrazioni di 
riferimento; 

 Tenuto conto che il Fondo presenta sufficienti dispo-
nibilità a soddisfare il predetto fabbisogno finanziario, 
complessivamente pari a euro 4.445.381,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione dell’allegato    

     1. È approvato l’allegato 1, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto, contenente l’elenco degli in-
terventi beneficiari del FOI. 

 Il totale dell’allegato 1 è di complessivi euro 
4.445.381,00 di cui euro 1.695.381,00 per interventi a 
valere sul PNRR e 2.750.000,00 per interventi a valere 
sul PNC.   

  Art. 2.

      Aggiornamento dei sistemi di monitoraggio    

     1. Entro cinque giorni dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del presente decreto la Ragioneria genera-
le dello Stato provvede ad aggiornare il quadro dei finan-
ziamenti dei singoli progetti sui sistemi di monitoraggio. 
Gli enti locali, entro i successivi dieci giorni, sono tenuti 
ad aggiornare tempestivamente il quadro economico e 
il cronoprogramma finanziario, anche detto piano dei 
costi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso al competente orga-
no di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2024 

 Il Ragioniere generale dello Stato: MAZZOTTA    
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  24A04289

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  1° agosto 2024 .

      Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione del-
le sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e succes-
sive modificazioni e integrazioni. Inserimento nella tabella 
I di nuove sostanze psicoattive e della specifica indicazione 
delle sostanze: 2-CMC e acetilmetadolo.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, 13 e 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive 
modificazioni, recante: «Testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, di prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati 
di tossicodipendenza», di seguito denominato «Testo 
unico»; 

 Vista la classificazione del testo unico relativa alle 
sostanze stupefacenti e psicotrope, suddivise in cinque 
tabelle denominate «Tabella I, II, III e IV e Tabella dei 
medicinali; 

 Considerato che nelle predette Tabelle I, II, III e IV tro-
vano collocazione le sostanze con potere tossicomanige-
no e oggetto di abuso in ordine decrescente di potenziale 
di abuso e capacità di indurre dipendenza, in conformità 
ai criteri per la formazione delle tabelle di cui all’art. 14 
del testo unico; 

 Visto, in particolare, l’art. 14, comma 1, lettera   a)   del 
testo unico, concernente i criteri di formazione della Ta-
bella I; 

 Tenuto conto che le tabelle devono contenere l’elenco 
di tutte le sostanze e dei preparati indicati nelle conven-
zioni e negli accordi internazionali ai sensi dell’art. 13, 
comma 2, del testo unico; 

 Vista la convenzione unica sugli stupefacenti adottata 
a New York il 30 marzo 1961 e il protocollo di emenda-
mento adottato a Ginevra il 25 marzo 1972, a cui l’Italia 
ha aderito e ha dato esecuzione con legge 5 giugno 1974, 
n. 412; 

  Tenuto conto delle note pervenute nel mese di maggio 
2024, da parte del Sistema nazionale di allerta precoce 
del Dipartimento politiche antidroga della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, concernenti:  

 la segnalazione di nuove molecole tra cui: 2C-iP; 
3-Me-PCE; delta-8-THCP; THCB e 2-CMC, identificate 
per la prima volta in Europa e trasmesse dall’Osservato-
rio europeo sulle droghe e le tossicodipendenze (EMCD-
DA) al Punto focale italiano nel periodo febbraio-marzo 
2024; 

 Considerato che la sostanza 2C-iP è una fenetilammi-
na che - sulla base della somiglianza strutturale con altre 
fenetilammine con noti effetti allucinogeni, come la so-
stanza 2C-B, presente nella Tabella I del testo unico - si 
suppone abbia effetti allucinogeni; 
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 Considerato che la sostanza 3-Me-PCE è un derivato 
arilcicloesilamminico che - in base alla somiglianza strut-
turale con altre arilcicloesilammine con effetti dissociati-
vi noti, come la sostanza PCE, presente nella Tabella I - si 
suppone abbia effetti dissociativi; 

 Considerato che le sostanze delta-8-THCP; THCB 
sono cannabinoidi semisintetici che agiscono come ago-
nisti dei recettori dei cannabinoidi; 

 Tenuto conto che la sostanza 2-CMC - identificata per 
la prima volta in Europa, in particolare nei Paesi Bassi, 
oggetto di prima segnalazione sul territorio italiano, nel 
mese di maggio 2024 - risulta già sotto controllo in Italia 
negli analoghi di struttura derivanti da 2-ammino-1-fenil-
1-propanone, in quanto inserita nella Tabella I del testo 
unico, all’interno di tale categoria di sostanze, senza es-
sere denominata specificamente; 

 Ritenuto necessario inserire nella tabella I del testo 
unico la specifica indicazione della sostanza 2-CMC per 
favorirne la pronta individuazione da parte delle Forze 
dell’ordine; 

 Considerato che la sostanza acetilmetadolo, oppioide 
sintetico, noto anche come acetato di metadile, è una mi-
scela racemica di alfacetilmetadolo (α-acetilmetadolo) 
e betacetilmetadolo (β-acetilmetadolo) e che nella Ta-
bella I del testo unico sono presenti le forme steroiso-
mere alfacetilmetadolo e betacetilmetadolo, compo-
nenti della miscela racemica, che non è espressamente 
denominata; 

 Tenuto conto che nella «   Section 1 della yellow list - 
List of Narcotic Drugs Under International Control   », che 
include le sostanze della «Schedule I» di cui alla Con-
venzione unica sulle sostanze stupefacenti del 1961, la 
sostanza acetilmetadolo è espressamente elencata; 

 Ritenuto necessario inserire nella tabella I del testo 
unico la specifica indicazione della sostanza acetilmeta-
dolo in accordo con le convenzioni internazionali e per 
favorirne la pronta individuazione da parte delle Forze 
dell’ordine; 

 Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sanità, reso 
con note del 14 maggio 2024, del 17 maggio 2024 e del 
21 maggio 2024, favorevole all’inserimento nella Tabella 
I del testo unico delle sostanze: 2C-iP; 3-Me-PCE; delta-
8-THCP; THCB e della specifica indicazione delle so-
stanze e 2-CMC e acetilmetadolo; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sani-
tà, espresso nella seduta del 9 luglio 2024, favorevo-
le all’inserimento nella Tabella I del testo unico delle 
sostanze: 2C-iP; 3-Me-PCE; delta-8-THCP; THCB e 
della specifica indicazione delle sostanze e 2-CMC e 
acetilmetadolo; 

 Ritenuto di dover procedere all’aggiornamento della 
Tabella I, in accordo con le convenzioni internazionali, 
a tutela della salute pubblica in considerazione dei rischi 
connessi alla diffusione di nuove sostanze psicoattive sul 
mercato nazionale e internazionale, riconducibile a se-
questri effettuati in Italia e in altri paesi europei e tenuto 
conto della necessità di agevolare le connesse attività da 
parte delle Forze dell’ordine; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nella Tabella I del decreto del Presidente della Re-

pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, sono inserite, secondo l’ordine alfabetico, le se-
guenti sostanze:  

 2C-iP (denominazione comune) 
 2-(2,5-dimetossi-4-(propan-2-ile)fenil)etanammina 

(denominazione chimica) 
 2-[2,5-dimetossi-4-(propan-2-ile)fenil]etan-1-am-

mina (altra denominazione) 
 2-(4-isopropil-2,5-dimetossi-fenil)etanammina (al-

tra denominazione) 
 2-(4-isopropil-2,5-dimetossifenil)etanammina (altra 

denominazione) 
 2-(4-isopropil-2,5-dimetossifenil)etan-1-ammina 

(altra denominazione) 
 2,5-dimetossi-4-(1-metiletil)benzene-etanammina 

(altra denominazione) 
 4-isopropil-2,5-dimetossifenetilammina (altra 

denominazione) 
 2C-IP (altra denominazione) 
 Jelena (altra denominazione) 
   
 2-CMC (denominazione comune) 
 1-(2-clorofenil)-2-(metilammino)propan-1-one 

(denominazione chimica) 
 1-(2-clorofenil)-2-(metilammino)-1-propanone 

(altra denominazione) 
 2-clorometcatinone (altra denominazione) 
 2Cl-metilcatinone (altra denominazione) 
 2Cl-MC (altra denominazione) 
   
 3-Me-PCE (denominazione comune) 
 N-etil-1-(3-metilfenil)cicloesan-1-ammina (deno-

minazione chimica) 
 N-etil-1-(3-metilfenil)cicloesanammina (altra 

denominazione) 
 N-etil-1-(m-tolil)cicloesanammina (altra denomi-

nazione) 
 N-etil-1-(m-tolil)cicloesan-1-ammina (altra denomi-

nazione) 
 3-metil-PCE (altra denominazione) 
 3-metil eticiclidina (altra denominazione) 
   
 acetilmetadolo (denominazione comune) 
   
 delta-8-THCP (denominazione comune) 
 3-eptil-6a,7,10,10a-tetraidro-6,6,9-trimetil-6H-

dibenzo[b,d]piran-1-olo (denominazione chimica) 
 3-eptil-6,6,9-trimetil-6a,7,10,10a-tetraidrobenzo[c]

cromen-1-olo (altra denominazione) 
 JWH 091 (altra denominazione) 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18913-8-2024

 Δ8-THCP (altra denominazione) 
 Δ8-tetraidrocannabiforolo (altra denominazione) 
 Δ8-THC-C7 (altra denominazione) 
 THC-C7 (altra denominazione) 
 Δ8-THC-eptil (altra denominazione) 
 THC-eptil (altra denominazione) 
   
 THCB (denominazione comune) 
 3-butil-6,6,9-trimetil-6a,7,8,10a-tetraidro-6H-

dibenzo[b,d]piran-1-olo (denominazione chimica) 
 3-butil-6,6,9-trimetil-6a,7,8,10a-tetraidrobenzo[c]

cromen-1-olo (altra denominazione) 
 3-butil-6a,7,8,10a-tetraidro-6,6,9-trimetil-6H-

dibenzo[b,d]piran-1-olo (altra denominazione) 
 nor-THC (altra denominazione) 
 delta-9-THCB (altra denominazione) 
 delta-9-tetraidrocannabutolo (altra denominazione) 
 delta-9-tetraidrocannabinolo-C4 (altra denomina-

zione) 
 delta-9-THC-butil (altra denominazione) 
 delta-9-THC-C4 (altra denominazione) 
 THC-butil (altra denominazione) 
 tetraidrocannabinol-C4 (altra denominazione) 
 THC-C4 (altra denominazione) 
 tetraidrocannabutolo (altra denominazione) 

 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2024 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  24A04200

    DECRETO  2 agosto 2024 .

      Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione del-
le sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e succes-
sive modificazioni e integrazioni. Inserimento nella tabella I 
e nella tabella IV di nuove sostanze psicoattive.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, 13 e 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive 
modificazioni, recante: «Testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, di prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati 
di tossicodipendenza», di seguito denominato «Testo 
unico»; 

 Vista la classificazione del Testo Unico relativa alle 
sostanze stupefacenti e psicotrope, suddivise in cinque 
tabelle denominate «Tabella I, II, III e IV e tabella dei 
medicinali»; 

 Considerato che nelle predette tabelle I, II, III e IV tro-
vano collocazione le sostanze con potere tossicomanige-
no e oggetto di abuso in ordine decrescente di potenziale 
di abuso e capacità di indurre dipendenza, in conformità 
ai criteri per la formazione delle tabelle di cui all’art. 14 
del testo unico; 

 Visto, in particolare, l’art. 14, comma 1, lettera   a)   e let-
tera   d)   del testo unico, concernente i criteri di formazione 
della tabella I e della tabella IV; 

 Tenuto conto della nota pervenuta in data 5 giugno 
2023, da parte dell’Unità di coordinamento del Sistema 
nazionale di allerta precoce del Dipartimento politiche 
antidroga della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
concernenti le segnalazioni di nuove molecole tra cui: 
H4-CBD e 4’-cloro descloroalprazolam, identificate per 
la prima volta in Europa, trasmesse dall’Osservatorio eu-
ropeo sulle droghe e le tossicodipendenze (EMCDDA) al 
Punto focale italiano nel mese di aprile 2023; 

 Considerato che la sostanza H4-CBD è un cannabinoi-
de semisintetico, riconducibile per struttura chimica al 
tetraidrocannabinolo; 

 Considerato che la sostanza 4’-cloro descloroalprazo-
lam, appartiene alla famiglia delle benzodiazepine, che 
trovano generale collocazione nella tabella IV; 

 Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sani-
tà, reso con note del 5 giugno 2023 e del 28 giugno 
2023, favorevole all’inserimento nella tabella I del 
testo unico della sostanza H4-CBD e all’inserimento 
nella tabella IV del testo unico della sostanza: 4’-cloro 
descloroalprazolam; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, 
espresso nella seduta del 10 ottobre 2023, favorevole 
all’inserimento nella tabella I del testo unico della sostan-
za H4-CBD e all’inserimento nella tabella IV del testo 
unico della sostanza: 4’-cloro descloroalprazolam; 

 Ritenuto di dover procedere all’aggiornamento delle 
tabelle I e IV del testo unico, a tutela della salute pubbli-
ca, in considerazione dei rischi connessi alla diffusione 
di nuove sostanze psicoattive sul mercato internazionale, 
riconducibile a sequestri effettuati in Europa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Nella tabella I del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazio-
ni, sono inserite, secondo l’ordine alfabetico, le seguenti 
sostanze:  

 H4-CBD (denominazione comune); 
 2-(2-isopropil-5-metilcicloesil)-5-pentilbenzene-

1,3-diolo (denominazione chimica); 
 2-(5-metil-2-propan-2-ilcicloesil)-5-pentilbenzene-

1,3-diolo (altra denominazione); 
 2-[5-metil-2-(1-metiletil)cicloesil]-5-pentil-1,3-

benzenediolo (altra denominazione); 
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 H4-CBD (altra denominazione); 
 H4CBD (altra denominazione); 
 HCBD (altra denominazione); 
 THD (altra denominazione); 
 cicloesilCBD (altra denominazione). 

  2. Nella tabella IV del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modi-
ficazioni, sono inserite, secondo l’ordine alfabetico, le 
seguenti sostanze:  

 4’-cloro descloroalprazolam (denominazione comune); 
 6-(4-clorofenil)-1-metil-4H-[1,2,4]triazolo[4,3-a]

[1,4]benzodiazepina (denominazione chimica); 
 4’-cloro-descloroalprazolam (altra denominazione); 
 4’Cl-descloroalprazolam (altra denominazione). 

 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 agosto 2024 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  24A04201

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  29 luglio 2024 .

      Modifica dell’allegato 1 al decreto 1° settembre 2021 con-
cernente requisiti, formalità ed obblighi da ottemperare 
per l’utilizzazione dei natanti da diporto ovvero delle moto 
d’acqua ai fini di locazione o di noleggio per finalità ricrea-
tive o per usi turistici di carattere locale, nonché di appog-
gio alle immersioni subacquee a scopo sportivo o ricreativo 
nelle acque marittime e interne.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, re-
cante codice della nautica da diporto ed attuazione della 
direttiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 8 lu-
glio 2003, n. 17 e successive modifiche; 

 Visto in particolare l’art. 27, comma 9, del decreto le-
gislativo 18 luglio 2005, n. 171, che rinvia a un decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti l’adozione 
di ulteriori disposizioni su requisiti, formalità e obblighi 
da ottemperare per l’utilizzazione dei natanti da diporto 
ovvero delle moto d’acqua ai fini di locazione o di no-
leggio per finalità ricreative o per usi turistici di carattere 
locale, nonché di appoggio alle immersioni subacquee 
a scopo sportivo o ricreativo nelle acque marittime e 
interne; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 29 luglio 2008, n. 146, recante regolamento di 
attuazione dell’art. 65 del decreto legislativo 18 luglio 
2005, n. 171; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili 1° settembre 2021, recante requisiti, 
formalità ed obblighi da ottemperare per l’utilizzazione 
dei natanti da diporto ovvero delle moto d’acqua ai fini 
di locazione o di noleggio per finalità ricreative o per usi 
turistici di carattere locale, nonché di appoggio alle im-
mersioni subacquee a scopo sportivo o ricreativo nelle 
acque marittime e interne, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 
15 gennaio 2022; 

 Visti in particolare gli articoli 2 e 8 del decreto 1° set-
tembre 2021, che stabiliscono le modalità di comuni-
cazione di inizio attività, rispettivamente, di locazione 
e noleggio e di appoggio alle immersioni subacquee 
da effettuare con apposito modulo, allegato al decreto 
stesso; 

 Considerate le criticità interpretative ed applicative 
sottoposte all’attenzione della Direzione generale per il 
mare, il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne, in 
riferimento a ciascun articolo segnalato, emerse nel corso 
della prima applicazione del citato decreto 1° settembre 
2021, per le quali è stata ravvisata la necessità di proce-
dere a specifici interventi correttivi; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. La comunicazione di inizio attività di locazione o 
noleggio di natanti da diporto o di moto d’acqua oppu-
re di appoggio alle immersioni subacquee, da presentare 
all’Autorità marittima o della navigazione interna compe-
tente per territorio o, se diversa, a quella competente per 
il territorio, nel quale abitualmente stazionano i natanti da 
diporto o le moto d’acqua impiegati, prevista, rispettiva-
mente, dall’art. 2, comma 1, e dall’art. 8, comma 1, del 
decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili 1° settembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2022, è resa su modulo conforme all’alle-
gato 1 al presente decreto. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2024 

 Il Ministro: SALVINI    
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 ALLEGATO 1

  

1. Numero identificativo progressivo dei natanti della società/ditta, centro di immersione e addestramento subacqueo, circolo/associazione onlus di 
escursionismo subacqueo. 

2. Unità pneumatica, lancia/gozzo, cabinato/semicabinato a motore, open a motore, unità a vela con o senza motore ausiliario. 
3. Per i natanti da diporto adibiti a noleggio il numero massimo di persone trasportabili è comunque limitato a 12, escluso l’equipaggio. 

COMUNICAZIONE DI INIZIO ATTIVITÀ 

(ai sensi degli articoli 2 e 8 del decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 1° settembre 2021, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale n. 11 del 15/01/2022, per l’avvio di attività, rispettivamente, di locazione 

e noleggio o di appoggio alle immersioni subacquee) 

All’Autorità marittima o della navigazione interna ________________________________________________ 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000, il sottoscritto ___________________________________________, 
codice fiscale _________________________, dichiara di essere nato a __________________________________________ 
(provincia/Stato estero ____________________________), il ___/___/_____, nazionalità _________________________, di 
risiedere a __________________________________________, (provincia/Stato estero ____________________________), in 
____________________________________, n. _____, di essere legale rappresentante di:  

società/ditta individuale di locazione /noleggio __________________________________________________  

centro di immersione e di addestramento subacqueo ______________________________________________ 

circolo/associazione/onlus di escursionismo subacqueo ____________________________________________  

con sede a ______________________________________________, (provincia ________________________________), in 
_______________________________________, n. _____, tel. ___________________, PEC __________________________ 
iscritta al n. ______________ del Registro delle imprese o del REA presso la C.C.I.A.A. di 
__________________________________________, P. IVA/C.F. _________________________________; 

COMUNICA di avviare l’attività di: 

 locazione         noleggio         appoggio alle immersioni subacquee in località __________________________________       

e 

di utilizzare a tal fine commerciale i seguenti natanti da diporto o moto d’acqua secondo le modalità previste dal d.m. 1° 
settembre 2021, con base di imbarco nel Comune di _____________________________________________________, in 
località _______________________________________________________; 
 
N°1 ______, tipo2 ________________________, modello _____________________, lunghezza (m) ____, larghezza (m) ____, 
colore ____________________, potenza max. motore _____ CV/_____ Kw, max persone imbarcabili3 ____________, 
scadenza polizza assicurativa ___/___/_____ per  

 locazione         noleggio         appoggio alle immersioni subacquee  
 
N°1 ______, tipo2 ________________________, modello _____________________, lunghezza (m) ____, larghezza (m) ____, 
colore ____________________, potenza max motore _____ CV/_____ Kw, max persone imbarcabili3 ____________, 
scadenza polizza assicurativa ___/___/_____ per  

 locazione         noleggio         appoggio alle immersioni subacquee  
 
N°1 ______, tipo2 ________________________, modello _____________________, lunghezza (m) ____, larghezza (m) ____, 
colore ____________________, potenza max motore _____ CV/_____ Kw, max persone imbarcabili3 ____________, 
scadenza polizza assicurativa ___/___/_____ per  

 locazione         noleggio         appoggio alle immersioni subacquee  

N°1 ______, tipo2 ________________________, modello _____________________, lunghezza (m) ____, larghezza (m) ____, 
colore ____________________, potenza max motore _____ CV/_____ Kw, max persone imbarcabili3 ____________, 
scadenza polizza assicurativa ___/___/_____ per  

 locazione         noleggio         appoggio alle immersioni subacquee 

N°1 ______, tipo2 ________________________, modello _____________________, lunghezza (m) ____, larghezza (m) ____, 
colore ____________________, potenza max motore _____ CV/_____ Kw, max persone imbarcabili3 ____________, 
scadenza polizza assicurativa ___/___/_____ per  

 locazione         noleggio         appoggio alle immersioni subacquee 

N°1 ______, tipo2 ________________________, modello _____________________, lunghezza (m) ____, larghezza (m) ____, 
colore ____________________, potenza max motore _____ CV/_____ Kw, max persone imbarcabili3 ____________, 
scadenza polizza assicurativa ___/___/_____ per  

 locazione         noleggio         appoggio alle immersioni subacquee 
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1. Numero identificativo progressivo dei natanti della società/ditta, centro di immersione e addestramento subacqueo, circolo/associazione onlus di 
escursionismo subacqueo. 

2. Unità pneumatica, lancia/gozzo, cabinato/semicabinato a motore, open a motore, unità a vela con o senza motore ausiliario. 
3. Per i natanti da diporto adibiti a noleggio il numero massimo di persone trasportabili è comunque limitato a 12, escluso l’equipaggio. 

N°1 ______, tipo2 ________________________, modello _____________________, lunghezza (m) ____, larghezza (m) ____, 
colore ____________________, potenza max motore _____ CV/_____ Kw, max persone imbarcabili3 ____________, 
scadenza polizza assicurativa ___/___/_____ per  

 locazione         noleggio         appoggio alle immersioni subacquee 

N°1 ______, tipo2 ________________________, modello _____________________, lunghezza (m) ____, larghezza (m) ____, 
colore ____________________, potenza max motore _____ CV/_____ Kw, max persone imbarcabili3 ____________, 
scadenza polizza assicurativa ___/___/_____ per  

 locazione         noleggio         appoggio alle immersioni subacquee 

N°1 ______, tipo2 ________________________, modello _____________________, lunghezza (m) ____, larghezza (m) ____, 
colore ____________________, potenza max motore _____ CV/_____ Kw, max persone imbarcabili3 ____________, 
scadenza polizza assicurativa ___/___/_____ per  

 locazione         noleggio         appoggio alle immersioni subacquee 

N°1 ______, tipo2 ________________________, modello _____________________, lunghezza (m) ____, larghezza (m) ____, 
colore ____________________, potenza max motore _____ CV/_____ Kw, max persone imbarcabili3 ____________, 
scadenza polizza assicurativa ___/___/_____ per  

 locazione         noleggio         appoggio alle immersioni subacquee 

Alla presente si allegano, per ogni unità sopra indicata, copia: 

a) della dichiarazione di potenza del motore o del certificato d’uso del motore; 
b) del certificato di omologazione o della dichiarazione di conformità CE; 
c) del certificato di idoneità al noleggio (per le unità adibite al noleggio); 
d) copia delle polizze assicurative.  

Luogo e data __________________________________ 

Firma ________________________________________ 

 

NOTA: Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, recante la 
disciplina europea per la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, e nel rispetto del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come novellato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, il firmatario è informato 
che i dati personali forniti con il presente modulo verranno trattati esclusivamente per le finalità connesse al procedimento 
amministrativo richiesto e nel rispetto degli obblighi di riservatezza previsti dalla normativa sopra richiamata. 

  24A04194  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Suniti-
nib Glenmark», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 359/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020, con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013, recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 243 del 14 novembre 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 273 del 22 novembre 2023, con 
la quale la società Glenmark Arzneimittel GmbH ha ot-
tenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale «Sunitinib Glenmark» (sunitinib); 
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 Vista la domanda presentata in data 24 novembre 2023 
con la quale la società Glenmark Arzneimittel GmbH ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del 
medicinale «Sunitinib Glenmark» (sunitinib); 

 Vista la delibera n. 2 del 30 gennaio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale SUNITINIB GLENMARK (sunitinib) 
nelle confezioni sottoindicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «50 mg capsule rigide» 30 capsule in blister AL/

OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 050723117 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3.902,35; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6.440,44. 

  Confezione:  
 «12,5 mg capsule rigide» 30 capsule in blister 

AL/OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 050723028 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 975,48; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.609,94. 

  Confezione:  
 «12,5 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone 

HDPE - A.I.C. n. 050723030 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 975,48; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.609,94. 

  Confezione:  
 «25 mg capsule rigide» 30 capsule in blister AL/

OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 050723055 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.951,18; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.220,22. 

  Confezione:  
 «25 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone HDPE 

- A.I.C. n. 050723067 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.951,18; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.220,22. 

  Confezione:  
 «50 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone HDPE 

- A.I.C. n. 050723129 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3.902,35; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6.440,44. 

  Confezione:  
 «37,5 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone 

HDPE - A.I.C. n. 050723093 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.926,80; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.830,39. 

  Confezione:  
 «37,5 mg capsule rigide» 30 capsule in blister 

AL/OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 050723081 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.926,80; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.830,39. 

  Confezione:  
 «12,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister 

AL/OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 050723016 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C. 
  Confezione:  

 «25 mg capsule rigide» 28 capsule in blister AL/
OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 050723042 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C. 
  Confezione:  

 «37,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister 
AL/OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 050723079 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C. 
  Confezione:  

 «50 mg capsule rigide» 28 capsule in blister AL/
OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 050723105 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 

che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Sunitinib Glenmark» (sunitinib) 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 
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 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Sunitinib Glenmark» (sunitinib) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinno-
vare volta per volta, di centri ospedalieri o di specialisti 
oncologo, gastroenterologo, epatologo, internista, endo-
crinologo (RNRL).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 26 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04138

    DETERMINA  26 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tigacre-
lor Zentiva», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 360/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-

vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
Consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 
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 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il Governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 100 del 16 maggio 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 122 del 26 maggio 2022, con 
la quale la società Zentiva Italia S.r.l. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Ticagrelor Zentiva» (ticagrelor); 

 Vista la domanda presentata in data 26 febbraio 2024 
con la quale la società Zentiva Italia S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Ticagrelor Zentiva» (ticagrelor); 

 Vista la delibera n. 16 del 22 maggio 2024 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale TICAGRELOR ZENTIVA (ticagrelor) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «60 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 

blister PVC - PVDC/AL - A.I.C. n. 049850035 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 29,94; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 56,15; 
 «90 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 

blister PVC - PVDC/AL - A.I.C. n. 049850098 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 29,94; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 56,15. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 

che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Ticagrelor Zentiva» (ticagrelor) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e pia-
no terapeutico, come da allegato alla presente determina, 
che ne costituisce parte integrante e sostanziale, nonché 
a quanto previsto dall’allegato 2 e successive modifiche 
alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario 
della distribuzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 
del 4 novembre 2004, Supplemento ordinario n. 162.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ticagrelor Zentiva» (ticagrelor) è la seguente: medicina-
le soggetto a ricetta medica ripetibile (RR).   
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  Art. 2.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 26 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04139

    DETERMINA  26 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Visan-
ne», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 361/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
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Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 60/2013 del 23 gennaio 
2013, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 35 dell’11 febbraio 2013, 
con la quale la società Bayer S.p.a. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Visanne» (dienogest); 

 Vista la domanda presentata in data 13 luglio 2023 con 
la quale la società Bayer S.p.a. ha chiesto la riclassifica-
zione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Visan-
ne» (dienogest); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 6-8 settembre 2023; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 23-25 e 30 ottobre 2023; 

 Visto il parere reso dalla Commissione scientifico-eco-
nomica rilasciato nella seduta dell’8 aprile 2024; 

 Vista la delibera n. 23 del 19 giugno 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale VISANNE (dienogest) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «2 mg compresse» 28 compresse in blister 
PVDC/PVC/AL – A.I.C. n. 041407014 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 16,97. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 28,00. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 

alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Visanne» (dienogest) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica da rinnovare volta per volta (RNR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 26 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04140

    DETERMINA  26 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Panto-
prazolo Kalceks», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 354/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 193 del 7 settembre 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 219 del 19 settembre 2023, con la 
quale la società AS Kalceks ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Pantopra-
zolo Kalceks» (pantoprazolo); 

 Vista la domanda presentata in data 25 febbraio 2024 
con la quale la società AS Kalceks ha chiesto la riclassifi-
cazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Pan-
toprazolo Kalceks» (pantoprazolo); 

 Vista la delibera n. 16 del 22 maggio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale PANTOPRAZOLO KALCEKS (pan-
toprazolo) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue. 

  Confezioni:  
 40 mg polvere per soluzione iniettabile» 50 flaconci-

ni in vetro - A.I.C. n. 050645047 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 134,10; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 221,40; 
 «40 mg polvere per soluzione iniettabile» 10 flacon-

cini in vetro - A.I.C. n. 050645035 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 28,31; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 46,74. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Pantoprazolo Kalceks» (pantoprazolo) 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 
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 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Pantoprazolo Kalceks» (pantoprazolo) è la seguen-
te: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa 
e utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o 
struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 26 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04173

    DETERMINA  29 luglio 2024 .

      Rettifica ed integrazione della determina n. 52/2024 del 
18 marzo 2024, concernente la riclassificazione del medici-
nale per uso umano «Cinacalcet Glenmark», ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
    (Determina n. 363/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-

blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Vista la determina AIFA n. 52/2024 del 18 marzo 2024, 
concernente «Riclassificazione del medicinale per uso 
umano “Cinacalcet Glenmark”, ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del me-
dicinale CINACALCET GLENMARK (cinacalcet) pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 72 del 26 marzo 2024; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Rettifica e integrazione della determina AIFA n. 52 
del 18 marzo 2024    

     È rettificata e integrata nei termini che seguono, la de-
termina AIFA n. 52/2024 del 18 marzo 2024, concernente 
«Autorizzazione all’immissione in commercio e regime 
di rimborsabilità e prezzo» del medicinale CINACAL-
CET GLENMARK (cinacalcet), pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 72 del 26 marzo 2024. 

  Laddove è scritto:  
 Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e pia-

no terapeutico, come da allegato alla presente determina, 
che ne costituisce parte integrante e sostanziale, nonché 
a quanto previsto dall’allegato 2 e successive modifiche 
alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario 
della distribuzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 
del 4 novembre 2004, Supplemento ordinario n. 162. 

 Eliminare la parte «come da allegato alla presente de-
termina, che ne costituisce parte integrante e sostanziale». 
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  Successivamente alla dicitura «Si intendono negoziate 
anche le indicazioni terapeutiche, oggetto dell’istanza di 
rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente deter-
mina» aggiungasi le seguenti diciture:  

 «Popolazione pediatrica Trattamento dell’iperpara-
tiroidismo (HPT) secondario nei bambini di età superiore 
o uguale ai tre anni con malattia renale in fase terminale 
(ESRD) in terapia dialitica di mantenimento in cui l’HPT 
secondario non risulti adeguatamente controllato con la 
terapia standard» non è rimborsata dal Servizio sanitario 
nazionale.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 29 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04141

    COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  9 luglio 2024 .

      Parere ai sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo 
n. 163/2006 sulla proposta di revisione del Piano economico 
finanziario (PEF) del contratto di concessione, realizzazio-
ne e gestione del nuovo Ospedale della Sibaritide.     (Delibera 
n. 37/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA DEL 9 LUGLIO 2024  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, e, in particolare, il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 

che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle nazioni unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile» e che «a decorrere dalla medesima 
data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni al-
tra disposizione vigente, qualunque richiamo al» CIPE 
«deve intendersi riferito al Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive 
modificazioni; 

 Viste le delibere CIPE 24 aprile 1996, n. 65, recante 
«Linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica 
utilità», che, tra l’altro, ha previsto l’istituzione, presso 
questo stesso Comitato, del Nucleo di consulenza per 
l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei servi-
zi di pubblica utilità, di seguito NARS, e 8 maggio 1996, 
n. 81, recante «Istituzione del Nucleo di consulenza per 
l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei servi-
zi di pubblica utilità»; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94» che, all’art. 1, comma 1, lettera   e)  , demanda 
a questo Comitato la definizione delle linee guida e dei 
principi comuni per le amministrazioni che esercitano 
funzioni in materia di regolazione dei servizi di pubbli-
ca utilità, ferme restando le competenze delle autorità di 
settore; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante «Mi-
sure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa 
che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordi-
no degli enti previdenziali» che all’art. 1, comma 5, ha 
istituito presso il CIPE il «Sistema di monitoraggio de-
gli investimenti pubblici», di seguito MIP, con il compito 
di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione 
delle politiche di sviluppo e la cui attività è funzionale 
all’alimentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di 
questo stesso Comitato; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, nel testo modificato e integrato dall’art. 19, com-
ma 1, lettera   a)  , punti 2) e 3) del decreto-legge 12 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, ed in particolare il comma 8, secon-
do cui «La stazione appaltante, al fine di assicurare il per-
seguimento dell’equilibrio economico-finanziario degli 
investimenti del concessionario, può stabilire che la con-
cessione abbia una durata superiore a trenta anni, tenendo 
conto del rendimento della concessione, della percentuale 
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del prezzo di cui ai commi 4 e 5 rispetto all’importo totale 
dei lavori, e dei rischi connessi alle modifiche delle condi-
zioni di mercato. I presupposti e le condizioni di base che 
determinano l’equilibrio economico-finanziario degli in-
vestimenti e della connessa gestione, da richiamare nelle 
premesse del contratto, ne costituiscono parte integrante. 
Le variazioni apportate dalla stazione appaltante a detti 
presupposti o condizioni di base, nonché le norme legisla-
tive e regolamentari che stabiliscano nuovi meccanismi 
tariffari o che comunque incidono sull’equilibrio del piano 
economico-finanziario, previa verifica del CIPE sentito il 
Nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida 
per la regolazione dei servizi di pubblica utilità (NARS), 
comportano la sua necessaria revisione, da attuare me-
diante rideterminazione delle nuove condizioni di equi-
librio, anche tramite la proroga del termine di scadenza 
delle concessioni. In mancanza della predetta revisione il 
concessionario può recedere dal contratto. Nel caso in cui 
le variazioni apportate o le nuove condizioni introdotte 
risultino più favorevoli delle precedenti per il concessio-
nario, la revisione del piano dovrà essere effettuata a fa-
vore del concedente. Al fine di assicurare il rientro del 
capitale investito e l’equilibrio economico-finanziario del 
Piano economico finanziario, per le nuove concessioni di 
importo superiore ad un miliardo di euro, la durata può 
essere stabilita fino a cinquanta anni» e il comma 8  -bis   
della medesima disposizione secondo cui «ai fini del-
la applicazione delle disposizioni di cui al comma 8 del 
presente articolo, la convenzione definisce i presupposti e 
le condizioni di base del piano economico-finanziario le 
cui variazioni non imputabili al concessionario, qualora 
determinino una modifica dell’equilibrio del piano, com-
portano la sua revisione. La convenzione contiene inoltre 
una definizione di equilibrio economico finanziario che 
fa riferimento ad indicatori di redditività e di capacità di 
rimborso del debito, nonché la procedura di verifica e la 
cadenza temporale degli adempimenti connessi»; 

 Visto l’art. 144 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, che disciplina le procedure di affidamento e pub-
blicazione del bando relativo alle concessioni di lavori 
pubblici; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 207, recante «Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE”»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» ed in particolare 
l’art. 216, comma 1, secondo cui il medesimo decreto si 
applica «alle procedure e ai contratti per le quali i bandi o 
avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contra-
ente siano pubblicati successivamente alla data della sua 
entrata in vigore nonché, in caso di contratti senza pub-
blicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai con-
tratti in relazione ai quali, alla data di entrata in vigore del 
presente codice, non siano ancora stati inviati gli inviti a 
presentare le offerte»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78», e, in particolare, gli 

articoli 224 e seguenti che dettano disposizioni transito-
rie, di coordinamento e abrogazioni, facendo salva la di-
sciplina previgente; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 settembre 2023, recante «Regolamento interno 
del nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida 
per la regolazione dei servizi di pubblica utilità e disposi-
zioni concernenti la struttura tecnica di esperti a supporto 
del NARS e del DIPE»; 

 Vista l’informativa che il Segretario del CIPESS, pre-
via istruttoria del NARS, ha reso al CIPESS nella seduta 
del 29 febbraio 2024, in merito alle procedure di riequi-
librio delle concessioni di lavori pubblici ai sensi dell’ar-
ticoli 143, commi 8 e 8  -bis   del decreto legislativo n. 163 
del 2006, tenuto conto degli esiti della seduta deliberativa 
del NARS del 14 dicembre 2023; 

 Vista la nota 21 marzo 2024, n. 214271, con la quale la 
Regione Calabria ha inviato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per il coordinamento e la pro-
grammazione della politica economica, di seguito DIPE, 
una richiesta di parere in merito al riequilibrio del Piano 
economico finanziario, di seguito PEF, del contratto di 
costruzione e gestione dell’intervento di realizzazione del 
nuovo Ospedale della Sibaritide, ai sensi dell’art. 143 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 Vista la nota del coordinatore del NARS n. 3636 del 
10 aprile 2024 con la quale è stata chiesta documenta-
zione integrativa e con la quale è stato precisato che il 
parere richiesto sarebbe stato oggetto di verifica da parte 
del CIPESS, sentito il NARS, ai sensi della normativa    pro 
tempore    vigente; 

 Vista la nota n. 271864 del 17 aprile 2024 e successivi 
invii di allegati, con la quale la Regione Calabria ha for-
nito riscontro alla richiesta del NARS inviando documen-
tazione integrativa; 

 Visto il parere del NARS n. R5 del 10 giugno, con le 
valutazioni, prescrizioni, raccomandazioni e osservazioni 
sulla proposta di aggiornamento in esame; 

 Vista la nota del Presidente della giunta regionale della 
Regione Calabria, prot. 418814 del 25 giugno 2024 che 
richiede l’iscrizione all’ordine del giorno del CIPESS 
dell’argomento; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria e, in partico-
lare, che:  

  sotto il profilo tecnico-procedurale:  

 1. la competenza del CIPESS è prevista dall’art. 143 
del decreto legislativo n. 163 del 2006, sulla base dell’in-
terpretazione di cui all’informativa al CIPESS del 29 feb-
braio 2024; 

 2. le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 163 
del 2006 devono ritenersi applicabili alla procedura og-
getto del presente parere, in virtù delle norme transitorie 
previste dal decreto legislativo n. 50 del 2016 e dal decre-
to legislativo n. 36 del 2023; 

  3. l’ambito di applicazione delle procedure di rie-
quilibrio, regolato dal decreto legislativo n. 163 del 2006, 
da attuarsi mediante rideterminazione delle nuove condi-



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18913-8-2024

zioni di equilibrio anche tramite la proroga del termine di 
scadenza delle concessioni, afferisce alle revisioni resesi 
necessarie a causa di:  

 3.1. variazioni apportate dalla stazione appaltante 
ai presupposti o alle condizioni di base che determinano 
l’equilibrio economico-finanziario degli investimenti e 
della gestione oggetto della concessione; 

 3.2. norme legislative e regolamentari che defini-
scono nuovi meccanismi tariffari o che comunque incido-
no sull’equilibrio del PEF; 

 3.3. variazioni non imputabili al concessionario, 
che determinino una modifica dell’equilibrio del PEF; 

 4. con il contratto oggetto della procedura in esame 
il concedente ha affidato al concessionario la redazione 
del progetto definitivo e del progetto esecutivo, la rea-
lizzazione del nuovo Ospedale della Sibaritide e la ge-
stione, per l’intera durata della concessione, dei servizi 
di supporto non sanitari nonché dei servizi commerciali 
compatibili con l’attività sanitaria; 

 5. i casi di revisione sono disciplinati dall’art. 11.1 
del suddetto contratto di concessione e la procedura di 
revisione è regolata dall’art. 11.2 del medesimo contratto; 

  6. il concessionario ha individuato le seguenti leve 
di riequilibrio:  

 6.1. contributo pubblico; 
 6.2. corrispettivo di disponibilità per le opere; 
 6.3. corrispettivo di disponibilità per le apparec-

chiature biomediche; 
 6.4. corrispettivo per i servizi    No Core   ; 

  7. il concessionario ha richiesto la revisione del PEF 
relativo al contratto di concessione per il venire meno 
delle condizioni di equilibrio originarie, per fatti a lui non 
imputabili, e non rientranti nel rischio trasferito, con due 
note, prot. n. 12108 del 12 gennaio 2023 e prot. n. 26592 
del 20 gennaio 2023 e ha fondato le sue richieste sui se-
guenti «fattori di disequilibrio»:  

 7.1. il mutato contesto macroeconomico generato-
si a seguito dell’emergenza COVID 2019, aggravato dal 
conflitto Russo-Ucraino, che ha determinato difficoltà 
di reperimento delle materie prime, aumento dei prezzi 
dell’energia, anomalo andamento dei prezzi dei materiali 
da costruzione, con impatto sull’equilibrio del contratto di 
concessione sottoscritto dalla Regione Calabria, dall’ASP 
di Cosenza e dal concessionario «Ospedale della Sibari-
tide ScpA», da inquadrare quale «causa di forza maggio-
re». In particolare, i costi di costruzione sono aumentati 
da 93,15 milioni di euro a 251,39 milioni di euro, con 
un incremento del 170% circa. Con riferimento invece ai 
costi di gestione, l’incremento registrato per effetto delle 
dinamiche inflattive e del nuovo perimetro dei servizi si 
attesta al 53% circa, con un importo annuo passato da 
6,93 milioni di euro a 10,64 milioni di euro; 

 7.2. lo slittamento dell’inizio dei lavori per fatti 
non imputabili al concessionario; 

 7.3. la necessità di apportare variazioni distribu-
tive ai reparti di terapia intensiva, terapia sub-intensiva 
e pronto soccorso, nonché a quelli funzionalmente con-
nessi, per effetto dell’adozione dei nuovi standard di ri-
organizzazione ospedaliera, dettati dall’art. 2 del decre-

to-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante «Misure urgenti 
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epide-
miologica da COVID-19.» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 7.4. la necessità di adeguare il progetto alle so-
pravvenute disposizioni normative e regolamentari in 
materia di costruzioni edilizie (norme sugli impianti, sul-
la sicurezza, sull’accessibilità) e rimodulare le soluzioni 
tecniche e gli impianti al fine di recepire gli indirizzi in-
trodotti dal decreto legislativo n. 48 del 2020, in materia 
di efficientamento energetico, in base al quale dal 1° gen-
naio 2021 tutti i nuovi edifici pubblici devono essere ob-
bligatoriamente a energia quasi zero (NZEB); 

 7.5. l’avverarsi di cambiamenti a livello normati-
vo/fiscale che hanno impattato sulle dinamiche del PEF; 

 8. a seguito di negoziato tra le parti, la proposta di 
riequilibrio sottoposta a parere prevede un aumento del 
costo dell’investimento al netto di IVA da circa 93,15 mi-
lioni di euro a circa 251,39 milioni di euro; 

 9. il DIPE ha richiesto alla Regione Calabria chia-
rimenti e documentazione integrativa con nota prot. 
3636 del 10 aprile 2024, acquisita al prot. n. 261697 del 
12 aprile 2024 della Regione Calabria; 

 10. con nota n. 271864 del 17 aprile 2024 (e suc-
cessivi invii di allegati, acquisiti al prot. DIPE n. 3847, 
n. 3848, n. 3849, n. 3850 del 17 aprile 2024) la Regio-
ne Calabria ha inviato ulteriore documentazione. Inoltre, 
relativamente alla copertura finanziaria delle variazioni 
intervenute, sia in fase progettuale sia in fase di realizza-
zione dei lavori, la regione ha rappresentato che, a seguito 
dell’approvazione del progetto definitivo e del progetto 
esecutivo non sono stati richiesti o riconosciuti maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica per la realizzazione 
dell’opera e che il maggiore onere connesso all’appro-
vazione della perizia di variante per la quantificazione 
economica delle misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del COVID-19 la copertura è stata rin-
venuta tra le somme a disposizione dell’amministrazio-
ne del quadro economico dell’intervento. La regione ha 
inoltre confermato che non sono stati ancora stipulati tra 
il concedente ed il concessionario atti di aggiornamento 
all’originario PEF di contratto; 

  11. il NARS, con parere del 10 giugno 2024, n. R5, 
reso con riguardo ai soli profili di revisione della Conces-
sione rientranti nel perimetro dell’art. 143, comma 8 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006, per cui esulano dal 
parere medesimo i contenuti transattivi dell’atto aggiun-
tivo, che restano di esclusiva pertinenza dell’amministra-
zione, ha formulato alcune osservazioni, prescrizioni e 
raccomandazioni concernenti la revisione del PEF, di cui 
si riportano le principali di seguito:  

  rispetto ai presupposti del riequilibrio della concessione il 
NARS suggerisce al CIPESS:  

 11.1. di prescrivere all’amministrazione di ac-
certare, in via preliminare alla specifica quantificazione 
dell’entità degli effetti degli eventi destabilizzanti, se gli 
effetti della pandemia COVID-19 e della guerra Russo-
Ucraina avrebbero avuto impatti sull’equilibrio del PEF 
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(ovvero avrebbero avuto un impatto minore) ove le opere 
fossero state realizzate nei tempi contrattuali; in caso di 
positiva verifica dell’incidenza dei ritardi sarà determi-
nante accertare se essi siano da attribuire, almeno in par-
te, a responsabilità del concessionario; 

  con riguardo allo schema di atto aggiuntivo trasmesso 
dall’amministrazione, limitatamente alle clausole 
afferenti al riequilibrio del PEF (e senza quindi entrare 
nel merito degli accordi negoziali esulanti da tale 
perimetro) il NARS suggerisce al CIPESS:  

 11.2. di raccomandare l’introduzione, all’art. 3 
del termine di durata complessiva del contratto, assicu-
rando la conseguente riconduzione a coerenza di atto ag-
giuntivo e PEF in ordine ai tempi delle diverse fasi della 
concessione; 

 11.3. di raccomandare l’introduzione di uno o 
più articoli specificamente dedicati alla perizia di va-
riante e alle obbligazioni da essa derivanti, nel caso in 
cui la variante di cui ai decreti dirigenziali n. 3641 del 
15 marzo 2024 e n. 4431 del 29 marzo 2024 richiamati 
nello schema di atto aggiuntivo non sia stata altrimenti 
contrattualizzata; 

  con riguardo alla revisione del PEF, il NARS suggerisce 
al CIPESS:  
 11.4. di prescrivere all’amministrazione di esplicitare, 

all’art. 4.2 dello schema di atto aggiuntivo, gli importi 
del contributo pubblico già corrisposti in corso d’opera al 
concessionario, al fine di escludere gli stessi dall’importo 
complessivo da corrispondere al concessionario, a titolo 
di prezzo, ai sensi dell’art. 143, comma 4 del decreto le-
gislativo n. 163 del 2006; 

  sotto l’aspetto economico-finanziario:  
  1. a seguito di negoziato tra le parti la proposta di 

riequilibrio sottoposta a parere prevede un aumento (tutte 
le cifre sono al netto dell’IVA):  

 1.1. del costo dell’investimento da circa 93,15 mi-
lioni di euro a circa 251,39 milioni di euro; 

  1.2. del totale annuo dei canoni di disponibilità e 
per servizi da circa 9,89 milioni di euro (valore 2011) a 
circa 21,09 milioni (a valore 2023) di cui:  

 1.2.1. il canone di disponibilità, applicabile per 
l’intera durata della gestione, pari a circa 1,94 milioni di 
euro all’anno al netto delle dinamiche inflattive secondo 
le previsioni del PEF di gara, è stato incrementato a circa 
8,82 milioni di euro all’anno nel PEF di riequilibrio; 

 1.2.2. il corrispettivo integrativo per le attrez-
zature, erogato per 8 anni, è stato adeguato all’inflazione 
registrata, passando da circa 1,33 milioni di euro a circa 
1,65 milioni di euro; 

 1.2.3. il canone servizi è stato adeguato alle 
dinamiche inflattive, è aumentato da circa 6,62 milioni 
di euro a circa 10,62 milioni di euro all’anno, importo 
comprensivo di circa 148 mila euro legati all’erogazione 
del servizio di gestione e manutenzione del sistema    Real 
Time Locator System    (RTLS); 

 1.3. del contributo pubblico da 80.717.834,23 
euro a 202.987.309,50 euro; 

 1.4. il PEF vigente (sottoposto alla attuale fase di 
revisione) indica una durata complessiva della concessio-
ne di venticinque anni, di cui ventidue anni di sola gestio-
ne, mentre la proposta di PEF di riequilibrio del 2024 e la 
relazione fornita dalla Regione Calabria indicano venti-
cinque anni di sola gestione; 

 1.5. il riequilibrio comporta un aumento del totale 
dei corrispettivi (corrispettivi di disponibilità, integrati-
vi e per servizi), nell’intera durata della concessione, di 
circa 423 milioni di euro, che passano complessivamente 
da circa 264,276 milioni di euro del PEF vigente a circa 
687,673 milioni di euro del PEF di riequilibrio (cifra che 
non include i ricavi commerciali del concessionario che 
non sono a carico della parte pubblica). Tale incremento 
deriva dall’effetto congiunto degli aumenti di prezzo, del-
la variazione del perimetro dei servizi e della maggiore 
durata della fase di gestione della concessione (venticin-
que anni), considerata nel PEF di riequilibrio rispetto al 
PEF vigente (ventidue anni); il riepilogo tabellare eviden-
zia l’aumento dei canoni nel PEF di riequilibrio rispetto 
al PEF vigente, riportati sia per valori annuali che per 
l’intera durata della concessione, in aggiunta all’aumento 
del contributo pubblico di circa 122 milioni di euro. 
 Valori annui in euro 

 PEF vigente  PEF di 
riequilibrio 

 Corrispettivo di disponibilità  1.941.870,00  8.820.384,08 
 Corrispettivo integrativo per la 

disponibilità delle appa-
recchiature biomediche 

 1.330.000,00  1.651.806,26 

 Corrispettivo per i servizi 
economiali  2.903.304,24 

 Corrispettivo per i servizi 
tecnici e manutentivi e per 
il servizio di pulizia 

 3.714.640,80 

 Totale corrispettivi servizi    no 
core   6.617.945,04  10.616.004,81 

 Totale complessivo corrispettivi 
annui  9.889.815,00  21.088.195,15 

 Valori per l’intera durata della concessione in euro 

 PEF vigente  PEF di 
riequilibrio 

 Corrispettivo di disponibilità 
intera concessione  57.111.000,00  305.206.992,00 

 Corrispettivo integrativo per 
disponibilità apparecchia-
ture biomediche intera 
concessione 

 12.530.000,00  15.241.737,00 

 Totale corrispettivi servizi 
intera concessione  194.635.000,00  367.224.727,00 

 Totale complessivo corrispet-
tivi intera concessione  264.276.000,00  687.673.456,00 

 2. nella proposta di riequilibrio, il contributo pubblico 
risulta pari a 202.987.309,50 euro (di cui 192.561.783,39 
euro quale contributo pubblico su lavori e spese tecni-
che e 10.425.526,11 euro quale contributo pubblico su 
attrezzature); 
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 3. nell’atto aggiuntivo (art. 4.2) è previsto che il con-
tributo, per la quota destinata alle opere, sarà corrisposto 
in corso d’opera in base all’avanzamento delle attività 
nella misura pari all’85% del valore delle spese tecniche e 
delle opere realizzate (precedentemente previste al 90%). 
La quota destinata alle apparecchiature biomediche sarà 
corrisposta in funzione dell’installazione delle stesse nel-
la misura massima dell’85% del valore delle stesse (pre-
cedentemente previste al 90%). 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sen-
si della delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, di se-
guito MEF, posta a base dell’odierna seduta del Comitato, 
contenente le osservazioni e le prescrizioni da riportare 
nella presente delibera; 

 Su proposta del Presidente della giunta regionale della 
Regione Calabria; 

 Considerato che il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ha rilasciato nel corso della seduta odierna di que-
sto Comitato il nulla osta sull’ulteriore corso della pre-
sente delibera e che pertanto la stessa viene sottoposta 
direttamente in seduta alla firma del segretario e del pre-
sidente per il successivo, tempestivo inoltro alla Corte dei 
conti per il prescritto controllo preventivo di legittimità; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, comma 10 della 
legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni, 
questo Comitato è presieduto «dal Presidente del Consi-
glio dei ministri e che in caso di sua assenza o impedi-
mento temporaneo, è presieduto dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in qualità di Vice Presidente di questo 
stesso Comitato»; 

 Considerato il dibattito svolto in seduta; 

 Esprime parere 

  1. sulla proposta di riequilibrio del Piano economico 
finanziario (PEF) del contratto di concessione, costruzio-
ne e gestione dell’intervento di realizzazione del nuovo 
Ospedale della Sibaritide, a seguito di verifica, con le pre-
scrizioni, raccomandazioni e osservazioni di cui al parere 
NARS n. R5, del 10 giugno 2024, con riguardo ai soli 
profili di revisione della concessione rientranti nel peri-
metro applicativo dell’art. 143, comma 8 del decreto legi-
slativo n. 163 del 2006, che il Comitato fa proprio, che si 
intende integralmente richiamato e del quale si riportano 
le conclusioni:  
  Rispetto ai presupposti del riequilibrio della concessione:  

 1.1. si prescrive di accertare, in via preliminare alla 
specifica quantificazione dell’entità degli effetti degli 
eventi destabilizzanti, se gli effetti della pandemia CO-
VID-19 e della guerra Russo-Ucraina avrebbero avuto 
impatti sull’equilibrio del PEF (ovvero avrebbero avuto 

un impatto minore) ove le opere fossero state realizzate 
nei tempi contrattuali; in caso di positiva verifica dell’in-
cidenza dei ritardi sarà determinante accertare se essi 
siano da attribuire, almeno in parte, a responsabilità del 
concessionario; 

 1.2. si raccomanda all’amministrazione la valu-
tazione della risoluzione della discrasia presente nella 
documentazione trasmessa, che, per un verso, esclude 
l’incidenza sul PEF delle varianti confluite nel progetto 
esecutivo e, per altro verso, le annovera tra i fattori di 
disequilibrio; 

  1.3. si raccomanda all’amministrazione di distinguere:  
 1.3.1. da un lato, le modifiche progettuali richieste 

dalla stessa amministrazione al concessionario le quali, 
se incidenti sull’equilibrio del PEF, danno ingresso alla 
procedura di riequilibrio ai sensi dell’art. 143, comma 8 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

 1.3.2. dall’altro lato, le varianti progettuali deter-
minate da sopravvenienze normative, rispetto alle qua-
li, prima di dare accesso alla revisione del contratto di 
concessione, dovrà accertarsi se e in che misura il ritardo 
nella progettazione e nella realizzazione dei lavori impu-
tabile al concessionario abbia contribuito a determinare 
l’impatto delle sopravvenienze, considerando peraltro, al 
contempo, i benefici — in capo a concedente e concessio-
nario — conseguenti all’avere la disponibilità di un’opera 
più performante, più efficiente e corrispondente a stan-
dard più evoluti; 

 1.4. si raccomanda all’amministrazione, prima di 
dare accesso alla revisione del PEF a causa di sopravve-
nienze a livello normativo-fiscale, di accertare se e in che 
misura il ritardo nella progettazione e nella realizzazione 
dei lavori imputabile al concessionario abbia contribuito 
a determinare l’impatto di tali sopravvenienze sul PEF. 

  Con riguardo allo schema di atto aggiuntivo trasmesso 
dall’amministrazione, limitatamente alle clausole affe-
renti al riequilibrio del PEF (e senza quindi entrare nel 
merito degli accordi negoziali esulanti da tale perimetro):  

 1.5. si raccomanda di introdurre, all’art. 3, il termine 
di durata complessiva del contratto, assicurando la conse-
guente riconduzione a coerenza di atto aggiuntivo e PEF 
in ordine ai tempi delle diverse fasi della concessione; 

 1.6. si raccomanda di introdurre uno o più artico-
li specificamente dedicati alla perizia di variante e alle 
obbligazioni da essa derivanti, nel caso in cui la variante 
di cui ai decreti dirigenziali n. 3641 del 15 marzo 2024 e 
n. 4431 del 29 marzo 2024 richiamati nello schema di atto 
aggiuntivo non sia stata altrimenti contrattualizzata. 

  Con riguardo alla revisione del PEF:  
 1.7. si rimette all’amministrazione la definizio-

ne dell’importo del quadro economico delle opere da 
considerarsi ai fini della revisione del PEF alla luce del 
complessivo    iter    amministrativo e della sopra indicata ri-
soluzione della discrasia presente nella documentazione 
trasmessa; 

 1.8. si raccomanda all’amministrazione l’acquisizio-
ne di un elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi 
corrispettivi che renda trasparente e ripercorribile il pro-
cedimento adottato per il calcolo dell’importo di spesa 
previsto per i servizi di ingegneria e architettura sottesi 
alla progettazione e all’esecuzione delle opere di cui alla 
concessione in oggetto; 
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 1.9. si raccomanda all’amministrazione l’acquisizio-
ne, ove non già disponibili, delle analisi di dettaglio dei 
costi dei servizi che renda trasparente e ripercorribile il 
procedimento adottato per il calcolo delle variazioni del 
perimetro dei servizi; tali variazioni è opportuno che sia-
no esplicitamente disciplinate dall’articolato contrattuale 
di cui al redigendo atto aggiuntivo per la revisione del 
PEF in esame; 

 1.10. si prescrive all’amministrazione di esplicitare, 
all’art. 4.2 dello schema di atto aggiuntivo, gli importi 
del contributo pubblico già corrisposti in corso d’opera al 
concessionario, al fine di escludere gli stessi dall’importo 
complessivo da corrispondere al concessionario, a titolo 
di prezzo, ai sensi dell’art. 143, comma 4 del decreto le-
gislativo n. 163 del 2006; 

 1.11. si raccomanda all’amministrazione l’esecuzio-
ne di opportune verifiche in merito alla stima del WACC 
considerato nell’ambito del PEF di riequilibrio. 

 2. Gli aumenti del contributo pubblico relativi alla rea-
lizzazione del nuovo Ospedale della Sibaritide non com-
portano oneri aggiuntivi per il bilancio statale. 

 3. Si raccomanda, inoltre, che venga garantita la coe-
renza interna degli atti modificati nell’adottare le prescri-
zioni e le raccomandazioni di cui alla deliberazione del 
Comitato. 

 4. La Regione Calabria provvederà ad assicurare, per 
conto di questo Comitato, la conservazione dei documenti 
relativi alla concessione in esame. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   

  24A04202  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 25 giugno 2024, n. 84     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   – Serie generale – n. 147 del 25 giugno 2024)    , coordi-
nato con la legge di conversione 8 agosto 2024, n. 115     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti sulle materie prime critiche di interesse 
strategico.».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).   

  Capo  I 
  PROGETTI STRATEGICI E COMITATO NAZIONALE

  Art. 1.
      Obiettivi generali e principi    

     1. Il presente decreto definisce, nelle more di una di-
sciplina organica del settore delle materie prime critiche, 
misure urgenti finalizzate all’attuazione di un sistema di 
governo per l’approvvigionamento sicuro e sostenibile 
delle materie prime critiche considerate «strategiche» ai 
sensi degli articoli 3, paragrafo 1, e 4, paragrafo 1, del 

   regolamento (UE) 2024/1252 del    Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, in ragione del ruolo 
fondamentale delle stesse nella realizzazione delle transi-
zioni verde e digitale e nella salvaguardia della resilienza 
economica e dell’autonomia strategica. 

 2. In ragione del preminente interesse nazionale 
nell’approvvigionamento delle materie prime critiche 
strategiche di cui al comma 1 e considerata la necessità 
di garantire sul territorio nazionale il raggiungimento de-
gli obiettivi previsti dal regolamento (UE) 2024/1252, le 
disposizioni di cui al presente decreto stabiliscono criteri 
uniformi per assicurare la tempestiva e efficace realizza-
zione dei progetti di cui all’articolo 2. 

 3. Le disposizioni del presente decreto si applicano nel-
le regioni a statuto speciale e nelle province autonome di 
Trento e di Bolzano, compatibilmente con le disposizioni 
dei rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.   

  Riferimenti normativi:

     — Il regolamento (UE) 2024/1252 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 aprile 2024, che istituisce un quadro atto a garantire 
un approvvigionamento sicuro e sostenibile di materie prime critiche 
e che modifica i regolamenti (UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 
2018/1724 e (UE) 2019/1020, è pubblicato nella G.U.U.E. del 3 maggio 
2024.   

  Art. 2.

      Disposizioni per il riconoscimento 
dei progetti strategici    

     1. Quando è presentata presso la Commissione europea 
una domanda di riconoscimento del carattere strategico 
di un progetto di estrazione, trasformazione o riciclaggio 
delle materie prime strategiche, da attuare sul territorio 
nazionale, il Comitato interministeriale per la transizione 
ecologica (CITE) di cui all’articolo 57  -bis   del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, integrato dal Ministro del-
la difesa   , dall’Autorità delegata di cui all’articolo 3 della 
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legge 3 agosto 2007, n. 124, ove istituita,    e dal Ministro 
per la protezione civile e le politiche del mare, si pronun-
cia, ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 8, del regolamento 
(UE) 2024/1252 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 aprile 2024, sulla sussistenza di eventuali motivi 
ostativi entro sessanta giorni dalla trasmissione del pro-
getto da parte della Commissione europea. 

 2. Nel caso di progetti sulla terraferma, la determina-
zione del CITE è adottata sentita la Regione interessata. 

 3. Fermo restando quanto previsto ai commi 1 e 2, dalla 
data in cui sono riconosciuti come strategici dalla Com-
missione europea, i progetti di cui al comma 1 assumo-
no la qualità di progetti di pubblico interesse nazionale e 
le opere e gli interventi necessari alla loro realizzazione 
sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 57  -bis    del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 57  -bis      (Comitato interministeriale per la transizione eco-
logica)   . — 1. È istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
il Comitato interministeriale per la transizione ecologica (CITE) con il 
compito di assicurare il coordinamento delle politiche nazionali per la 
transizione ecologica e la relativa programmazione    e con compiti volti 
a rafforzare l’approvvigionamento di materie prime critiche e strategi-
che   , ferme restando le competenze del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile. 

 2. Il CITE è presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri, 
che può delegare il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
ovvero, qualora si tratti di materia concernente la politica industriale, 
il Ministro delle imprese e del made in Italy. Il Comitato è composto 
dai Ministri dell’ambiente e della sicurezza energetica, delle imprese 
e del made in Italy, dell’economia e delle finanze, delle infrastrutture e 
dei trasporti, del lavoro e delle politiche sociali e dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. Alle riunioni del Comitato parteci-
pano, altresì, gli altri Ministri, o loro delegati, aventi competenza nelle 
materie oggetto dei provvedimenti e delle tematiche poste all’ordine del 
giorno. 

  2  -bis  . Il CITE, sentite le regioni e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano interessate, approva il Programma nazionale di esplora-
zione delle materie prime critiche e ha il compito di pronunciarsi sulla 
richiesta di valutazione, presentata dalla Commissione europea ai sensi 
del regolamento (UE) 2024/1252 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’11 aprile 2024, dello status di progetto strategico relativo 
alla estrazione, trasformazione o riciclo delle materie prime critiche 
strategiche da attuarsi sul territorio nazionale   . 

  3. Il CITE approva il Piano per la transizione ecologica e per 
la sicurezza energetica, al fine di coordinare le politiche e le misure di 
incentivazione nazionali ed europee in materia di:  

   a)   riduzione delle emissioni di gas climalteranti; 
   b)   mobilità sostenibile; 
   c)   contrasto del dissesto idrogeologico e del consumo del 

suolo; 
 c  -bis  ) mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici; 
   d)   risorse idriche e relative infrastrutture; 
   e)   qualità dell’aria; 
   f)   economia circolare; 
 f  -bis  ) bioeconomia circolare e fiscalità ambientale, ivi com-

presi i sussidi ambientali e la finanza climatica e sostenibile; 
 f  -ter  ) sostegno e sviluppo delle imprese in materia di produ-

zione energetica; 
 f  -quater  ) utilizzo delle fonti rinnovabili e dell’idrogeno; 
 f  -quinquies  ) sicurezza energetica. 

 4. Il Piano individua le azioni, le misure, il relativo cronopro-
gramma, nonché le amministrazioni competenti all’attuazione delle sin-
gole misure e indica altresì le relative fonti di finanziamento già previste 
dalla normativa e dagli atti vigenti. Sulla proposta di Piano predisposta 
dal CITE è acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all’ar-

ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che è reso nel 
termine di venti giorni dalla data di trasmissione. La proposta di Piano 
è contestualmente trasmessa alle Camere per l’espressione dei pareri 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia, che si pronun-
ciano nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione. Il Piano è 
approvato in via definitiva dal CITE entro trenta giorni dall’espressione 
dei pareri ovvero dall’inutile decorso dei termini di cui al secondo e al 
terzo periodo. 

 4  -bis  . Dopo l’approvazione definitiva del Piano da parte del 
CITE, il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui dele-
gato trasmette alle Camere, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazio-
ne annuale sullo stato di attuazione del Piano, dando conto delle azioni, 
delle misure e delle fonti di finanziamento adottate. 

 5. Il CITE delibera sulla rimodulazione dei sussidi ambiental-
mente dannosi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. 

 5  -bis  . La Commissione per lo studio e l’elaborazione di proposte 
per la transizione ecologica e per la riduzione dei sussidi ambientalmen-
te dannosi, di cui al comma 98 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, è soppressa e i relativi compiti sono attribuiti al Comitato 
tecnico di supporto di cui al comma 7 del presente articolo. 

 5  -ter  . All’articolo 68, comma 2, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 221, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il Ministro della 
transizione ecologica invia alle Camere e al Comitato interministeriale 
per la transizione ecologica, entro il 15 luglio di ogni anno, una relazio-
ne concernente gli esiti dell’aggiornamento del Catalogo e le proposte 
per la progressiva eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi e 
per la promozione dei sussidi ambientalmente favorevoli, anche al fine 
di contribuire alla realizzazione del Piano per la transizione ecologica». 

 6. Il CITE monitora l’attuazione del Piano, lo aggiorna in fun-
zione degli obiettivi conseguiti e delle priorità indicate anche in sede eu-
ropea e adotta le iniziative idonee a superare eventuali ostacoli e ritardi. 

 7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è isti-
tuito un Comitato tecnico di supporto del CITE, composto da due 
rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui uno 
nominato dal Ministro per gli affari regionali e le autonomie, e da un 
rappresentante per ciascuno dei Ministeri di cui al comma 2, designati 
dai rispettivi Ministri, con il compito di istruire le questioni all’ordine 
del giorno del CITE. Ai componenti del Comitato tecnico di supporto 
del CITE non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese 
o altri emolumenti comunque denominati. 

 8. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy, è adottato il regolamento interno 
del CITE, che ne disciplina il funzionamento. Le deliberazioni del CITE 
sono pubblicate nel sito internet istituzionale del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica. 

 9. La Presidenza del Consiglio dei ministri assicura il supporto 
tecnico e organizzativo alle attività del CITE nell’ambito delle risorse 
finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 10. Le attività di cui al presente articolo sono svolte nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 3 agosto 2007, 
n. 124 (Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e 
nuova disciplina del segreto):  

 «Art. 3    (Autorità delegata)   . — 1. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri, ove lo ritenga opportuno, può delegare le funzioni che non 
sono ad esso attribuite in via esclusiva soltanto ad un Ministro senza 
portafoglio o ad un Sottosegretario di Stato, di seguito denominati «Au-
torità delegata». 

 1  -bis  . L’Autorità delegata non può esercitare funzioni di gover-
no ulteriori rispetto a quelle ad essa delegate dal Presidente del Consi-
glio dei Ministri a norma della presente legge e in materia di cybersicu-
rezza, ad eccezione delle funzioni attribuite al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con funzioni di Segretario del 
Consiglio medesimo. 

 2. 
 3. Il Presidente del Consiglio dei ministri è costantemente in-

formato dall’Autorità delegata sulle modalità di esercizio delle funzioni 
delegate e, fermo restando il potere di direttiva, può in qualsiasi momen-
to avocare l’esercizio di tutte o di alcune di esse. 

 4. In deroga a quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 9 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, non è richie-
sto il parere del Consiglio dei ministri per il conferimento delle deleghe 
di cui al presente articolo al Ministro senza portafoglio.» 
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 — Per gli estremi di pubblicazione del regolamento (UE) 
2024/1252, si veda nei riferimenti normativi all’art. 1.   

  Art. 3.
      Punto unico nazionale di contatto e termini massimi per 

il rilascio dei titoli abilitativi all’estrazione di materie 
prime critiche strategiche    

     1. Per il rilascio di ogni titolo abilitativo alla realizza-
zione di progetti strategici di estrazione di materie prime 
critiche strategiche è istituito un punto unico di contatto 
presso la direzione generale competente del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 2. L’istanza per il rilascio di ogni titolo abilitativo 
all’estrazione di materie prime critiche strategiche è pre-
sentata al punto unico di contatto di cui al comma 1. En-
tro dieci giorni dalla data di ricezione dell’istanza, il punto 
unico di contatto trasmette la stessa al Comitato tecnico 
di cui all’articolo 6. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di ricezione dell’istan-
za, il punto unico di contatto, sentite le altre amministra-
zioni competenti, verifica la completezza dell’istanza 
medesima o assegna al proponente un termine, comun-
que non superiore a trenta giorni, per le eventuali inte-
grazioni, specificando le informazioni necessarie. Entro 
quindici giorni dalla data di ricezione delle integrazioni, 
il punto unico di contatto, sentite le altre amministrazioni 
interessate, ha la facoltà di richiedere integrazioni al pro-
ponente ai sensi dell’articolo 11, paragrafo 6,    primo com-
ma, secondo periodo,    del regolamento (UE) 2024/1252 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 
2024, assegnando al medesimo un termine non superiore 
a quindici giorni. Dalla data di effettuazione delle verifi-
che di completezza prende avvio il procedimento di rila-
scio dei titoli abilitativi, che non supera i diciotto mesi. 

 4. Per i progetti riconosciuti come strategici ai sensi 
dell’articolo 2, per i quali sono pendenti procedimenti av-
viati prima del predetto riconoscimento, e per l’estensio-
ne dei progetti strategici esistenti che hanno già ottenuto 
i titoli abilitativi, il termine di durata massima del proce-
dimento ai sensi del comma 3 non supera i sedici mesi. 

 5. I termini massimi di cui ai commi 3 e 4 non sono 
prorogabili se non per circostanze eccezionali, e comun-
que per    non più di    sei mesi, in ragione della natura, com-
plessità, ubicazione o portata del progetto strategico e in 
ogni caso previa acquisizione del parere favorevole rila-
sciato dal Comitato tecnico di cui all’articolo 6. 

 6. I termini per provvedere sul rinnovo della conces-
sione di coltivazione di materie prime strategiche, ogget-
to dei progetti di cui all’articolo 2, sull’ampliamento o 
riduzione volontaria dell’area concessa, sulla domanda 
di sospensione di lavori, sulla domanda di trasferimen-
to della concessione, nonché sulla domanda di variazio-
ne dei    programmi dei lavori    o del piano di coltivazione, 
previsti dal    regolamento di cui al    decreto del Presidente 
della Repubblica 18 aprile 1994, n. 382, sono dimezzati e 
comunque non superano i dieci mesi. 

 7. Entro il perimetro della concessione, le opere neces-
sarie per il deposito, il trasporto e    il trattamento    dei ma-
teriali, per la produzione e la trasmissione dell’energia 
e comunque per la coltivazione del giacimento ovvero 

la sicurezza    della miniera sono    considerate di pubblica 
utilità, indifferibili e urgenti. La concessione comporta, 
ove richiesto dal concessionario,    il vincolo    preordinato 
all’esproprio in variante agli strumenti di programmazio-
ne generale urbanistica ai sensi dell’articolo 10 del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327. 

 8. I titoli abilitativi alla realizzazione di progetti di 
estrazione mineraria nei fondali marini sono rilasciati 
tenuto conto dell’aggiornamento della carta mineraria ai 
sensi dell’articolo 10 e a condizione che siano valutati 
gli effetti dell’estrazione mineraria sull’ambiente marino, 
sulla biodiversità, sulla sicurezza della navigazione e sul-
le attività umane insistenti sui fondali medesimi. 

 9. Sono fatte salve le competenze delle regioni in ma-
teria di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro nelle atti-
vità estrattive, ai sensi    del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, del decreto legislativo 
25 novembre 1996, n. 624, e    dell’articolo 13, comma 1, 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Sono altresì 
fatte salve, in materia di estrazione, in quanto compatibi-
li, le disposizioni di cui al regio decreto 29 luglio 1927, 
n. 1443, e al    regolamento di cui al    decreto del Presidente 
della Repubblica 18 aprile 1994, n. 382.   

  Riferimenti normativi:

     — Per gli estremi di pubblicazione del regolamento (UE) 
2024/1252, si veda nei riferimenti normativi all’art. 1. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, 
n. 382, recante «Disciplina dei procedimenti di conferimento dei per-
messi di ricerca e di concessioni di coltivazione di giacimenti minerari 
di interesse nazionale e di interesse locale», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   18 giugno 1994, n. 141. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità):  

 «Art. 10    (Vincoli derivanti da atti diversi dai piani urbanistici 
generali)   . — 1. Se la realizzazione di un’opera pubblica o di pubblica 
utilità non è prevista dal piano urbanistico generale, il vincolo preordi-
nato all’esproprio può essere disposto, ove espressamente se ne dia atto, 
su richiesta dell’interessato ai sensi dell’articolo 14, comma 4, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero su iniziativa dell’amministrazione 
competente all’approvazione del progetto, mediante una conferenza di 
servizi, un accordo di programma, una intesa ovvero un altro atto, anche 
di natura territoriale, che in base alla legislazione vigente comporti la 
variante al piano urbanistico. 

 2. Il vincolo può essere altresì disposto, dandosene espressamen-
te atto, con il ricorso alla variante semplificata al piano urbanistico da 
realizzare, anche su richiesta dell’interessato, con le modalità e secondo 
le procedure di cui all’articolo 19, commi 2 e seguenti. 

 3. Per le opere per le quali sia già intervenuto, in conformità 
alla normativa vigente, uno dei provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 
prima della data di entrata in vigore del presente testo unico, il vincolo 
si intende apposto, anche qualora non ne sia stato dato esplicitamente 
atto.» 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, 
recante «Norme di polizia delle miniere e delle cave», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   11 aprile 1959, n. 87, S.O. 

 — Il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624, reca «Attuazio-
ne della direttiva 92/91/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavorato-
ri nelle industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE 
relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a 
cielo aperto o sotterranee.» 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 1, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro):  

 «Art. 13    (Vigilanza)   . — 1. La vigilanza sull’applicazione della 
legislazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro è svolta 
dalla azienda sanitaria locale competente per territorio, dall’Ispettorato 
nazionale del lavoro e, per quanto di specifica competenza, dal Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco, nonché per il settore minerario, fino 
all’effettiva attuazione del trasferimento di competenze da adottarsi ai 
sensi del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive mo-
dificazioni, dal Ministero dello sviluppo economico, e per le industrie 
estrattive di seconda categoria e le acque minerali e termali dalle regioni 
e province autonome di Trento e di Bolzano. Le province autonome 
di Trento e di Bolzano provvedono alle finalità del presente articolo, 
nell’ambito delle proprie competenze, secondo quanto previsto dai ri-
spettivi ordinamenti. 

 (  Omissis  ).» 
 — Il regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, reca «Norme di carat-

tere legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle minie-
re nel Regno», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 agosto 1927, 
n. 194.   

  Art. 4.

      Punto unico nazionale di contatto e termini massimi 
per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione 
di progetti di riciclaggio di materie prime critiche 
strategiche    

     1. Per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazio-
ne di progetti strategici di riciclaggio aventi a oggetto il 
riciclaggio, ai sensi dell’articolo 2, numeri 8) e 10), del 
regolamento (UE) 2024/1252 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, delle materie prime 
critiche strategiche, è istituito un punto unico di contat-
to presso la direzione generale competente del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 2. L’istanza per il rilascio dell’autorizzazione al rici-
claggio di materie prime critiche strategiche è presentata 
al punto unico di contatto di cui al comma 1. Entro dieci 
giorni dalla data di ricezione dell’istanza, il punto unico 
di contatto trasmette la stessa al Comitato tecnico di cui 
all’articolo 6. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di ricezione dell’istan-
za, il punto unico di contatto, sentite le altre amministra-
zioni competenti, verifica la completezza dell’istanza 
medesima o assegna al proponente un termine, comunque 
non superiore a trenta giorni, per le eventuali integrazio-
ni, specificando le informazioni necessarie. Entro quindi-
ci giorni dalla data di ricezione delle integrazioni, il punto 
unico di contatto, sentite le altre amministrazioni interes-
sate, ha la facoltà di richiedere integrazioni al proponente 
ai sensi dell’articolo 11, paragrafo 6,    primo comma, se-
condo periodo   , del regolamento (UE) 2024/1252, asse-
gnando al medesimo un termine non superiore a quindici 
giorni. Dalla data di effettuazione delle verifiche di com-
pletezza prende avvio il procedimento di rilascio dei titoli 
abilitativi,    la cui durata massima non supera    i dieci mesi. 

 4. Per i progetti riconosciuti come strategici ai sensi 
dell’articolo 2, per i quali sono pendenti procedimenti 
avviati prima del predetto riconoscimento, e per l’esten-
sione dei progetti strategici esistenti già autorizzati, il 
termine di durata massima del procedimento ai sensi del 
comma 3 non supera gli otto mesi. 

 5. I termini massimi di cui ai commi 3 e 4 non sono 
prorogabili se non per circostanze eccezionali, e comun-
que per un massimo di tre mesi, in ragione della natura, 
complessità, ubicazione o portata del progetto strategico 
e in ogni caso previa acquisizione del parere favorevole 
rilasciato dal Comitato tecnico di cui all’articolo 6. 

 6. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 5, le di-
sposizioni del presente articolo si applicano anche quan-
do nel medesimo progetto strategico è    compresa,    oltre 
all’attività di estrazione o riciclaggio, anche quella della 
trasformazione. 

 7. Al fine di rafforzare la dotazione del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica per lo svolgi-
mento dei compiti di cui al presente articolo e all’artico-
lo 3, fino al 31 dicembre 2027, gli incarichi di funzione 
dirigenziale di livello generale previsti nella dotazione 
organica del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica possono essere conferiti in deroga al limite 
percentuale di cui all’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e comunque nel limite 
massimo di due unità ulteriori. Agli oneri di cui al presen-
te comma si fa fronte nei limiti delle facoltà assunzionali 
disponibili a legislazione vigente. 

  7  -bis  . Per lo svolgimento delle funzioni amministrati-
ve di cui al presente decreto, il Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica è autorizzato a indire pro-
cedure concorsuali pubbliche, anche tramite scorrimen-
to di vigenti graduatorie di concorsi pubblici, e ad as-
sumere, in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali e 
nell’ambito della vigente dotazione organica, nel biennio 
2024-2025, con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, un contingente di venti unità di persona-
le da inquadrare nell’area dei funzionari del contratto 
collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 – Comparto 
funzioni centrali. Nelle more della conclusione delle pro-
cedure concorsuali di cui al primo periodo, il Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica può avvalersi 
di un contingente di venti unità di personale dell’area dei 
funzionari, in posizione di comando, proveniente da altre 
pubbliche amministrazioni, a esclusione del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario 
delle istituzioni scolastiche. Per l’attuazione del pre-
sente comma sono autorizzate la spesa di 336.049 euro 
per l’anno 2024 e di 1.008.146 euro annui a decorrere 
dall’anno 2025 per gli oneri di personale nonché la spesa 
di 10.267 euro per l’anno 2024 e di 30.800 euro annui a 
decorrere dall’anno 2025 per l’erogazione di buoni pa-
sto. Per lo svolgimento delle procedure concorsuali pub-
bliche di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 
72.100 euro per l’anno 2024. Per le maggiori spese di 
funzionamento connesse all’assunzione del personale di 
cui al presente comma è autorizzata la spesa di 42.600 
euro per l’anno 2024.  

  7  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 7  -bis  , pari a 
461.016 euro per l’anno 2024 e a 1.038.946 euro annui 
a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello sta-
to di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18913-8-2024

nanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica   .   

  Riferimenti normativi:
     — Per gli estremi di pubblicazione del regolamento (UE) 

2024/1252, si veda nei riferimenti normativi all’art. 1. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 4, del decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 19.    (Incarichi di funzioni dirigenziali (Art. 19 del D.Lgs 
n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 11 del D.Lgs n. 546 del 
1993 e poi dall’art. 13 del D.Lgs n. 80 del 1998 e successivamente mo-
dificato dall’art. 5 del D.Lgs n. 387 del 1998))   . — (  Omissis  ) 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 5.
      Punto unico nazionale di contatto e termini massimi per 

il rilascio delle autorizzazioni ai progetti strategici che 
prevedono la trasformazione di materie prime critiche 
strategiche    

     1. L’Unità di missione attrazione e sblocco investimen-
ti di cui all’articolo 30 del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, è individuata quale punto unico di contatto 
per i progetti strategici di trasformazione delle materie 
prime critiche strategiche. L’istanza per l’autorizzazio-
ne è presentata al    punto unico di contatto   , che, ricevuta 
l’istanza del proponente per il rilascio di ogni titolo abili-
tativo, trasmette la stessa, entro dieci giorni, al Comitato 
tecnico di cui all’articolo 6 e alla competente direzione 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy. 

 2. L’autorizzazione unica è rilasciata dalla competente 
direzione generale del Ministero delle imprese e del made 
in Italy entro un termine che non supera i dieci mesi. Gli 
atti amministrativi necessari alla realizzazione del proget-
to strategico sono rilasciati nell’ambito di un procedimen-
to unico. Nell’autorizzazione unica confluiscono tutti gli 
atti di concessione, autorizzazione, assenso, intesa, parere 
e nulla osta   ,    comunque denominati, previsti dalla vigente 
legislazione in relazione alle opere da eseguire per la rea-
lizzazione del progetto e alle attività da intraprendere. L’au-
torizzazione è rilasciata in esito ad apposita conferenza di 
servizi, convocata in applicazione degli articoli 14  -bis   e se-
guenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla conferenza di 
servizi sono convocate tutte le amministrazioni competenti, 
ivi comprese quelle per la tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, dei beni culturali, della salute e della pubblica 
incolumità dei cittadini. Si applica l’articolo 13, comma 6   ,    
del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136. 

 3. Per i progetti di cui al comma 1, riconosciuti come 
strategici, per i quali sono pendenti procedimenti avviati 
prima del predetto riconoscimento, e per l’ampliamento 
dei progetti strategici esistenti che hanno già ottenuto i 
titoli abilitativi, il termine di cui al comma 2 è ridotto a 
otto mesi. 

 4. Il termine massimo di cui al comma 2 non è proro-
gabile se non per circostanze eccezionali, e comunque per 
un massimo di tre mesi, in ragione della natura, comples-
sità, ubicazione o portata del progetto strategico e in ogni 
caso previa acquisizione del parere favorevole rilasciato 
dal Comitato tecnico di cui all’articolo 6. 

 5. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. L’amministrazione    competente    provvede alle 
attività previste dal medesimo articolo mediante l’utilizzo 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 30 del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50 (Misure urgenti in materia di politiche energetiche naziona-
li, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in 
materia di politiche sociali e di crisi ucraina), convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91:  

 «Art. 30    (Semplificazioni procedurali in materia di investimen-
ti)   . — 1. Nei procedimenti aventi ad oggetto investimenti per il sistema 
produttivo nazionale di valore superiore a 25 milioni di euro e con si-
gnificative ricadute occupazionali, al di fuori dei casi in cui si applica 
l’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in caso di inerzia o 
ritardo ascrivibili a soggetti diversi dalle regioni, province autonome 
di Trento e di Bolzano, città metropolitane, province e comuni, il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy, in sostituzione dell’ammini-
strazione proponente, previa assegnazione di un termine per provvedere 
non superiore a trenta giorni, adotta ogni atto o provvedimento necessa-
rio, ivi comprese l’indizione della conferenza di servizi decisoria di cui 
agli articoli 14, comma 2, e 14  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
della conferenza di servizi preliminare di cui all’articolo 14, comma 3, 
della legge n. 241 del 1990, nonché l’adozione della determinazione 
motivata di conclusione della conferenza di cui all’articolo 14  -quater  , 
comma 1, della citata legge n. 241 del 1990. Il procedimento finalizzato 
all’esercizio dei poteri sostitutivi di cui al presente comma è avviato su 
istanza dell’impresa, dell’ente o della pubblica amministrazione inte-
ressati. Ove eserciti il potere sostitutivo, il Ministero delle imprese e del 
made in Italy resta estraneo ad ogni rapporto contrattuale e obbligatorio 
discendente dall’adozione di atti, provvedimenti e comportamenti, che 
restano imputati all’amministrazione sostituita, la quale risponde, in via 
esclusiva e con risorse proprie, di tutte le obbligazioni anche nei con-
fronti dei terzi. 

 1  -bis  . Per le finalità di cui al comma 1 del presente articolo non-
ché per le finalità di cui all’articolo 25 è istituita, presso il Ministero del-
le imprese e del made in Italy, la struttura denominata Unità di missione 
attrazione e sblocco degli investimenti, cui sono assegnati due dirigenti 
di livello non generale. L’Unità di missione è coordinata dal dirigente 
di livello generale già individuato quale coordinatore della segreteria 
tecnica di cui all’articolo 25, comma 2. L’Unità di missione è composta 
dal personale di cui all’articolo 1, comma 446, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197. 

 1  -ter  . L’Unità di missione di cui al comma 1  -bis   svolge la pro-
pria attività anche con il supporto delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e garantisce la pubblicità e la trasparenza dei 
propri lavori, anche attraverso idonee misure informatiche. 

 2. Ove il Ministero delle imprese e del made in Italy non adotti 
gli atti e provvedimenti di cui al comma 1 a causa di inerzia o ritardo 
ascrivibili al medesimo, ovvero, ai sensi dell’articolo 120, secondo com-
ma, della Costituzione, in caso di inerzia o ritardo ascrivibili a regioni, 
province autonome di Trento e di Bolzano, città metropolitane, province 
e comuni, il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, esercita i poteri sostitutivi, individuando l’ammini-
strazione, l’ente, l’organo o l’ufficio, ovvero in alternativa nomina uno 
o più commissari ad acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva, il potere 
di adottare gli atti o provvedimenti necessari.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14  -bis    della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi):  

 «Art. 14  -bis      (Conferenza semplificata)   . — 1. La conferenza de-
cisoria di cui all’articolo 14, comma 2, si svolge in forma semplificata 
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e in modalità asincrona, salvo i casi di cui ai commi 6 e 7. Le comu-
nicazioni avvengono secondo le modalità previste dall’articolo 47 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

  2. La conferenza è indetta dall’amministrazione procedente en-
tro cinque giorni lavorativi dall’inizio del procedimento d’ufficio o dal 
ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte. 
A tal fine l’amministrazione procedente comunica alle altre amministra-
zioni interessate:  

   a)   l’oggetto della determinazione da assumere, l’istanza e 
la relativa documentazione ovvero le credenziali per l’accesso tele-
matico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento 
dell’istruttoria; 

   b)   il termine perentorio, non superiore a quindici giorni, en-
tro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 7, integrazioni documentali o chiarimenti relativi 
a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’am-
ministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbli-
che amministrazioni; 

   c)   il termine perentorio, comunque non superiore a quaran-
tacinque giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte devono 
rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della 
conferenza, fermo restando l’obbligo di rispettare il termine finale di 
conclusione del procedimento. Se tra le suddette amministrazioni vi 
sono amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, dei beni culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, ove 
disposizioni di legge o i provvedimenti di cui all’articolo 2 non preve-
dano un termine diverso, il suddetto termine è fissato in novanta giorni; 

   d)   la data della eventuale riunione in modalità sincrona di cui 
all’articolo 14  -ter  , da tenersi entro dieci giorni dalla scadenza del termi-
ne di cui alla lettera   c)  , fermo restando l’obbligo di rispettare il termine 
finale di conclusione del procedimento. 

 3. Entro il termine di cui al comma 2, lettera   c)  , le amministra-
zioni coinvolte rendono le proprie determinazioni, relative alla decisio-
ne oggetto della conferenza. Tali determinazioni, congruamente moti-
vate, sono formulate in termini di assenso o dissenso e indicano, ove 
possibile, le modifiche eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. Le 
prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini dell’assenso o 
del superamento del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una disposizione 
normativa o da un atto amministrativo generale ovvero discrezional-
mente apposte per la migliore tutela dell’interesse pubblico. 

 4. Fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione 
europea richiedono l’adozione di provvedimenti espressi, la mancata 
comunicazione della determinazione entro il termine di cui al comma 2, 
lettera   c)  , ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei re-
quisiti previsti dal comma 3, equivalgono ad assenso senza condizioni. 
Restano ferme le responsabilità dell’amministrazione, nonché quelle 
dei singoli dipendenti nei confronti dell’amministrazione, per l’assenso 
reso, ancorché implicito. 

 5. Scaduto il termine di cui al comma 2, lettera   c)  , l’amministra-
zione procedente adotta, entro cinque giorni lavorativi, la determinazio-
ne motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti di 
cui all’articolo 14  -quater  , qualora abbia acquisito esclusivamente atti 
di assenso non condizionato, anche implicito, ovvero qualora ritenga, 
sentiti i privati e le altre amministrazioni interessate, che le condizio-
ni e prescrizioni eventualmente indicate dalle amministrazioni ai fini 
dell’assenso o del superamento del dissenso possano essere accolte 
senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla decisione ogget-
to della conferenza. Qualora abbia acquisito uno o più atti di dissenso 
che non ritenga superabili, l’amministrazione procedente adotta, entro 
il medesimo termine, la determinazione di conclusione negativa della 
conferenza che produce l’effetto del rigetto della domanda. Nei pro-
cedimenti a istanza di parte la suddetta determinazione produce gli ef-
fetti della comunicazione di cui all’articolo 10  -bis  . L’amministrazione 
procedente trasmette alle altre amministrazioni coinvolte le eventuali 
osservazioni presentate nel termine di cui al suddetto articolo e procede 
ai sensi del comma 2. Dell’eventuale mancato accoglimento di tali os-
servazioni è data ragione nell’ulteriore determinazione di conclusione 
della conferenza. 

 6. Fuori dei casi di cui al comma 5, l’amministrazione proceden-
te, ai fini dell’esame contestuale degli interessi coinvolti, svolge, nella 
data fissata ai sensi del comma 2, lettera   d)  , la riunione della conferenza 
in modalità sincrona, ai sensi dell’articolo 14  -ter  . 

 7. Ove necessario, in relazione alla particolare complessità della 
determinazione da assumere, l’amministrazione procedente può comun-

que procedere direttamente in forma simultanea e in modalità sincrona, 
ai sensi dell’articolo 14  -ter  . In tal caso indice la conferenza comunican-
do alle altre amministrazioni le informazioni di cui alle lettere   a)   e   b)   
del comma 2 e convocando la riunione entro i successivi quarantacinque 
giorni. L’amministrazione procedente può altresì procedere in forma si-
multanea e in modalità sincrona su richiesta motivata delle altre ammi-
nistrazioni o del privato interessato avanzata entro il termine perentorio 
di cui al comma 2, lettera   b)  . In tal caso la riunione è convocata nei 
successivi quarantacinque giorni.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 6, del decreto-legge 
10 agosto 2023, n. 104 (Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in 
materia di attività economiche e finanziarie e investimenti strategici), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136:  

 «Art. 13    (Realizzazione di programmi di investimento esteri di 
interesse strategico nazionale)   . — (  Omissis  ) 

 6. Il rilascio dell’autorizzazione unica di cui al comma 5 sosti-
tuisce ad ogni effetto tutti i provvedimenti e ogni altra determinazione, 
concessione, autorizzazione, approvazione, assenso, intesa, nulla osta 
e parere comunque denominati e consente la realizzazione di tutte le 
opere, prestazioni e attività previste nel programma. L’autorizzazione 
unica ha effetto di variante degli strumenti urbanistici vigenti e tiene 
luogo dei pareri, dei nulla osta e di ogni eventuale ulteriore autoriz-
zazione, comunque denominata, anche ambientale, igienico-sanitaria o 
antincendio, necessari ai fini della realizzazione degli interventi previsti 
nel programma d’investimento di cui al comma 1 e della loro conformi-
tà urbanistica, paesaggistica e ambientale. Il rilascio dell’autorizzazione 
unica equivale a dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgen-
za delle opere necessarie alla realizzazione del programma, anche ai fini 
dell’applicazione delle procedure del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e costituisce titolo 
per la localizzazione delle opere, che avviene sentito il Presidente della 
Giunta regionale interessata, e per la costituzione volontaria o coattiva 
di servitù connesse alla realizzazione delle attività e delle opere, fatto 
salvo il pagamento della relativa indennità, e per l’apposizione di vin-
colo espropriativo. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 6.
      Comitato tecnico per le materie prime critiche 

e strategiche    

      1. Presso il Ministero delle imprese e del made in Italy 
è istituito il Comitato tecnico per le materie prime critiche 
e strategiche. Il Comitato tecnico svolge compiti di:  

   a)   monitoraggio economico, tecnico e strategico del-
le catene di approvvigionamento di materie prime critiche 
e strategiche e delle esigenze di approvvigionamento del-
le imprese, anche al fine di prevenire, segnalare e gestire 
eventuali crisi di approvvigionamento di materie prime 
critiche e strategiche; 

   b)   coordinamento e monitoraggio del livello del-
le eventuali scorte disponibili per ciascuna materia pri-
ma strategica a livello aggregato e del relativo livello di 
sicurezza. 

 2. Il Comitato tecnico predispone e sottopone, ogni 
tre anni, all’approvazione del CITE, integrato ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, un Piano nazionale delle mate-
rie prime critiche, in cui sono    indicati   , in modo organico, 
le azioni da intraprendere e le fonti di finanziamento    di-
sponibili nonché    gli obiettivi attesi anche alla luce delle 
funzioni di cui al comma 3. 

  3. Ai fini dello svolgimento del monitoraggio strategi-
co, il Comitato tecnico:  

   a)   può chiedere informazioni alle autorità nazionali, 
regionali e locali competenti sulla pianificazione territo-
riale, in merito all’inclusione in tali piani, ove opportu-
no, di disposizioni per lo sviluppo di progetti relativi alle 
materie prime critiche e può promuovere le opportune 
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iniziative di impulso e coordinamento nei confronti delle 
suddette autorità; 

   b)   monitora l’andamento del Programma nazionale 
di esplorazione di cui all’articolo 10 dandone comunica-
zione alla Commissione europea; 

   c)   monitora i risultati delle prove    di vulnerabilità e 
resilienza, di cui all’articolo 11, comma 1,    delle catene di 
approvvigionamento di materie prime critiche e strategi-
che, a sostegno del relativo monitoraggio della Commis-
sione europea; 

   d)   propone al CITE, sulla base delle prove di vul-
nerabilità e resilienza di cui all’articolo 11, comma 1, 
l’istituzione di eventuali scorte di materie prime critiche 
e strategiche; 

   e)   propone al CITE l’elaborazione di una lista nazio-
nale di materie prime critiche e strategiche, aggiornata a 
seguito dei risultati delle prove di cui alla lettera   c)      e del 
monitoraggio    del fabbisogno nazionale di materie prime 
critiche, o a seguito dell’aggiornamento della lista euro-
pea delle materie prime critiche; 

   f)   integra la lista nazionale, in caso di rischio di grave 
perturbazione dell’approvvigionamento di materie prime 
critiche e strategiche rilevanti per le esigenze di approvvi-
gionamento del tessuto produttivo nazionale, dovuto alla 
riduzione significativa e inaspettata della disponibilità di 
una materia prima, o a seguito dell’aggiornamento della 
lista europea delle materie prime critiche,    o all’aumento    
significativo del prezzo di una materia prima oltre la nor-
male volatilità del prezzo di mercato. 

 4. Il Comitato tecnico ha il compito di orientare e fa-
cilitare i promotori dei progetti durante le attività riguar-
danti tutte le diverse fasi della catena del valore,    ossia    
l’estrazione, la trasformazione e il riciclo. 

 5. Il Comitato tecnico è composto da due rappresentan-
ti    per ciascuno    del Ministero delle imprese e del made in 
Italy, del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e del Ministero dell’economia e delle finanze, di 
cui almeno uno di livello dirigenziale generale, oltre ai 
rappresentanti dei medesimi Ministeri che partecipano al 
Board europeo per le materie prime critiche di cui all’arti-
colo 35 del regolamento (UE) 2024/1252 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024. Fanno, altre-
sì, parte del Comitato tecnico un rappresentante dell’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
(ISPRA), designato dal Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica, un rappresentante dei soggetti gestori 
del Fondo di cui all’articolo 4 della legge 27 dicembre 
2023, n. 206, designato dal Ministro delle imprese e del 
made in Italy,    e tre rappresentanti della Conferenza uni-
ficata, di cui due nominati dalle regioni e dalle province 
autonome di Trento e di Bolzano tra i rappresentanti delle 
stesse   . Il Comitato tecnico, a bienni alterni, è presiedu-
to da uno dei dirigenti di livello generale del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica o del Ministero 
delle imprese e del made in Italy che compongono il Co-
mitato medesimo. 

 6. Per la partecipazione al Comitato tecnico di cui al 
comma 1 non spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi    di spese    o altri emolumenti comunque denominati. 

 7. Le funzioni di segreteria tecnica del Comitato tec-
nico sono svolte dalla Direzione generale del Ministero 
delle imprese e del made in Italy competente per le ma-
terie prime critiche. A tal fine, il Ministero delle imprese 
e del made in Italy è autorizzato ad indire procedure con-
corsuali pubbliche e ad assumere in deroga alle ordinarie 
facoltà assunzionali e nell’ambito della vigente dotazione 
organica, nel biennio 2024-2025, con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato, un contingente di die-
ci unità di personale da inquadrare nell’Area Funzionari 
del contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 
– Comparto Funzioni Centrali. Nelle more della conclu-
sione delle procedure concorsuali di cui al precedente 
periodo, il Ministero delle imprese e del made in Italy 
può avvalersi di un contingente massimo di dieci unità 
di personale dell’area dei funzionari, in posizione di co-
mando, proveniente da altre pubbliche amministrazioni, 
ad esclusione del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. 
Per l’attuazione del presente comma    sono autorizzate    una 
spesa di personale pari a euro 207.549 per l’anno 2024 e 
pari a euro 498.116 annui a decorrere dall’anno 2025    e 
una spesa di euro    6.417 per l’anno 2024 ed euro 15.400 
annui a decorrere dall’anno 2025 per l’erogazione dei 
buoni pasto. 

 8. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari a euro 213.966 
per l’anno 2024 e euro 513.516 annui a decorrere dall’an-
no 2025   ,    si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero delle imprese e del made in Italy.   
  Riferimenti normativi:

     — Per gli estremi di pubblicazione del regolamento (UE) 
2024/1252, si veda nei riferimenti normativi all’art. 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 27 dicembre 2023, 
n. 206 (Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la 
tutela del made in Italy), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Fondo nazionale del made in Italy)   . — 1. Al fine di so-
stenere la crescita, il sostegno, il rafforzamento e il rilancio delle filiere 
strategiche nazionali, in coerenza con gli obiettivi di politica industriale 
ed economica nazionale, anche in riferimento alle attività di    estrazione, 
trasformazione   , approvvigionamento, riciclo e riuso di materie prime 
critiche per l’accelerazione dei processi di transizione energetica e a 
quelle finalizzate allo sviluppo di modelli di economia circolare, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze il “Fondo nazionale del made in Italy”, con la dotazione iniziale di 
700 milioni di euro per l’anno 2023 e di 300 milioni di euro per l’anno 
2024. 

 2. Il Fondo di cui al comma 1 è incrementato con risorse prove-
nienti da soggetti non inseriti nella lista delle pubbliche amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 per 
importo non inferiore alla dotazione iniziale e, successivamente, alle 
disponibilità complessive dello stesso,    con riferimento agli impegni di 
sottoscrizione o investimento a livello dei fondi, veicoli e imprese target, 
effettuati con le risorse del Fondo    . Il Fondo è autorizzato a investire 
direttamente o indirettamente, anche per il tramite di altri fondi, a con-
dizioni di mercato e nel rispetto della disciplina dell’Unione europea 
in materia di aiuti di Stato, nel capitale di società per azioni, anche con 
azioni quotate in mercati regolamentati, comprese quelle costituite in 
forma cooperativa, che:  

   a)   hanno sede legale in Italia; 
   b)   non operano nel settore bancario, finanziario o assicurativo. 
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 3. I requisiti di accesso al Fondo di cui al comma 1, le condi-
zioni, i criteri e le relative tipologie di intervento nonché le modalità di 
apporto delle risorse da parte degli investitori privati, di individuazione 
del veicolo di investimento delle risorse del fondo e del soggetto gesto-
re, nonché la remunerazione di quest’ultimo, sono definiti con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
delle imprese e del made in Italy. Il decreto può inoltre disciplinare le 
modalità di gestione contabile delle risorse del Fondo e l’utilizzo degli 
eventuali utili o dividendi derivanti dagli investimenti effettuati. 

  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 700 milioni di euro 
per l’anno 2023 e a 300 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a 700 milioni di euro per l’anno 2023, mediante cor-
rispondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato, nel medesi-
mo anno, delle somme iscritte in conto residui nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze con riferimento all’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 27, comma 17, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77; 

   b)   quanto a 300 milioni di euro per l’anno 2024, mediante 
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 209, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in 
conto residui. 

 6. Per il pagamento delle commissioni spettanti ai    gestori in-
dividuati    ai sensi del decreto di cui al comma 3 per le attività svolte 
è autorizzata la spesa di 2.500.000 euro    complessivi    annui a decorre-
re dall’anno 2024, cui si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al medesimo Ministero.»   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI COMUNI SULLE MATERIE PRIME CRITICHE

  Art. 7.
      Misure per accelerare e semplificare la ricerca 

di materie prime critiche    

      1. Per il permesso di ricerca relativo a materie prime 
strategiche è esclusa la sussistenza di potenziali effetti 
significativi sull’ambiente e, pertanto, non è richiesta la 
procedura di verifica di assoggettabilità di cui all’artico-
lo 19 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, né la 
valutazione di incidenza nei casi in cui la ricerca non ec-
cede il periodo di due anni ed è effettuata con le seguenti 
modalità:  

   a)   rielaborazione e analisi dei dati esistenti; 
   b)   preparazione di carte geologiche di dettaglio an-

che a mezzo di rilevamenti satellitari; 
   c)   effettuazione di analisi geochimiche di superficie 

attraverso la raccolta di campioni rappresentativi dalle 
rocce affioranti; 

   d)   prelievo di campioni in    gallerie o aree minerarie    
preesistenti; 

   e)   analisi mineralogiche e petrografiche su campioni 
selezionati per la definizione delle associazioni mineralo-
giche e delle loro relazioni; 

   f)   prospezioni geofisiche mediante tecniche non in-
vasive di analisi; 

   g)   campionamento dei sedimenti dei corsi d’acqua; 
   h)   rilievi geofisici da veicolo monoala (droni); 

  h  -bis  ) campionamento e analisi del contenuto mine-
rale di fluidi geotermici in pozzi e perforazioni esistenti, 
tramite utilizzo delle migliori tecniche disponibili   . 

 2. Il permesso di ricerca è comunicato al    punto unico di 
contatto    di cui all’articolo 3, che provvede a darne comu-
nicazione al Comitato tecnico di cui all’articolo 6. L’atti-
vità di ricerca non può essere iniziata se non decorsi tren-
ta giorni dalla comunicazione.    Le funzioni di vigilanza e 
di controllo sui progetti di ricerca di cui al comma 1 e 
sul rispetto dei requisiti ivi previsti sono svolte dagli enti 
territoriali competenti in materia di attività estrattive, 
dall’ISPRA e dalla Sovrintendenza territorialmente com-
petente, ciascuno per i profili di rispettiva competenza   . 
Nel caso di accertate irregolarità e    inosservanze    relative 
alla modalità di cui al comma 1, i predetti enti dispongo-
no l’interruzione del permesso di ricerca e provvedono 
a segnalare al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica e al Ministero delle imprese e del made in Italy 
   l’adozione del provvedimento di decadenza del permesso 
di ricerca di cui al medesimo comma 1   . 

 3. Gli oneri connessi alle attività di verifica e di con-
trollo di cui al comma 2 da parte dell’ISPRA sono a cari-
co del ricercatore sulla base di specifiche tariffe definite 
con decreto del Ministro    dell’ambiente    e della sicurez-
za energetica, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze   , da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto,    che stabilisce anche le modalità di ri-
scossione. La Sovraintendenza competente provvede ai 
controlli di cui al comma 2 con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
   Gli enti territorialmente competenti in materia di attività 
estrattive svolgono le funzioni di cui al comma 2 con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 19 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale):  

 «Art. 19    (Modalità di svolgimento del procedimento di verifi-
ca di assoggettabilità a VIA)   . — 1. Il proponente trasmette all’autorità 
competente lo studio preliminare ambientale in formato elettronico, re-
datto in conformità a quanto contenuto nell’allegato IV  -bis   alla parte 
seconda del presente decreto, nonché copia dell’avvenuto pagamento 
del contributo di cui all’articolo 33. 

 2. Entro cinque giorni dalla ricezione dello studio preliminare 
ambientale, l’autorità competente verifica la completezza e l’adeguatez-
za della documentazione e, qualora necessario, può richiedere per una 
sola volta chiarimenti e integrazioni al proponente. In tal caso, il propo-
nente provvede a trasmettere i chiarimenti e le integrazioni richiesti, in-
derogabilmente entro i successivi quindici giorni. Qualora il proponente 
non trasmetta la documentazione richiesta entro il termine stabilito, la 
domanda si intende respinta ed è fatto obbligo all’autorità competente 
di procedere all’archiviazione. 

 3. Contestualmente alla ricezione della documentazione, ove 
ritenuta completa, ovvero dei chiarimenti e delle integrazioni richiesti 
ai sensi del comma 2, l’autorità competente provvede a pubblicare lo 
studio preliminare nel proprio sito internet istituzionale, con modalità 
tali da garantire la tutela della riservatezza di eventuali informazioni 
industriali o commerciali indicate dal proponente, in conformità a quan-
to previsto dalla disciplina sull’accesso del pubblico all’informazione 
ambientale. Contestualmente, l’autorità competente comunica per via 
telematica a tutte le Amministrazioni e a tutti gli enti territoriali po-
tenzialmente interessati l’avvenuta pubblicazione della documentazione 
nel proprio sito internet. 
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 4. Entro e non oltre trenta giorni dalla comunicazione di cui al 
comma 3 e dall’avvenuta pubblicazione sul sito internet della relativa 
documentazione, chiunque abbia interesse può presentare le proprie 
osservazioni all’autorità competente in merito allo studio preliminare 
ambientale e alla documentazione allegata. 

 5. L’autorità competente, sulla base dei criteri di cui all’allegato 
V alla parte seconda del presente decreto, tenuto conto delle osserva-
zioni pervenute e, se del caso, dei risultati di eventuali altre valutazioni 
degli effetti sull’ambiente effettuate in base ad altre pertinenti normative 
europee, nazionali o regionali, verifica se il progetto ha possibili ulterio-
ri impatti ambientali significativi. 

 6. L’autorità competente adotta il provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA entro i successivi quarantacinque giorni dalla 
scadenza del termine di cui al comma 4. In casi eccezionali, relati-
vi alla natura, alla complessità, all’ubicazione o alle dimensioni del 
progetto, l’autorità competente può prorogare, per una sola volta e 
per un periodo non superiore a venti giorni, il termine per l’adozio-
ne del provvedimento di verifica; in tal caso, l’autorità competente 
comunica tempestivamente per iscritto al proponente le ragioni che 
giustificano la proroga e la data entro la quale è prevista l’adozione 
del provvedimento. La presente comunicazione è, altresì, pubblicata 
nel sito internet istituzionale dell’autorità competente. Nel medesimo 
termine l’autorità competente può richiedere chiarimenti e integrazio-
ni al proponente finalizzati alla non assoggettabilità del progetto al 
procedimento di VIA. In tal caso, il proponente può richiedere, per 
una sola volta, la sospensione dei termini, per un periodo non supe-
riore a quarantacinque giorni, per la presentazione delle integrazioni 
e dei chiarimenti richiesti. Qualora il proponente non trasmetta la do-
cumentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda si in-
tende respinta ed è fatto obbligo all’autorità competente di procedere 
all’archiviazione. 

 7. Qualora l’autorità competente stabilisca di non assoggettare 
il progetto al procedimento di VIA, specifica i motivi principali alla 
base della mancata richiesta di tale valutazione in relazione ai criteri 
pertinenti elencati nell’allegato V alla parte seconda, e, ove richiesto 
dal proponente, tenendo conto delle eventuali osservazioni del Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per il turismo, per i profili di 
competenza, specifica le condizioni ambientali necessarie per evitare 
o prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti am-
bientali significativi e negativi. Ai fini di cui al primo periodo l’auto-
rità competente si pronuncia sulla richiesta di condizioni ambientali 
formulata dal proponente entro il termine di trenta giorni con deter-
minazione positiva o negativa, esclusa ogni ulteriore interlocuzione o 
proposta di modifica. 

 8. Qualora l’autorità competente stabilisca che il progetto debba 
essere assoggettato al procedimento di VIA, specifica i motivi principali 
alla base della richiesta di VIA in relazione ai criteri pertinenti elencati 
nell’allegato V alla parte seconda. 

 9. Per i progetti elencati nell’allegato II  -bis   e nell’allegato IV 
alla parte seconda del presente decreto la verifica di assoggettabilità a 
VIA è effettuata applicando i criteri e le soglie definiti dal decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 mar-
zo 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 84 dell’11 aprile 2015. 

 10. Il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, com-
prese le motivazioni, è pubblicato integralmente nel sito internet istitu-
zionale dell’autorità competente. 

 11. I termini per il rilascio del provvedimento di verifica di as-
soggettabilità a VIA si considerano perentori ai sensi e per gli effetti di 
cui agli articoli 2, commi da 9 a 9  -quater  , e 2  -bis  , della legge 7 agosto 
1990, n. 241. In caso di inerzia nella conclusione del procedimento, il 
titolare del potere sostitutivo, nominato ai sensi dell’articolo 2 della leg-
ge 7 agosto 1990 n. 241, acquisito, qualora la competente Commissione 
di cui all’articolo 8 non si sia pronunciata, il parere dell’ISPRA entro il 
termine di trenta giorni, provvede al rilascio del provvedimento entro i 
successivi trenta giorni. 

 12. Tutta la documentazione afferente al procedimento, nonché i 
risultati delle consultazioni svolte, le informazioni raccolte, le osserva-
zioni e i pareri, e, comunque, qualsiasi informazione raccolta nell’eser-
cizio di tale attività da parte dell’autorità competente, sono tempesti-
vamente pubblicati dall’autorità competente sul proprio sito internet 
istituzionale e sono accessibili a chiunque.»   

  Art. 8.
      Istituzione di aliquote di produzione in materia 

di giacimenti minerari    

     1. Fermo restando l’obbligo di versamento dei canoni 
demaniali alle regioni ai sensi dell’articolo 34, comma 5, 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, per le con-
cessioni minerarie relative a progetti strategici rilasciate 
ai sensi dell’articolo 3, il titolare della concessione corri-
sponde annualmente il valore di un’aliquota del prodotto 
pari ad una percentuale compresa tra il 5 per cento e il 7 
per cento. Le somme di cui al primo periodo, assegnate 
allo Stato, ai sensi del comma 2, sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo di 
cui all’articolo 4 della legge 27 dicembre 2023, n. 206, 
per sostenere investimenti nella filiera delle materie pri-
me critiche strategiche per la Nazione. 

 2. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica e del Ministro delle 
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottarsi    previa intesa 
in sede di    Conferenza unificata, sono definite l’entità del-
la aliquota di cui al comma 1, le modalità di calcolo della 
stessa, le modalità di assegnazione allo Stato per i progetti 
a mare, ferma restando la destinazione di cui al comma 1, 
secondo periodo   ,    e le modalità di riparto degli introiti di 
cui al comma 1 tra lo Stato e le regioni sul cui territorio 
il giacimento insiste per i progetti su terraferma, le even-
tuali destinazioni delle somme assegnate alle regioni per 
le misure compensative a vantaggio delle comunità e dei 
territori locali, nonché le eventuali esenzioni riconoscibili 
nei primi cinque anni dall’avvio del progetto. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si appli-
cano alle concessioni già rilasciate    alla data    di entrata in 
vigore del presente decreto, né ai rinnovi di dette conces-
sioni ove    previsti    dall’originario titolo. Resta fermo l’ob-
bligo di munirsi, laddove necessario, di apposito titolo 
concessorio ai sensi dell’articolo 36 del codice della na-
vigazione, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, 
e del versamento dei relativi canoni per l’occupazione di 
aree del demanio marittimo e del mare territoriale, ai sen-
si di quanto disposto dall’articolo 104, comma 1, lettera 
  pp)  , del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 34, comma 5, del decreto legi-
slativo 21 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti am-
ministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del 
capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 34    (Conferimento di funzioni alle regioni)   . — (  Omissis  ) 
 5. I canoni dovuti dai titolari dei permessi e delle concessioni 

sono devoluti alle regioni territorialmente interessate, le quali provve-
dono altresì alla loro determinazione entro i limiti fissati ai sensi dell’ar-
ticolo 33, lettera   c)  . 

 (  Omissis  ).» 
 — Per il testo dell’articolo 4 della legge 27 dicembre 2023, n. 206, 

si veda nei riferimenti normativi all’articolo 6. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 36 del regio decreto 30 marzo 

1942, n. 327 (Codice della navigazione):  
 «Art. 36    (Concessione di beni demaniali)   . — L’amministrazio-

ne marittima, compatibilmente con le esigenze del pubblico uso, può 
concedere l’occupazione e l’uso, anche esclusivo, di beni demaniali e di 
zone di mare territoriale per un determinato periodo di tempo. 
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 Le concessioni di durata superiore a quindici anni sono di com-
petenza del ministro dei trasporti e della navigazione. Le concessioni di 
durata superiore a quattro ma non a quindici anni, e quelle di durata non 
superiore al quadriennio che importino impianti di difficile sgombero, 
sono di competenza del direttore marittimo. Le concessioni di durata 
non superiore al quadriennio, quando non importino impianti di difficile 
sgombero, sono di competenza del capo di compartimento marittimo.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 104, comma 1, lettera   pp)   , del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni 
e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in 
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 104    (Funzioni mantenute allo Stato)    . — 1. Sono mantenu-
te allo Stato le funzioni relative:  

 (  Omissis  ) 
   pp)   all’utilizzazione del pubblico demanio marittimo e di 

zone del mare territoriale per finalità di approvvigionamento di fonti 
di energia; 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 9.

      Norme per il recupero di risorse minerarie 
dai rifiuti estrattivi    

     1. Considerata la significativa quantità di rifiuti di 
estrazione in strutture di deposito chiuse e il correlato 
potenziale in termini di materie prime critiche rispetto 
agli obiettivi posti dal    regolamento (UE) 2024/1252    del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, 
per il rilascio dei titoli abilitativi per il recupero di risorse 
minerarie dalle strutture di deposito di rifiuti di estrazio-
ne chiuse,    comprese    quelle abbandonate, di cui all’artico-
lo 20 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 117, si 
applica, in quanto compatibile, il regio decreto 29 luglio 
1927, n. 1443. Il recupero di risorse minerarie da strutture 
di deposito di rifiuti estrattivi derivanti da una lavorazio-
ne di miniera nell’ambito di una concessione mineraria 
vigente ai sensi del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, 
può attuarsi all’interno del relativo programma dei lavori 
approvato, opportunamente integrato e aggiornato, an-
che tenendo conto dell’articolo 24 del medesimo regio 
decreto. 

  2. Al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 117, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1,    le parole: «lettera   d)  » 
sono sostituite dalle seguenti: «lettere   d)   e d  -bis  )»   ; 

   b)    all’articolo 3, comma 1:  
 1) dopo la lettera   d)   , è inserita la seguente:  

 «d  -bis  ) rifiuti di estrazione storici: rifiuti di 
estrazione, di cui alla lettera   d)  , ma riconducibili ad at-
tività minerarie chiuse o abbandonate precedentemente 
alla data di entrata in vigore    della presente disposizione   ; 

 2) dopo la lettera   f)   , sono inserite le seguenti:  
 «f  -bis  ) risorsa minerale recuperata: materie pri-

me recuperate da un deposito di origine antropica, com-
posto da rifiuti di estrazione di precedenti attività estratti-
ve di cui alla lettera d  -bis  ); 

 f  -ter  ) deposito di rifiuti estrattivi storici: depo-
sito di elementi minerali, costituito da rifiuti estrattivi di 
cui alla lettera d  -bis  ), potenziale sede di materie prime 
seconde da recupero degli scarti di miniera e quelli deri-
vanti dalla lavorazione;»; 

   c)    dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis      (Piano di recupero di materie pri-

me dai rifiuti di estrazione storici).    — 1. L’estrazione 
di sostanze minerali nelle strutture di deposito di rifiuti 
estrattivi, chiuse o abbandonate, per le quali non è più 
vigente il titolo minerario, può essere concessa solo a 
seguito dell’elaborazione, da parte dell’aspirante conces-
sionario, di uno specifico “Piano di recupero di materie 
prime dai rifiuti di estrazione storici”. Il Piano di recupero 
deve dimostrare la sostenibilità economica ed ambientale 
dell’intero ciclo di vita delle operazioni, compresa la ge-
stione degli sterili di lavorazione. 

 2. Nei siti contaminati già oggetto di procedi-
mento di bonifica di cui al titolo V del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, il Piano è valutato coerentemente 
con le azioni previste dal progetto di bonifica. 

 3. In caso di strutture di deposito censite dall’au-
torità competente come potenzialmente contaminate, il 
Piano indica gli interventi necessari a contenere l’even-
tuale diffusione nelle matrici ambientali di sostanze in-
quinanti, comprese quelle eventualmente utilizzate nei 
processi di lavorazione, al fine di garantire un adeguato 
livello di sicurezza per le persone e per l’ambiente, non-
ché le prescrizioni, sostanziali e procedurali, in relazione 
alla specificità delle lavorazioni di recupero previste. 

 4. Per quanto riguarda le strutture di deposito dei 
rifiuti chiuse,    comprese    le strutture abbandonate, di tipo 
A, inserite nell’inventario nazionale, ai sensi dell’artico-
lo 20, il Piano deve aggiornare le relative informazioni di 
rischio strutturale e ambientale-sanitario e descrivere gli 
interventi previsti, al fine di poter operare nelle condizioni 
di sicurezza per la salute dei lavoratori e per l’ambiente.».   
  Riferimenti normativi:

     — Per gli estremi di pubblicazione del regolamento (UE) 
2024/1252, si veda nei riferimenti normativi all’art. 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 20 del decreto legislativo 30 mag-
gio 2008, n. 117 (Attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla 
gestione dei rifiuti delle industrie estrattive e che modifica la direttiva 
2004/35/CE):  

 «Art. 20    (Inventario delle strutture di deposito dei rifiuti di 
estrazione chiuse)   . — 1. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello svi-
luppo economico e con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
definite, tenendo conto delle metodologie eventualmente elaborate a li-
vello comunitario e avvalendosi del supporto tecnico dell’Agenzia per 
la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici, di seguito APAT, le 
modalità per la realizzazione dell’inventario delle strutture di deposi-
to dei rifiuti di estrazione chiuse, incluse le strutture abbandonate, che 
hanno gravi ripercussioni negative sull’ambiente o che, a breve o medio 
termine, possono rappresentare una grave minaccia per la salute umana 
o l’ambiente. 

 2. Ciascuna autorità competente di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera   gg)  , compila, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, l’inventario delle strutture di deposito dei rifiuti di estrazione 
chiuse o abbandonate che insistono nel territorio di competenza e comu-
nica tali informazioni, secondo le modalità da stabilirsi con il decreto di 
cui al comma 1, all’APAT, che provvede all’acquisizione ed all’accor-
pamento delle stesse in un unico inventario nazionale. L’inventario na-
zionale è realizzato entro il 1° maggio 2012 ed è aggiornato ogni anno. 

 3. L’inventario nazionale di cui al comma 2 è reso accessibile al 
pubblico mediante la pubblicazione sul sito internet dell’APAT.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 24 del regio decreto 29 luglio 
1927, n. 1443 (Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca 
e la coltivazione delle miniere nel Regno):  

 «Art. 24. — Il concessionario può disporre delle sostanze mi-
nerali che sono associate a quelle formanti oggetto della concessione.» 
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  — Si riportano i testi degli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 
30 maggio 2008, n. 117 (Attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa 
alla gestione dei rifiuti delle industrie estrattive e che modifica la diret-
tiva 2004/35/CE), come modificati dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Ambito di applicazione)   . — 1. Il presente decreto si 
applica alla gestione dei rifiuti di estrazione come definiti all’articolo 3, 
comma 1,    lettere   d)   e d  -bis  )   , all’interno del sito di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   hh)  , e nelle strutture di deposito di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   r)  .6 

  2. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente decreto 
e rimangono assoggettati alla disciplina settoriale in vigore:  

   a)   i rifiuti che non derivano direttamente da operazioni di pro-
spezione o di ricerca, di estrazione e di trattamento di risorse minerali e 
dallo sfruttamento delle cave, quali, ad esempio, i rifiuti alimentari, gli 
oli usati, i veicoli fuori uso, le batterie e gli accumulatori usati; 

   b)   i rifiuti derivanti dalle attività di prospezione o di ricerca, di 
estrazione e di trattamento in offshore delle risorse minerali; 

   c)   l’inserimento di acque e il reinserimento di acque sotterra-
nee quali definiti all’articolo 104, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, di seguito denomina-
to: “decreto legislativo n. 152 del 2006”, nei limiti autorizzati da tale 
articolo; 

   d)   i rifiuti radioattivi ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, e successive modificazioni. 

 3. Ai rifiuti inerti e alla terra non inquinata derivanti dalle ope-
razioni di prospezione o di ricerca, di estrazione, di trattamento e di 
stoccaggio delle risorse minerali e dallo sfruttamento delle cave, non-
ché ai rifiuti derivanti dalle operazioni di estrazione, di trattamento e di 
stoccaggio della torba non si applicano gli articoli 7, 8, 11, commi 1 e 6, 
12, 13, comma 6, 14 e 16, a meno che detti rifiuti siano stoccati in una 
struttura di deposito dei rifiuti di categoria A. 

 4. L’autorità competente può ridurre gli obblighi di cui agli ar-
ticoli 7, 8, 11, commi 1 e 6, 12, 13, comma 6, 14 e 16 o derogarvi nel 
caso di deposito di rifiuti non pericolosi derivanti dalla prospezione e 
dalla ricerca di risorse minerali, esclusi gli idrocarburi e gli evaporiti 
diversi dal gesso e dall’anidride, purché ritenga soddisfatti i requisiti di 
cui all’articolo 4. 4 

 5. L’autorità competente può, sulla base di una valutazione tec-
nica specifica, ridurre gli obblighi di cui agli articoli 11, comma 6, 12, 
commi 4 e 5, e 13, comma 6, o derogarvi nel caso di rifiuti non inerti 
non pericolosi, a meno che siano stoccati in una struttura di deposito di 
categoria A. 

 6. Ai rifiuti disciplinati dal presente decreto non si applicano le 
disposizioni di cui al decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36.» 

 «Art. 3    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente decreto si intende 
per:  

   a)   rifiuto: la definizione di cui all’articolo 183, comma 1, lette-
ra   a)  , del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

   b)   rifiuto pericoloso: la definizione di cui all’articolo 184, 
comma 5, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

   c)   rifiuto inerte: i rifiuti che non subiscono alcuna trasfor-
mazione fisica, chimica o biologica significativa. I rifiuti inerti non si 
dissolvono, non bruciano né sono soggetti ad altre reazioni fisiche o 
chimiche, non sono biodegradabili e, in caso di contatto con altre mate-
rie, non comportano effetti nocivi tali da provocare inquinamento am-
bientale o danno alla salute umana. La tendenza a dar luogo a percolati 
e la percentuale inquinante globale dei rifiuti, nonché l’ecotossicità dei 
percolati devono essere trascurabili e, in particolare, non danneggiare la 
qualità delle acque superficiali e sotterranee. I rifiuti di estrazione sono 
considerati inerti quando soddisfano, nel breve e nel lungo termine, i 
criteri stabiliti nell’allegato III  -bis  . Inoltre, i rifiuti di estrazione sono 
considerati inerti quando rientrano in una o più delle tipologie elencate 
in una apposita lista approvata con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico, sentita la Conferenza unificata; 

   d)   rifiuti di estrazione: rifiuti derivanti dalle attività di prospe-
zione o di ricerca, di estrazione, di trattamento e di ammasso di risorse 
minerali e dallo sfruttamento delle cave; 

  d  -bis  ) rifiuti di estrazione storici: rifiuti di estrazione, di cui 
alla lettera   d)  , ma riconducibili ad attività minerarie chiuse o abban-
donate precedentemente alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione;  

   e)   terra non inquinata: terra ricavata dallo strato più superfi-
ciale del terreno durante le attività di estrazione e non inquinata, ai sensi 
di quanto stabilito all’articolo 186, decreto legislativo n. 152 del 2006; 

   f)   risorsa minerale o minerale: un deposito naturale nella 
crosta terrestre di sostanze organiche o inorganiche, quali combustibili 
energetici, minerali metallici, minerali industriali e minerali per l’edili-
zia, esclusa l’acqua; 

   f  -bis  ) risorsa minerale recuperata: materie prime recuperate 
da un deposito di origine antropica, composto da rifiuti di estrazione di 
precedenti attività estrattive di cui alla lettera d  -bis  );   

   f  -ter  ) deposito di rifiuti estrattivi storici: deposito di elementi 
minerali, costituito da rifiuti estrattivi di cui alla lettera d  -bis  ), poten-
ziale sede di materie prime seconde da recupero degli scarti di miniera 
e quelli derivanti dalla lavorazione;   

   g)   industrie estrattive: tutti gli stabilimenti e le imprese impe-
gnati nell’estrazione, superficiale o sotterranea, di risorse minerali a fini 
commerciali, compresa l’estrazione per trivellazione o il trattamento del 
materiale estratto; 

   h)   offshore: la zona del mare e del fondo marino che si estende 
dalla linea di bassa marea delle maree ordinarie o medie verso l’esterno; 

   i)   trattamento: il processo o la combinazione di processi mec-
canici, fisici, biologici, termici o chimici svolti sulle risorse minera-
li, compreso lo sfruttamento delle cave, al fine di estrarre il minerale, 
compresa la modifica delle dimensioni, la classificazione, la separa-
zione e la lisciviazione, e il ritrattamento di rifiuti di estrazione prece-
dentemente scartati; sono esclusi la fusione, i processi di lavorazione 
termici (diversi dalla calcinazione della pietra calcarea) e le operazioni 
metallurgiche; 

   l)   sterili: il materiale solido o i fanghi che rimangono dopo il 
trattamento dei minerali per separazione (ad esempio: frantumazione, 
macinazione, vagliatura, flottazione e altre tecniche fisico-chimiche) 
per ricavare i minerali pregiati dalla roccia meno pregiata; 

   m)   cumulo: una struttura attrezzata per il deposito dei rifiuti di 
estrazione solidi in superficie; 

   n)   diga: una struttura attrezzata, progettata per contenere o 
confinare l’acqua e/o i rifiuti di estrazione all’interno di un bacino di 
decantazione; 

   o)   bacino di decantazione: una struttura naturale o attrezza-
ta per lo smaltimento di rifiuti di estrazione fini, in genere gli steri-
li, nonché quantitativi variabili di acqua allo stato libero derivanti dal 
trattamento delle risorse minerali e dalla depurazione e dal riciclaggio 
dell’acqua di processo; 

   p)   cianuro dissociabile con un acido debole: il cianuro e i suoi 
composti che si dissociano con un acido debole ad un pH determinato; 

   q)   percolato: qualsiasi liquido che filtra attraverso i rifiuti di 
estrazione depositati e che viene emesso dalla struttura di deposito dei 
rifiuti di estrazione o vi è contenuto, compreso il drenaggio inquina-
to, che possa avere effetti negativi per l’ambiente se non viene trattato 
adeguatamente; 

   r)    struttura di deposito dei rifiuti di estrazione: qualsiasi area 
adibita all’accumulo o al deposito di rifiuti di estrazione, allo stato soli-
do o liquido, in soluzione o in sospensione. Tali strutture comprendono 
una diga o un’altra struttura destinata a contenere, racchiudere, confina-
re i rifiuti di estrazione o svolgere altre funzioni per la struttura, inclusi, 
in particolare, i cumuli e i bacini di decantazione; sono esclusi i vuoti 
e volumetrie prodotti dall’attività estrattiva dove vengono risistemati i 
rifiuti di estrazione, dopo l’estrazione del minerale, a fini di ripristino e 
ricostruzione. In particolare, ricadono nella definizione:  

 1) le strutture di deposito dei rifiuti di estrazione di catego-
ria A e le strutture per i rifiuti di estrazione caratterizzati come pericolosi 
nel piano di gestione dei rifiuti di estrazione; 

 2) le strutture per i rifiuti di estrazione pericolosi generati in 
modo imprevisto, dopo un periodo di accumulo o di deposito di rifiuti di 
estrazione superiore a sei mesi; 

 3) le strutture per i rifiuti di estrazione non inerti non peri-
colosi, dopo un periodo di accumulo o di deposito di rifiuti di estrazione 
superiore a un anno; 

 4) le strutture per la terra non inquinata, i rifiuti di estra-
zione non pericolosi derivanti dalla prospezione o dalla ricerca, i rifiuti 
derivanti dalle operazioni di estrazione, di trattamento e di stoccaggio 
della torba nonché i rifiuti di estrazione inerti, dopo un periodo di accu-
mulo o di deposito di rifiuti di estrazione superiore a tre anni; 
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   s)   incidente rilevante: un evento avvenuto nel sito nel cor-
so di un’operazione concernente la gestione dei rifiuti di estrazione in 
uno stabilimento contemplato dal presente decreto che dia luogo ad un 
pericolo grave, immediato o differito, per la salute umana o l’ambiente 
all’interno o all’esterno del sito; 

   t)   sostanza pericolosa: una sostanza, una miscela o un pre-
parato pericoloso ai sensi della legge 29 maggio 1974, n. 256, o del 
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, e successive modificazioni; 

   u)   migliori tecniche disponibili: le tecniche definite all’artico-
lo 2, comma 1, lettera   o)  , del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59; 

   v)   corpo idrico recettore: le acque costiere, le acque sotterra-
nee, le acque di superficie, le acque di transizione, come definite nella 
parte terza del decreto n. 152 del 2006; 

   z)   ripristino: il trattamento del terreno che abbia subito un im-
patto dalla struttura di deposito dei rifiuti di estrazione, al fine di ripristi-
nare uno stato soddisfacente del terreno, in particolare riguardo alla qua-
lità del suolo, alla flora e alla fauna selvatiche, agli habitat naturali, ai 
sistemi delle acque dolci, al paesaggio e agli opportuni utilizzi benefici; 

   aa)   prospezione o ricerca: la ricerca di depositi minerali di va-
lore economico, compreso il prelievo di campioni, il campionamento di 
massa, le perforazioni e lo scavo di fosse, esclusi i lavori necessari allo 
sviluppo di tali depositi e le attività direttamente connesse con un’ope-
razione estrattiva esistente; 

   bb)   pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche e, ai sensi 
della legislazione o della prassi nazionale, le associazioni, le organizza-
zioni o i gruppi costituiti da tali persone; 

   cc)   pubblico interessato: il pubblico che subisce o può subire 
gli effetti dei processi decisionali in materia ambientale di cui agli arti-
coli 6 e 7 o che ha un interesse da far valere in tali processi; ai fini della 
presente definizione, si considerano titolari di tali interessi le organiz-
zazioni non governative che promuovono la tutela dell’ambiente e che 
soddisfano i requisiti prescritti dalle norme vigenti; 

   dd)   operatore: il titolare di cui all’articolo 2 del decreto legi-
slativo 25 novembre 1996, n. 624, e successive modificazioni, di seguito 
denominato: “decreto legislativo n. 624 del 1996”, o la diversa persona 
fisica o giuridica incaricata della gestione dei rifiuti di estrazione, com-
presi il deposito temporaneo dei rifiuti di estrazione e le fasi operative e 
quelle successive alla chiusura; 

   ee)   detentore dei rifiuti: chi produce i rifiuti di estrazione o la 
persona fisica o giuridica che ne è in possesso; 

   ff)   persona competente: il direttore responsabile di cui all’arti-
colo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, 
come modificato dall’articolo 20 del decreto legislativo n. 624 del 1996, 
o altra persona fisica che dispone delle conoscenze tecniche e della ne-
cessaria esperienza incaricata dal direttore responsabile; 

   gg)   autorità competente: l’autorità definita dal regio decreto 
29 luglio 1927, n. 1443, e dagli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, e secondo il conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
e al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché dalle singole 
leggi regionali sulle attività estrattive; 

   hh)   sito: l’area del cantiere o dei cantieri estrattivi come indi-
viduata e perimetrata nell’atto autorizzativo e gestita da un operatore. 
Nel caso di miniere, il sito comprende le relative pertinenze di cui all’ar-
ticolo 23 del regio decreto n. 1443 del 1927, all’articolo 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 128 del 1959 e all’articolo 1 del de-
creto legislativo n. 624 del 1996; 

   ii)   modifiche sostanziali: modifiche strutturali o operative, 
comprese le variazioni del tipo di rifiuto depositato, di una struttura di 
deposito dei rifiuti di estrazione che, secondo l’autorità competente, po-
trebbero avere effetti negativi significativi per la salute umana o per 
l’ambiente.»   

  Art. 9  - bis 
      Norme in materia di corretta gestione del fine vita 

dei pannelli fotovoltaici incentivati    

       1. Al fine del raggiungimento degli obiettivi per il 2030 
fissati dal regolamento (UE) 2024/1252 del Par-lamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, in tema di ri-
ciclo anche attraverso l’integrazione della copertura del-

la quota di consumo di materie prime strategiche con le 
materie prime secondarie, al decreto legislativo 14 mar-
zo 2014, n. 49, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    all’articolo 10, dopo il comma 10 è inserito il 
seguente:    

   «10.1. Per la vigilanza e il controllo sulle attività 
di cui ai commi da 3 a 10 dei sistemi collettivi che gesti-
scono rifiuti di pannelli fotovoltaici, i Ministeri di riferi-
mento possono avvalersi del Gestore dei servizi energeti-
ci – GSE S.p.A.»;   

     b)   all’articolo 24  -bis   , comma 1:    
   1) al quarto periodo, le parole: «30 giugno 

2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2024»;   

   2) dopo il nono periodo sono inseriti i seguen-
ti: «A decorrere dal 1° gennaio 2025, il GSE prevede, 
nell’ambito delle istruzioni operative, due finestre tempo-
rali annuali di durata pari a sessanta giorni, entro le qua-
li i soggetti responsabili degli impianti possono comuni-
care allo stesso GSE la scelta di partecipare a un sistema 
collettivo. Le procedure per l’invio della documentazione 
di adesione ai sistemi collettivi sono indicate nelle stesse 
istruzioni operative».   

  2. Le attività derivanti dalle disposizioni di cui al com-
ma 1 sono svolte dal Gestore dei servizi energetici – GSE 
S.p.A., nell’ambito di quelle allo stesso già attribuite, con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie destinate allo 
scopo a legislazione vigente   .   

  Riferimenti normativi:

     — Per gli estremi di pubblicazione del regolamento (UE) 
2024/1252, si veda nei riferimenti normativi di cui all’art. 1. 

 — Si riportano i testi degli articoli 10 e 24  -bis    del decreto legi-
slativo 14 marzo 2014, n. 49 (Attuazione della direttiva 2012/19/UE 
sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), come 
modificati dalla presente legge:  

 «Art. 10    (I sistemi collettivi)   . — 1. I produttori che non adem-
piono ai propri obblighi mediante un sistema individuale devono aderire 
a un sistema collettivo. Possono partecipare ai sistemi collettivi i distri-
butori, i raccoglitori, i trasportatori, i riciclatori e i recuperatori, previo 
accordo con i produttori di AEE. L’adesione ai sistemi collettivi è libera 
e parimenti non può essere ostacolata la fuoriuscita dei produttori da un 
consorzio per l’adesione ad un altro, nel rispetto del principio di libera 
concorrenza. 

 2. I sistemi collettivi sono organizzati in forma consortile ai sen-
si degli articoli 2602 e seguenti del codice civile in quanto applicabili e 
salvo quanto previsto dal presente decreto legislativo. 

 3. I consorzi di cui al comma 2 hanno autonoma personalità giu-
ridica di diritto privato, non hanno fine di lucro ed operano sotto la vigi-
lanza del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e del Ministero dello sviluppo economico, che entro 6 mesi dall’entrata 
in vigore del presente decreto legislativo approvano lo statuto-tipo. 

 4. Ciascun sistema collettivo deve garantire il ritiro di RAEE 
dai centri comunali di raccolta su tutto il territorio nazionale secondo le 
indicazioni del Centro di coordinamento. I contratti stipulati dai sistemi 
collettivi inerenti la gestione dei RAEE sono stipulati in forma scritta a 
pena di nullità. 

 4  -bis  . Ciascun sistema collettivo deve, prima dell’inizio dell’at-
tività o entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione in caso di sistemi collettivi esistenti, dimostrare al Comita-
to di vigilanza e controllo una capacità finanziaria minima proporziona-
ta alla quantità di RAEE da gestire. 

 5. I consorzi esistenti e quelli di nuova costituzione conformano 
la loro attività ai criteri direttivi dei sistemi di gestione di cui all’artico-
lo 237 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e il loro statuto allo 
statuto-tipo, secondo le modalità indicate ai commi 6, 7 e 8. 
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 5  -bis  . Lo statuto-tipo assicura che i sistemi collettivi siano dotati 
di adeguati organi di controllo, quali il collegio sindacale, l’organismo 
di vigilanza ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, ed una 
società di revisione indipendente, al fine di verificare periodicamente la 
regolarità contabile e fiscale. 

 6. I sistemi collettivi esistenti adeguano il proprio statuto entro 
90 giorni dall’approvazione dello statuto-tipo e lo trasmettono entro 15 
giorni al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
ai fini dell’approvazione. 

 7. I sistemi collettivi di nuova costituzione trasmettono lo statuto 
al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare entro 15 
giorni dall’adozione, ai fini dell’approvazione. 

 8. Lo statuto è approvato nei successivi 90 giorni alla trasmis-
sione, con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, salvo 
motivate osservazioni cui il consorzio è tenuto ad adeguarsi nei succes-
sivi 60 giorni. L’approvazione dello statuto è condizione essenziale ai 
fini dell’iscrizione al Registro nazionale. 

 8  -bis  . Fermi restando gli obblighi di cui all’articolo 8 per i sin-
goli produttori di AEE, nelle more dell’approvazione dello statuto, i 
sistemi collettivi di nuova costituzione possono avviare le attività, ivi 
inclusa l’iscrizione al Registro nazionale di cui all’articolo 29, in coe-
renza con lo statuto tipo, decorsi novanta giorni dalla trasmissione dello 
statuto al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
ai fini dell’approvazione. I Ministeri competenti possono nei successivi 
180 giorni verificare la conformità dello statuto allo statuto tipo e la 
coerenza delle attività avviate e, in caso di difformità, formulano moti-
vate osservazioni, nel rispetto delle quali il consorzio, nei successivi 60 
giorni, adegua lo statuto ai fini dell’approvazione, con decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico. Il mancato adeguamento nei 
termini previsti comporta la cancellazione dal Registro nazionale e la 
cessazione dell’attività. 

 9. I sistemi collettivi trasmettono annualmente al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare il piano di preven-
zione e gestione relativo all’anno solare successivo, inclusivo di un pro-
spetto relativo alle risorse economiche che verranno impiegate e di una 
copia del bilancio di esercizio corredato da una relazione sulla gestione 
relativa all’anno solare precedente con l’indicazione degli obiettivi rag-
giunti. Ogni anno ciascun sistema collettivo inoltra al Comitato di vigi-
lanza e controllo un’autocertificazione attestante la regolarità fiscale e 
contributiva. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e il Comitato di vigilanza e controllo assicurano la trasparenza e la 
pubblicità dei dati raccolti ai sensi del presente comma. 9 

 10. I sistemi collettivi sono tenuti a garantire l’equilibrio del-
la propria gestione finanziaria e gli eventuali avanzi di gestione non 
concorrono alla formazione del reddito e non possono essere divisi tra 
i consorziati. I sistemi devono dimostrare di essere in possesso delle 
certificazioni ISO 9001 e 14001, oppure EMAS, o altro sistema equi-
valente di gestione della qualità sottoposto ad audit e che comprenda 
anche i processi di trattamento ed il monitoraggio interno all’azienda. 

   10.1. Per la vigilanza e il controllo sulle attività di cui ai commi 
da 3 a 10 dei sistemi collettivi che gestiscono rifiuti di pannelli fotovol-
taici, i Ministeri di riferimento possono avvalersi del Gestore dei servizi 
energetici – GSE S.p.A.   

 10  -bis  . Ciascun sistema collettivo deve rappresentare una quota 
di mercato di AEE, immessa complessivamente sul mercato nell’anno 
solare precedente dai produttori che lo costituiscono, almeno superiore 
all’1 per cento, in almeno un raggruppamento, o almeno pari all’1 per 
cento risultante dalla somma delle percentuali in ogni singolo raggrup-
pamento, ovvero una quota almeno pari all’1 per cento degli impianti 
incentivati installati in potenza rispetto al totale garantito dai sistemi 
collettivi ai sensi dell’articolo 24  -bis  , comma 1. 

 10  -ter  . I sistemi collettivi esistenti alla data di entrata in vigo-
re della presente disposizione si adeguano alla disposizione di cui al 
comma 10  -bis   entro il 31 dicembre dell’anno solare successivo a quello 
dell’approvazione dello statuto-tipo. Qualora un sistema collettivo scen-
da, per la prima volta dopo la costituzione dello stesso, sotto la quota 
di mercato di cui al comma 10  -bis  , lo comunica senza indugio al Comi-
tato di vigilanza e controllo, e può proseguire le attività di gestione dei 
RAEE fino al 31 dicembre dell’anno solare successivo. Fermo restando 
l’obbligo di comunicazione di cui al precedente periodo, i successivi 
casi di mancato raggiungimento, da parte del medesimo sistema collet-
tivo, della quota di mercato di cui al comma 10  -bis  , sono valutati dal 
Comitato di vigilanza e controllo in conformità all’articolo 35.» 

 «Art. 24  -bis      (Razionalizzazione delle disposizioni per i RAEE da 
fotovoltaico)   . — 1. Il finanziamento della gestione dei RAEE derivanti 
da AEE di fotovoltaico è a carico dei produttori indipendentemente dal-
la data di immissione sul mercato di dette apparecchiature e dall’origine 
domestica o professionale, fatti salvi gli strumenti di garanzia finan-
ziaria attivati dai produttori per la gestione del fine vita dei pannelli 
fotovoltaici incentivati posti in essere prima della entrata in vigore del 
presente decreto. Per la gestione dei RAEE derivanti da AEE di foto-
voltaico, incentivate e installate precedentemente alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, ai sensi del decreto del Ministro 
delle attività produttive 28 luglio 2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 181 del 5 agosto 2005, e dei decreti del Ministro dello sviluppo 
economico 19 febbraio 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 45 
del 23 febbraio 2007, 6 agosto 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 97 del 24 agosto 2010, 5 maggio 2011, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 109 del 12 maggio 2011, e 5 luglio 2012, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 159 del 10 luglio 2012, 
è previsto il trattenimento delle quote a garanzia secondo le previsioni di 
cui all’articolo 40, comma 3, del presente decreto. In alternativa, i sog-
getti responsabili degli impianti fotovoltaici possono prestare la garan-
zia finanziaria nel trust di uno dei sistemi collettivi riconosciuti in base 
agli importi determinati dal Gestore dei servizi energetici (GSE) secon-
do criteri di mercato e sentiti, ove necessario, i citati sistemi collettivi. 
Per gli impianti fotovoltaici di potenza nominale superiore o uguale a 10 
kW entrati in esercizio negli anni dal 2006 al 2012, per i quali è già stato 
avviato il processo di trattenimento delle quote a garanzia, il termine en-
tro il quale i soggetti responsabili possono comunicare la scelta di par-
tecipare a un sistema collettivo al GSE e al sistema collettivo medesimo 
nonché inviare a quest’ultimo la relativa documentazione di adesione è 
fissato al 31 dicembre 2024. La documentazione di cui al quarto perio-
do deve comprendere l’elenco dei numeri di matricola dei moduli foto-
voltaici installati nell’impianto. Il GSE aggiorna l’elenco dei numeri di 
matricola registrati nella propria banca di dati con quello presentato dal 
soggetto responsabile e comunicato al sistema collettivo prescelto. In 
caso di non completa corrispondenza dei citati numeri di matricola non 
si applicano le sanzioni previste dall’articolo 42 del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, fermo restando l’obbligo per il soggetto responsa-
bile di comunicare al GSE gli interventi di manutenzione che compor-
tano la sostituzione dei moduli fotovoltaici. I soggetti responsabili degli 
impianti incentivati ai sensi dei citati decreti del Ministro dello sviluppo 
economico 5 maggio 2011 e 5 luglio 2012 adeguano la garanzia finan-
ziaria per la completa gestione a fine vita dei moduli fotovoltaici all’im-
porto della trattenuta stabilita dal GSE in attuazione dell’articolo 40, 
comma 3, del presente decreto. Il GSE definisce le modalità operative 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione ed è autorizzato a richiedere agli stessi responsabili degli 
impianti fotovoltaici idonea documentazione, inoltre con proprie istru-
zioni operative provvede alle eventuali variazioni che si rendessero ne-
cessarie dall’adeguamento delle presenti disposizioni per le AEE di fo-
tovoltaico incentivate.    A decorrere dal 1° gennaio 2025, il GSE prevede, 
nell’ambito delle istruzioni operative, due finestre temporali annuali di 
durata pari a sessanta giorni, entro le quali i soggetti responsabili degli 
impianti possono comunicare allo stesso GSE la scelta di partecipare 
a un sistema collettivo. Le procedure per l’invio della documentazio-
ne di adesione ai sistemi collettivi sono indicate nelle stesse istruzioni 
operative   . Nei casi di ammodernamento tecnologico (revamping) degli 
impianti fotovoltaici incentivati esistenti, il GSE provvede in ogni caso 
al trattenimento della garanzia finanziaria di cui all’articolo 40, com-
ma 3, dei moduli fotovoltaici sostituiti o dismessi, fatti salvi i casi in cui 
i soggetti responsabili abbiano già prestato la garanzia finanziaria nel 
trust di uno dei sistemi collettivi riconosciuti. Gli importi trattenuti sono 
restituiti ai soggetti responsabili degli impianti solo dopo una puntuale 
verifica della documentazione che attesti la avvenuta e corretta gestione 
del fine vita dei pannelli fotovoltaici sostituiti o dismessi. Il GSE svolge 
un’attività di monitoraggio relativa alle adesioni ai consorzi e ai sistemi 
collettivi, alle quantità di pannelli gestiti ovvero smaltiti, ai costi medi 
di adesione ai consorzi nonché ai costi determinati dai sistemi collettivi 
di gestione dei RAEE riconosciuti. 

 1  -bis  . La garanzia finanziaria da versare nel trust, pari all’im-
porto determinato secondo quanto stabilito al comma 1, per ognuno 
dei pannelli fotovoltaici incentivati, nel caso di opzione verso uno dei 
sistemi collettivi riconosciuti, può essere interamente versata nel pe-
riodo massimo di cinque anni dalla data di sottoscrizione del relativo 
contratto, che ne definisce la quota annuale. Alla corresponsione delle 
eventuali annualità non versate provvede il GSE mediante corrispon-
dente riduzione delle tariffe incentivanti e contestuale trasferimento al 
medesimo sistema collettivo segnalante, secondo le modalità e le tem-
pistiche definite nell’ambito delle istruzioni operative del GSE di cui 
all’articolo 40, comma 3. 
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 2. Per i pannelli fotovoltaici immessi sul mercato successiva-
mente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, i sistemi 
di gestione di cui agli articoli 9 e 10, per ciascun nuovo modulo di AEE 
di fotovoltaico immesso sul mercato, determinano l’importo del contri-
buto ambientale necessario a coprire tutti i costi per la corretta gestione 
e smaltimento, depositando il relativo importo nel proprio trust. Il trust 
dovrà avere le medesime tipologie di quelle richieste dal GSE nel disci-
plinare tecnico. 

 3. Limitatamente alle AEE di fotovoltaico incentivate, il GSE 
verifica che i soggetti ammessi ai benefici delle tariffe incentivate per 
il fotovoltaico, installino AEE di fotovoltaico immesse sul mercato da 
produttori aderenti ai predetti sistemi di gestione. Alle spese di funzio-
namento e gestione del sistema di garanzia trust provvede il sistema 
collettivo disponente nel limite massimo del 20% dell’importo della 
garanzia prestata dai soggetti obbligati al finanziamento dei RAEE 
fotovoltaici.»   

  Art. 10.
      Programma nazionale di esplorazione    

     1. L’Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale    (ISPRA)    – Servizio geologico d’Italia elabora il 
Programma nazionale di esplorazione, sulla base di una 
convenzione stipulata con il Ministero delle imprese e del 
made in Italy e il Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica. Il Programma è sottoposto a riesame alme-
no ogni cinque anni. 

 2. La convenzione di cui al comma 1 contiene l’indi-
cazione di    obiettivi intermedi e finali    il cui mancato rag-
giungimento comporta la revoca dell’affidamento e del 
finanziamento e individua anche le relative modalità di 
revoca. In caso di revoca, l’elaborazione del Programma 
nazionale di esplorazione è oggetto di gara. 

 3. Il Programma    comprende le seguenti attività   : 
   a)   mappatura dei minerali su scala idonea; 
   b)   campagne geochimiche, anche per stabilire la 

composizione chimica di terreni, sedimenti e rocce; 
   c)   indagini geognostiche, incluse le indagini 

geofisiche; 
   d)   elaborazione dei dati raccolti attraverso l’esplo-

razione generale, anche mediante lo sviluppo di mappe 
predittive. 

 4. Per la elaborazione del Programma nazionale di 
esplorazione l’ISPRA- Servizio Geologico d’Italia può 
avvalersi, ove necessario, di competenze esterne, nell’am-
bito dei finanziamenti previsti al comma 9. 

 5. Le attività di indagine e di esplorazione necessarie 
alla elaborazione del Programma si svolgono con tecni-
che non invasive secondo i più moderni e sostenibili stan-
dard di esplorazione e ricerca. 

 6. Il CITE approva il Programma entro il 24 marzo 
2025. Il Programma è pubblicato    nei siti internet istitu-
zionali del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
nonché delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano territorialmente interessate   . 

 7. La Carta mineraria aggiornata, sulla base delle risul-
tanze del Programma nazionale di esplorazione   , è pub-
blicata nel sito internet dell’ISPRA    entro il 24 maggio 
2025. Le informazioni di base relative alle mineralizza-
zioni contenenti materie prime critiche raccolte attraver-
so le misure previste nel Programma sono liberamente 
accessibili. Le informazioni più dettagliate, compresi i 

dati geologici, geofisici e geochimici trattati a risoluzione 
adeguata e la mappatura geologica su larga scala, sono 
messe a disposizione su richiesta dei singoli interessati. 

 8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, l’ISPRA provvede alla rielaborazione 
dei dati delle indagini geognostiche esistenti   , compresi    i 
dati derivanti dalla bibliografia scientifica di settore, per 
individuare eventuali mineralizzazioni non rilevate con-
tenenti materie prime critiche e minerali vettori di materie 
prime critiche   ,    e pubblica, nelle more della Carta mine-
raria di cui al comma 7, una prima mappa accessibile al 
pubblico. 

 9. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno 
2024 e di 3 milioni di euro per l’anno 2025, alla cui co-
pertura si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui 
all’articolo 6, comma 17, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, iscritte nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’ambiente e della sicurezza energetica.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 17, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale):  

 «Art. 6    (Oggetto della disciplina)   . — (  Omissis  ) 
 17. Ai fini di tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, all’inter-

no del perimetro delle aree marine e costiere a qualsiasi titolo protette 
per scopi di tutela ambientale, in virtù di leggi nazionali, regionali o in 
attuazione di atti e convenzioni dell’Unione europea e internazionali 
sono vietate le attività di ricerca, di prospezione nonché di coltivazione 
di idrocarburi liquidi e gassosi in mare, di cui agli articoli 4, 6 e 9 della 
legge 9 gennaio 1991, n. 9. Il divieto è altresì stabilito nelle zone di mare 
poste entro dodici miglia dalle linee di costa lungo l’intero perimetro 
costiero nazionale e dal perimetro esterno delle suddette aree marine 
e costiere protette. I titoli abilitativi già rilasciati sono fatti salvi per la 
durata di vita utile del giacimento, nel rispetto degli standard di sicu-
rezza e di salvaguardia ambientale. Sono sempre assicurate le attività di 
manutenzione finalizzate all’adeguamento tecnologico necessario alla 
sicurezza degli impianti e alla tutela dell’ambiente, nonché le operazioni 
finali di ripristino ambientale. Dall’entrata in vigore delle disposizioni 
di cui al presente comma è abrogato il comma 81 dell’articolo 1 della 
legge 23 agosto 2004, n. 239. A decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, i titolari delle concessioni di coltivazione in 
mare sono tenuti a corrispondere annualmente l’aliquota di prodotto di 
cui all’articolo 19, comma 1 del decreto legislativo 25 novembre 1996, 
n. 625, elevata dal 7% al 10% per il gas e dal 4% al 7% per l’olio. Il 
titolare unico o contitolare di ciascuna concessione è tenuto a versare le 
somme corrispondenti al valore dell’incremento dell’aliquota ad appo-
sito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato, per essere interamente 
riassegnate, in parti uguali, ad appositi capitoli istituiti nello stato di 
previsione , rispettivamente, del Ministero dello sviluppo economico, 
per lo svolgimento delle attività di vigilanza e controllo della sicurezza 
anche ambientale degli impianti di ricerca e coltivazione in mare, e del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, per assi-
curare il pieno svolgimento delle azioni di monitoraggio, ivi compresi 
gli adempimenti connessi alle valutazioni ambientali in ambito costiero 
e marino, anche mediante l’impiego dell’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA), delle Agenzie regionali per 
l’ambiente e delle strutture tecniche dei corpi dello Stato preposti alla 
vigilanza ambientale, e di contrasto dell’inquinamento marino.»   

  Art. 11.
      Registro nazionale delle aziende e delle catene

del valore strategiche    

     1. Il Ministero delle imprese e del made in Italy prov-
vede al monitoraggio delle catene del valore strategiche, 
alla misurazione del fabbisogno nazionale e alla condu-
zione di prove di stress. 
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 2. Per le finalità di cui al comma 1, e a supporto dell’at-
tività ivi prevista, è istituito presso il Ministero delle im-
prese e del made in Italy il Registro nazionale delle azien-
de e delle catene del valore strategiche. Con decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono    definiti    la tipologia di dati che le 
imprese individuate ai sensi del comma 3 trasmettono al 
Registro, le eventuali esenzioni, nonché    i tempi    e ogni al-
tra modalità necessaria a garantire l’operatività del Regi-
stro. Al Registro sono trasmessi, altresì, dall’Agenzia del-
le dogane e dei monopoli, i dati relativi alle importazioni 
ed esportazioni di materie prime critiche strategiche e di 
   rottami metallici   , secondo le modalità e    i tempi indicati    
nel decreto di cui al secondo periodo. 

 3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in 
Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, e comunque non oltre il 
24 maggio 2025, sono individuate le imprese che operano 
in settori strategici, di cui all’articolo 24 del regolamento 
(UE) 2024/1252 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 aprile 2024, che operano sul territorio nazionale 
e che utilizzano materie prime strategiche per fabbricare 
batterie per lo stoccaggio di energia e la mobilità elettrica, 
componenti e apparecchiature relative alla produzione e 
all’utilizzo dell’idrogeno, componenti e apparecchiature 
per le reti elettriche, componenti e apparecchiature rela-
tive alla produzione di energia rinnovabile, aeromobili, 
motori di trazione, pompe di calore, componenti e appa-
recchiature connesse alla trasmissione e allo stoccaggio di 
dati, dispositivi elettronici mobili, componenti e apparec-
chiature connesse alla fabbricazione additiva, componenti 
e apparecchiature connesse alla robotica, droni, lanciatori 
di razzi, satelliti o semiconduttori. Il decreto è pubblicato 
sul sito internet istituzionale del Ministero delle imprese 
e del made in Italy. Il decreto è aggiornato annualmente. 

 4. Per l’istituzione e l’implementazione del Registro, 
anche tramite interoperabilità con altre banche dati, è au-
torizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2025 
e di 200.000 euro a decorrere dall’anno 2026. Ai relati-
vi oneri    si provvede mediante    corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle imprese e del 
made in Italy.   

  Riferimenti normativi:

     — Per gli estremi di pubblicazione del regolamento (UE) 
2024/1252, si veda nei riferimenti normativi all’art. 1.   

  Art. 12.

      Accelerazione dei giudizi in materia 
di progetti strategici    

     1. Alle controversie relative alle procedure per il ri-
conoscimento o il rilascio dei titoli abilitativi relativi ai 
progetti strategici, si applica l’articolo 12  -bis   del decreto-
legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 12  -bis    del decreto-legge 16 giu-
gno 2022, n. 68 (Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo delle 
infrastrutture, dei trasporti e della mobilità sostenibile, nonché in mate-
ria di grandi eventi e per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili), convertito con modificazioni, dalla legge 
5 agosto 2022:  

 «Art. 12  -bis      (Accelerazione dei giudizi amministrativi in mate-
ria di PNRR)   . — 1. Al fine di consentire il rispetto dei termini previ-
sti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), qualora risulti, 
anche sulla base di quanto rappresentato dalle amministrazioni o dalle 
altre parti del giudizio, che il ricorso ha ad oggetto qualsiasi procedura 
amministrativa che riguardi interventi finanziati in tutto o in parte con 
le risorse previste dal PNRR, in caso di accoglimento dell’istanza caute-
lare, il tribunale amministrativo regionale, con la medesima ordinanza, 
fissa la data di discussione del merito alla prima udienza successiva alla 
scadenza del termine di trenta giorni dalla data di deposito dell’ordinan-
za, disponendo altresì il deposito dei documenti necessari e l’acquisizio-
ne delle eventuali altre prove occorrenti. In caso di rigetto dell’istanza 
cautelare da parte del tribunale amministrativo regionale, ove il Consi-
glio di Stato riformi l’ordinanza di primo grado, la pronuncia di appel-
lo è trasmessa al tribunale amministrativo regionale per la fissazione 
dell’udienza di merito. In tale ipotesi, si applica il primo periodo del 
presente comma e il termine di trenta giorni decorre dalla data di rice-
vimento dell’ordinanza da parte della segreteria del tribunale ammini-
strativo regionale, che ne dà avviso alle parti. Nel caso in cui l’udienza 
di merito non si svolga entro i termini previsti dal presente comma, la 
misura cautelare perde efficacia, anche qualora sia diretta a determinare 
un nuovo esercizio del potere da parte della pubblica amministrazione. 

 2. Nella decisione cautelare e nel provvedimento di fissazione 
dell’udienza di merito, il giudice motiva espressamente sulla compa-
tibilità della misura e della data dell’udienza con il rispetto dei termini 
previsti dal PNRR. 

 3. Le pubbliche amministrazioni sono tenute a rappresentare che 
il ricorso ha ad oggetto una procedura amministrativa che riguarda in-
terventi finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR. 

 4. Sono parti necessarie dei giudizi disciplinati dal presente ar-
ticolo le amministrazioni centrali titolari degli interventi previsti nel 
PNRR, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera   l)  , del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, per le quali si osservano le disposizioni delle leggi 
speciali che prescrivono la notificazione presso gli uffici dell’Avvocatu-
ra dello Stato. Si applica l’articolo 49 del codice del processo ammini-
strativo, di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

 5. Ai procedimenti disciplinati dal presente articolo si applicano, 
in ogni caso, gli articoli 119, comma 2, e 120, comma 9, del codice 
del processo amministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104. 

 6. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche nei 
giudizi di appello, revocazione e opposizione di terzo. 

  7. All’articolo 48, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo le parole: “di cui al comma 1” sono inserite le seguen-
ti: “e nei giudizi che riguardano le procedure di progettazione, autoriz-
zazione, approvazione e realizzazione delle opere finanziate in tutto o 
in parte con le risorse previste dal PNRR e le relative attività di espro-
priazione, occupazione e asservimento, nonché in qualsiasi procedura 
amministrativa che riguardi interventi finanziati in tutto o in parte con le 
risorse previste dal PNRR”; 

   b)   dopo le parole: “al decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104.” sono aggiunte le seguenti: “In sede di pronuncia del provvedi-
mento cautelare si tiene conto della coerenza della misura adottata con 
la realizzazione degli obiettivi e il rispetto dei tempi di attuazione del 
PNRR”. 

 8. Nelle ipotesi in cui, prima della data dell’8 luglio 2022, la 
misura cautelare sia già stata concessa, qualora il ricorso abbia ad og-
getto qualsiasi procedura amministrativa che riguardi opere o interventi 
finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR, l’udienza 
per la discussione del merito è anticipata d’ufficio entro il termine di cui 
al comma 1. In tale ipotesi si applicano le ulteriori disposizioni contenu-
te nel presente articolo.»   
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  Capo  III 
  PROMOZIONE DEGLI INVESTIMENTI

  Art. 13.
      Modifiche al Fondo nazionale del made in Italy    

      1. Al fine di stimolare la crescita e il rilancio delle at-
tività di trasformazione ed estrazione delle materie prime 
critiche per il rafforzamento delle catene di approvvigio-
namento, all’articolo 4 della legge 27 dicembre 2023, 
n. 206, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «attività di» sono in-
serite le seguenti: «estrazione, trasformazione,»; 

   b)   al comma 2, le parole: «, mediante versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato e successiva riasse-
gnazione alla spesa,» sono soppresse e dopo le parole: 
«disponibilità complessive dello stesso» sono aggiunte le 
seguenti: «, con riferimento agli impegni di sottoscrizione 
o investimento a livello dei fondi, veicoli e imprese tar-
get, effettuati con le risorse del Fondo»; 

   c)   al comma 6, le parole: «al gestore individuato» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai gestori individuati» e 
dopo le parole: «la spesa di 2.500.000 euro» sono inserite 
le seguenti: «complessivi». 

 2. All’articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, dopo il comma 8  -sexies   , è aggiunto, in fine, 
il seguente:  

 «8  -septies  . La società di gestione del risparmio di 
cui al comma 1 può costituire fondi per i fini e le fun-
zioni    di cui all’articolo     4 della legge 27 dicembre 2023, 
n. 206. Tali fondi, nell’operatività immobiliare, possono 
investire, direttamente o indirettamente:  

   a)   negli asset immobiliari, anche pubblici o de-
rivanti da concessione, strumentali all’operatività del-
le società delle filiere strategiche previste dalla citata 
normativa; 

   b)   in strumenti di rischio emessi dalle società di 
cui alla lettera   a)   il cui rendimento sia collegato ai predetti 
asset immobiliari strumentali».   

  Riferimenti normativi:
     — Per il testo dell’articolo 4 della legge 27 dicembre 2023, n. 206, 

come modificato dalla presente legge, si veda nei riferimenti normativi 
all’articolo 6. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 33    (Disposizioni in materia di valorizzazione del patri-
monio immobiliare)   . — 1. Con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze è costituita una società di gestione del risparmio avente 
capitale sociale pari ad almeno un milione di euro per l’anno 2012, per 
l’istituzione di uno o più fondi d’investimento al fine di partecipare in 
fondi d’investimento immobiliari chiusi promossi o partecipati da regio-
ni, provincie, comuni anche in forma consorziata o associata ai sensi del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed altri enti pubblici ovvero 
da società interamente partecipate dai predetti enti, al fine di valorizzare 
o dismettere il proprio patrimonio immobiliare disponibile. Per le stesse 
finalità di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 6 milioni di euro 
per l’anno 2013. La pubblicazione del suddetto decreto fa luogo ad ogni 
adempimento di legge. Il capitale della società di gestione del risparmio 
di cui al primo periodo del presente comma è detenuto interamente dal 

Ministero dell’economia e delle finanze, fatto salvo quanto previsto dal 
successivo comma 8  -bis  . I fondi istituiti dalla società di gestione del 
risparmio costituita dal Ministro dell’economia e delle finanze parteci-
pano a quelli di cui al comma 2 mediante la sottoscrizione di quote da 
questi ultimi offerte su base competitiva a investitori qualificati al fine 
di conseguire la liquidità necessaria per la realizzazione degli interventi 
di valorizzazione. I fondi istituiti dalla società di gestione del risparmio 
costituita dal Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi del presen-
te comma investono anche direttamente al fine di acquisire immobili 
in locazione passiva alle pubbliche amministrazioni. Con successivo 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze possono essere sta-
bilite le modalità di partecipazione del suddetto fondo a fondi titolari 
di diritti di concessione o d’uso su beni indisponibili e demaniali, che 
prevedano la possibilità di locare in tutto o in parte il bene oggetto della 
concessione. 

 2. Ai fondi comuni di investimento immobiliare promossi o par-
tecipati da regioni, provincie, comuni anche in forma consorziata o as-
sociata ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed da altri 
enti pubblici ovvero da società interamente partecipate dai predetti enti, 
ai sensi del comma 1 possono essere apportati a fronte dell’emissione di 
quote del fondo medesimo, ovvero trasferiti, beni immobili e diritti reali 
immobiliari, con le procedure dell’articolo 58 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, nonché quelli trasferiti ai sensi del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85. Tali apporti o trasferimenti devono avvenire 
sulla base di progetti di utilizzo o di valorizzazione approvati con deli-
bera dell’organo di governo dell’ente, previo esperimento di procedure 
di selezione della Società di gestione del risparmio tramite procedure 
di evidenza pubblica. Possono presentare proposte di valorizzazione 
anche soggetti privati secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163. Nel caso dei beni individuati sulla base di quan-
to previsto dall’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 28 maggio 
2010, n. 85, la domanda prevista dal comma 4, dell’articolo 3 del citato 
decreto legislativo può essere motivata dal trasferimento dei predetti 
beni ai fondi di cui al presente comma. È abrogato l’articolo 6 del de-
creto legislativo 28 maggio 2010, n. 85. I soggetti indicati all’articolo 4, 
comma 1 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, possono apportare 
beni ai suddetti fondi. 

 3. L’investimento nei fondi di cui ai commi 1, 8  -ter   e 8  -quater  , 
è compatibile con le vigenti disposizioni in materia di attività di coper-
tura delle riserve tecniche delle compagnie di assicurazione di cui al 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e successive modificazioni, 
e ai provvedimenti ISVAP nn. 147 e 148 del 1996 e n. 36 del 2011, 
e successive modificazioni, nei limiti ed alle condizioni ivi contenuti. 
Il venti per cento del piano di impiego dei fondi disponibili previsto 
dall’articolo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153, per gli enti pubblici, 
di natura assicurativa o previdenziale, per gli anni 2012, 2013 e 2014 è 
destinato alla sottoscrizione delle quote dei fondi di cui al comma 1. Il 
venti per cento del piano di impiego di cui al precedente periodo è de-
stinato, per gli anni 2012, 2013 e 2014, alla sottoscrizione delle quote 
dei fondi di cui ai successivi commi 8  -ter   e 8  -quater  . La Cassa depositi 
e prestiti, secondo le modalità di cui all’articolo 3, comma 4  -bis   del 
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 aprile 2009, n. 33, può partecipare ai fondi di cui ai commi 1, 
8  -ter   e 8  -quater  . 

 4. La destinazione funzionale dei beni oggetto di conferimento 
o trasferimento ai fondi di cui ai commi 2, 8  -ter   e 8  -quater   può essere 
conseguita mediante il procedimento di cui all’articolo 34 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e delle corrispondenti disposizioni 
previste dalla legislazione regionale. Il procedimento si conclude en-
tro il termine perentorio di 180 giorni dalla data della delibera con cui 
viene promossa la costituzione dei fondi. Con la medesima procedura 
si procede alla regolarizzazione edilizia ed urbanistica degli immobili 
conferiti. L’apporto o il trasferimento ai fondi di cui ai commi 2, 8  -ter   e 
8  -quater   è sospensivamente condizionato al completamento delle pro-
cedure amministrative di valorizzazione e di regolarizzazione. Fino a 
quando la valorizzazione dei beni trasferiti al fondo non sia completata, 
secondo le valutazioni effettuate dalla relativa società di gestione del 
risparmio, i soggetti apportanti non possono alienare la maggioranza 
delle quote del fondo. A seguito dell’apporto ai fondi di cui al comma 8  -
ter   da parte di regioni, provincie, comuni anche in forma consorziata 
o associata ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
di altri enti pubblici ovvero di società interamente partecipate dai pre-
detti enti, oggetto di preventiva comunicazione da parte di ciascuno di 
detti soggetti alla società di gestione del risparmio di cui al comma 1 
e al Ministero dell’economia e delle finanze, è riconosciuto in favo-
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re dell’ente conferente un ammontare pari almeno al 70 per cento del 
valore di apporto dei beni in quote del fondo; compatibilmente con la 
pianificazione economico-finanziaria dei fondi gestiti dalla società di 
gestione del risparmio di cui al comma 1, la restante parte del valore è 
corrisposta in denaro. 

 5. Per gli immobili sottoposti alle norme di tutela di cui al decre-
to legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei beni culturali 
e del paesaggio, si applicano gli articoli 12 e 112 del citato decreto legi-
slativo, nonché l’articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 28 maggio 
2010, n. 85. 

 6. All’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il 
comma 9 è aggiunto il seguente: “9  -bis  . In caso di conferimento a fondi 
di investimento immobiliare dei beni inseriti negli elenchi di cui al com-
ma 1, la destinazione funzionale prevista dal piano delle alienazioni e 
delle valorizzazioni, se in variante rispetto alle previsioni urbanistiche 
ed edilizie vigenti ed in itinere, può essere conseguita mediante il pro-
cedimento di cui all’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e delle corrispondenti disposizioni previste dalla legislazione 
regionale. Il procedimento si conclude entro il termine perentorio di 180 
giorni dall’apporto o dalla cessione sotto pena di retrocessione del bene 
all’ente locale. Con la medesima procedura si procede alla regolarizza-
zione edilizia ed urbanistica degli immobili conferiti.” 

 7. Agli apporti e ai trasferimenti ai fondi effettuati ai sensi del 
presente articolo si applicano le agevolazioni di cui ai commi 10 e 11 
dell’articolo 14  -bis   della legge 25 gennaio 1994, n. 86, e gli articoli 1, 3 
e 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. 

 8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto la società Patrimonio dello Stato s.p.a. è sciolta ed è posta in 
liquidazione con le modalità previste dal codice civile. 

 8  -bis  . I fondi istituiti dalla società di gestione del risparmio 
costituita dal Ministero dell’economia e delle finanze possono acqui-
stare immobili ad uso ufficio di proprietà degli enti territoriali e altri 
immobili appartenenti al demanio dello Stato, utilizzati dagli stessi o 
da altre pubbliche amministrazioni nonché altri immobili di proprietà 
dei medesimi enti di cui sia completato il processo di valorizzazione 
edilizio-urbanistico, qualora inseriti in programmi di valorizzazione, 
recupero e sviluppo del territorio. Gli immobili di tipo residenziale 
in uso al Ministero della difesa acquisiti dai citati fondi ai sensi del 
presente comma contribuiscono al raggiungimento della quota minima 
di alloggi da alienare fissata dal comma 3 dell’articolo 306 del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, e i relativi introiti sono destinati alla realizzazione del programma 
pluriennale di cui all’articolo 297 dello stesso codice. Le azioni della 
società di gestione del risparmio di cui al comma 1 possono essere tra-
sferite, mediante decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, a 
titolo gratuito all’Agenzia del demanio. Con apposita convenzione, a 
titolo oneroso, sono regolati i rapporti fra la società di gestione di cui 
al comma 1 e l’Agenzia del demanio. Per le attività svolte ai sensi del 
presente articolo dall’Agenzia del demanio, quest’ultima utilizza parte 
delle risorse appostate sul capitolo di spesa n. 7754 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze. Le risorse di cui 
all’ultimo periodo del comma 1 dell’articolo 6 della legge 12 novembre 
2011, n. 183, sono utilizzate dall’Agenzia del demanio per l’individua-
zione o l’eventuale costituzione della società di gestione del risparmio 
o delle società, per il collocamento delle quote del fondo o delle azioni 
della società, nonché per tutte le attività, anche propedeutiche, connesse 
alle operazioni di cui al presente articolo. 

 8  -ter  . Allo scopo di conseguire la riduzione del debito pubblico 
il Ministro dell’economia e delle finanze, attraverso la società di gestio-
ne del risparmio di cui al comma 1, promuove, con le modalità di cui 
all’articolo 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, la costituzio-
ne di uno o più fondi comuni d’investimento immobiliare, a cui trasferi-
re o conferire immobili di proprietà dello Stato non utilizzati per finalità 
istituzionali, nonché diritti reali immobiliari. Le risorse derivanti dalla 
cessione delle quote del Ministero dell’economia e delle finanze sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fon-
do per l’ammortamento dei titoli di Stato, e destinate al pagamento dei 
debiti dello Stato; a tale ultimo fine i corrispettivi possono essere rias-
segnati al Fondo speciale per reiscrizione dei residui perenti delle spese 
correnti e al Fondo speciale per la reiscrizione dei residui perenti in con-
to capitale, ovvero possono essere utilizzati per incrementare l’importo 
stabilito dall’articolo 35, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 24 gen-
naio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 

2012, n. 27. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, si provvede alla 
determinazione delle percentuali di riparto tra le finalità indicate nel 
presente comma. Le società controllate direttamente o indirettamente 
dallo Stato possono deliberare il trasferimento o il conferimento a tali 
fondi di immobili di proprietà. I decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze di cui all’articolo 4 del citato decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 351, disciplinano, altresì, le modalità di concertazione con le 
competenti strutture tecniche dei diversi livelli di governo territoriale 
interessati. Ai fondi di cui al presente comma possono conferire beni 
anche i soggetti di cui al comma 2 con le modalità ivi previste, ov-
vero con apposita deliberazione adottata secondo le procedure di cui 
all’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, anche in deroga all’ob-
bligo di allegare il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 
al bilancio. Tale delibera deve indicare espressamente le destinazioni ur-
banistiche non compatibili con le strategie di trasformazione urbana. La 
totalità delle risorse rivenienti dalla valorizzazione e alienazione degli 
immobili di proprietà delle regioni, degli enti locali e degli enti pubblici, 
anche economici, strumentali di ciascuna regione, trasferiti ai fondi di 
cui al presente comma, è destinata alla riduzione del debito dell’ente 
e, solo in assenza del debito, o comunque per la parte eventualmente 
eccedente, a spese di investimento. 

 8  -quater  . Per le medesime finalità di cui al comma 8  -ter  , il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, attraverso la società di gestione 
del risparmio di cui al comma 1, promuove, altresì, con le modalità di 
cui all’articolo 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, uno o 
più fondi comuni di investimento immobiliare a cui sono trasferiti o 
conferiti, ai sensi del comma 4, gli immobili di proprietà dello Stato 
non più utilizzati dal Ministero della difesa per finalità istituzionali e 
suscettibili di valorizzazione, nonché diritti reali immobiliari. Con uno 
o più decreti del Ministero della difesa, sentita l’Agenzia del demanio, 
da emanarsi il primo entro sessanta giorni dall’entrata in vigore delle 
presenti disposizioni, sono individuati tutti i beni di proprietà statale 
assegnati al medesimo Dicastero e non utilizzati dallo stesso per fina-
lità istituzionali. L’inserimento degli immobili nei predetti decreti ne 
determina la classificazione come patrimonio disponibile dello Stato. A 
decorrere dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   dei citati 
decreti, l’Agenzia del demanio avvia le procedure di regolarizzazione e 
valorizzazione previste dal presente articolo ovvero dall’articolo 33  -bis  , 
limitatamente ai beni suscettibili di valorizzazione. Al predetto Dicaste-
ro, a fronte del conferimento e su indicazione del conferente, è ricono-
sciuto direttamente in quote del costituendo fondo il 30 per cento del 
valore di apporto dei beni, da impiegare con prioritaria destinazione alla 
razionalizzazione e alla riorganizzazione del settore infrastrutturale, ad 
esclusione di spese di natura ricorrente. Le risorse monetarie derivanti 
dall’alienazione delle quote sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnate alle spese di investimento dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della difesa, in aggiunta rispetto alle 
dotazioni finanziarie iscritte nel medesimo stato di previsione. In ogni 
caso fino a quando la procedura di valorizzazione di cui al comma 4 
non sia stata completata, secondo le valutazioni effettuate dalla relati-
va società di gestione del risparmio, il Ministero della difesa non può 
alienare la maggioranza delle predette quote. Con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze, su indicazione dell’Agenzia del dema-
nio, sono assegnate una parte delle restanti quote dello stesso Ministero, 
nella misura massima del 25 per cento e minima del 10 per cento delle 
stesse, agli Enti territoriali interessati dalle procedure di cui al presente 
comma; le risorse rivenienti dalla cessione delle stesse sono destinate 
alla riduzione del debito dell’Ente e, solo in assenza del debito, o co-
munque per la parte eventualmente eccedente, a spese di investimento. 
Le risorse derivanti dalla cessione delle quote del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnate al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato, 
e destinate al pagamento dei debiti dello Stato; a tale ultimo fine i corri-
spettivi possono essere riassegnati al Fondo speciale per reiscrizione dei 
residui perenti delle spese correnti e al Fondo speciale per la reiscrizione 
dei residui perenti in conto capitale, ovvero possono essere utilizzati per 
incrementare l’importo stabilito dall’articolo 35, comma 1, lettera   b)  , 
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 
si provvede alla determinazione delle percentuali di riparto tra le finalità 
indicate nel presente comma. Gli immobili, individuati con i decreti del 
Ministero della difesa di cui al secondo periodo del presente comma, 
non suscettibili di conferimento ai fondi di cui al presente comma o 
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agli strumenti previsti dall’articolo 33  -bis  , rientrano nella disponibilità 
dell’Agenzia del demanio per le attività di alienazione, di gestione e 
amministrazione secondo le norme vigenti; l’Agenzia può avvalersi, a 
tali fini, del supporto tecnico specialistico della società Difesa Servizi 
Spa, sulla base di apposita convenzione a titolo gratuito sottoscritta con 
la citata società, alla quale si applicano comunque le disposizioni di 
cui all’articolo 4 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modifica-
zioni, limitatamente ai commi 4, 5, 9, 10, 11, 12 e 14. Spettano all’Am-
ministrazione della difesa tutti gli obblighi di custodia degli immobili 
individuati con i predetti decreti, fino al conferimento o al trasferimento 
degli stessi ai fondi di cui al presente comma ovvero fino alla formale 
riconsegna dei medesimi all’Agenzia del demanio. La predetta riconse-
gna è da effettuarsi gradualmente e d’intesa con l’Agenzia del demanio, 
a far data dal centoventesimo giorno dalla pubblicazione in   Gazzetta 
Ufficiale   dei relativi decreti individuativi. 

 8  -quinquies  . In deroga alla normativa vigente, con provvedi-
menti dell’Agenzia del demanio è disposto d’ufficio, laddove necessa-
rio, sulla base di elaborati planimetrici in possesso, l’accatastamento 
o la regolarizzazione catastale degli immobili di proprietà dello Stato, 
ivi compresi quelli in uso all’Amministrazione della difesa. A segui-
to dell’emanazione dei predetti provvedimenti, la competente Agenzia 
fiscale procede alle conseguenti attività di iscrizione catastale. In caso 
di dismissione degli immobili di proprietà dello Stato, eventuali regola-
rizzazioni catastali possono essere eseguite, anche successivamente agli 
atti o ai provvedimenti di trasferimento, a cura degli acquirenti. Tutte le 
attività rese in favore delle Amministrazioni dall’Agenzia del demanio 
ai sensi del presente articolo e del successivo articolo 33  -bis  , sono svol-
te da quest’ultima a titolo oneroso sulla base di specifiche convenzioni 
con le parti interessate. 

 8  -sexies  . I decreti di cui al presente articolo sono soggetti al con-
trollo preventivo della Corte dei conti. 

   8  -septies   . La società di gestione del risparmio di cui al comma 1 
può costituire fondi per i fini e le funzioni di cui all’articolo 4 della 
legge 27 dicembre 2023, n. 206. Tali fondi, nell’operatività immobiliare, 
possono investire, direttamente o indirettamente:    

    a)   negli asset immobiliari, anche pubblici o derivanti da con-
cessione, strumentali all’operatività delle società delle filiere strategi-
che previste dalla citata normativa   ; 

    b)   in strumenti di rischio emessi dalle società di cui alla 
lettera   a)   il cui rendimento sia collegato ai predetti asset immobiliari 
strumentali   .»   

  Art. 14.
      Disposizioni urgenti in materia di approvvigionamento 

di rottami ferrosi e di altre materie prime critiche    

      1. All’articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 117, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1,    le parole: «I rottami ferrosi» sono 
sostituite dalle seguenti: «I rottami metallici compresi 
nei codici 7204, 7404, 7602 e 7902    della nomenclatura 
combinata di cui al regolamento (CEE) n. 2658/87 del 
Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura 
tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale    comune   »; 

  (a  -bis  ) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Con il medesimo procedimento di cui al pri-
mo periodo possono essere indicate, in deroga ai periodi 
secondo e terzo, le quantità di cui ai codici 7404, 7602 
e 7902 che devono essere oggetto di notifica ai sensi del 
comma 2»   ; 

   b)    dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . Presso il Ministero degli affari esteri e del-

la cooperazione internazionale è istituito il Tavolo perma-
nente per il monitoraggio degli scambi di rottami ferrosi 
e di altre materie prime critiche anche al fine di valutare 
e promuovere azioni di salvaguardia compatibili con l’or-

dinamento europeo e internazionale. Il Tavolo permanen-
te è composto da rappresentanti dei Ministeri degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale e delle impre-
se e del made in Italy, dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, dell’ICE-Agenzia italiana per la promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italia-
ne, nonché delle associazioni di categoria di volta in volta 
interessate. Alle riunioni possono essere invitati rappre-
sentanti di altri Ministeri, aventi competenza nelle ma-
terie oggetto delle tematiche poste all’ordine del giorno. 

 3  -ter  . Fermo restando quando disposto al com-
ma 5, la partecipazione ai lavori del Tavolo permanen-
te di cui al comma 3  -bis   non dà luogo    all’erogazione di 
compensi   ,    rimborsi di spese   , gettoni di presenza o emolu-
menti comunque denominati.».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 
2022, n. 21 (Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e uma-
nitari della crisi ucraina), convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 117, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 30    (Disposizioni in tema di approvvigionamento di materie 
prime critiche)   . — 1. Con decreto del Presidente del consiglio dei Mini-
stri, su proposta del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sulla base della 
rilevanza per l’interesse nazionale e del pregiudizio che deriverebbe 
dall’operazione, anche in relazione alla necessità di approvvigionamen-
to di filiere produttive strategiche, sono individuate le materie prime 
critiche, per le quali le operazioni di esportazione al di fuori dell’Unione 
europea sono soggette alla procedura di notifica di cui al comma 2.    I 
rottami metallici compresi nei codici 7204, 7404, 7602 e 7902 della 
nomenclatura combinata di cui al regolamento (CEE) n. 2658/87 del 
Consiglio, del 23 luglio 1987,     relativo alla nomenclatura tariffaria e 
statistica ed alla tariffa doganale comune,    anche non originari dell’Ita-
lia, costituiscono materie prime critiche e la loro esportazione è soggetta 
all’obbligo di notifica di cui al comma 2, qualora la quantità di rottami 
ferrosi sia superiore a 250 tonnellate, ovvero qualora la somma della 
quantità di rottami ferrosi oggetto delle operazioni effettuate nell’arco di 
ciascun mese solare sia superiore a 500 tonnellate. Con la singola ope-
razione che nell’arco di ciascun mese solare supera le 500 tonnellate, da 
notificare entro i termini previsti dal comma 2, si dà atto del superamen-
to del limite in conseguenza delle precedenti esportazioni.    Con il me-
desimo procedimento di cui al primo periodo possono essere indicate, 
in deroga ai periodi secondo e terzo, le quantità di cui ai codici 7404, 
7602 e 7902 che devono essere oggetto di notifica ai sensi del comma 2   . 

 2. I soggetti che intendono esportare dal territorio nazionale, di-
rettamente o indirettamente, fuori dall’Unione europea le materie prime 
critiche individuate ai sensi del comma 1 o i rottami ferrosi di cui al me-
desimo comma 1 hanno l’obbligo di notificare, almeno sessanta giorni 
prima della data di esportazione, al Ministero dello sviluppo economico 
e al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale una 
informativa completa dell’operazione. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non osservi l’ob-
bligo di cui al comma 2 è soggetto a una sanzione amministrativa pecu-
niaria pari al 30 per cento del valore dell’operazione e comunque non 
inferiore a euro 30.000 per ogni singola operazione. 

   3  -bis  . Presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale è istituito il Tavolo permanente per il monitoraggio degli 
scambi di rottami ferrosi e di altre materie prime critiche anche al fine 
di valutare e promuovere azioni di salvaguardia compatibili con l’or-
dinamento europeo e internazionale. Il Tavolo permanente è composto 
da rappresentanti dei Ministeri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e delle imprese e del made in Italy, dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, dell’ICE-Agenzia italiana per la promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, nonché delle 
associazioni di categoria di volta in volta interessate. Alle riunioni pos-
sono essere invitati rappresentanti di altri Ministeri, aventi competenza 
nelle materie oggetto delle tematiche poste all’ordine del giorno.   

   3  -ter  . Fermo restando quando disposto al comma 5, la parteci-
pazione ai lavori del Tavolo permanente di cui al comma 3  -bis   non dà 
luogo all’erogazione di compensi, rimborsi di spese, gettoni di presenza 
o emolumenti comunque denominati.   
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 4. Le misure di cui al presente articolo si applicano fino al fino 
al 31 dicembre 2026. 

 5. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni provvedono alle attività di controllo previste dal presente articolo 
avvalendosi delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente.»   

  Art. 14  - bis 
      Disposizioni per l’approvvigionamento urgente 

di ulteriori materie prime    

      1. Per consentire l’approvvigionamento urgente delle 
materie prime necessarie alle filiere produttive del made 
in Italy, non comprese nel regolamento (UE) 2024/1252 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 
2024, il CITE, integrato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
del presente decreto, su proposta del Comitato tecnico di 
cui all’articolo 6, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, può individuare progetti minerari di 
interesse strategico nazionale per i quali si applicano le 
disposizioni procedimentali di semplificazione e i poteri 
sostitutivi di cui al comma 3 del presente articolo.  

  2. La valutazione dell’interesse strategico naziona-
le dei progetti minerari di cui al comma 1 tiene conto 
dell’effettiva sussistenza di un fabbisogno nazionale del-
la materia prima oggetto dei progetti stessi, che devono 
essere correlati a filiere strategiche del made in Italy, e 
dell’estensione dell’ambito di applicazione dei progetti 
di estrazione anche alle fasi, da svolgere nel territorio 
nazionale, della raffinazione e della trasformazione.  

  3. Al procedimento di rilascio dei titoli autorizzativi re-
lativi ai progetti minerari di cui al comma 1 si applicano 
i termini massimi di cui agli articoli 3, comma 3, 4, com-
ma 3, e 5, comma 2.  

  4. In caso di inerzia o di ritardo degli organi competen-
ti al rilascio degli atti concessori o autorizzativi relativi 
ai progetti di cui al comma 1, il proponente può darne 
segnalazione al Comitato tecnico di cui all’articolo 6. Il 
Comitato tecnico, attraverso la struttura di cui all’arti-
colo 30, comma 1  -bis  , del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, assegna all’organo competente un termine 
massimo pari a quindici giorni per provvedere. In caso di 
perdurante inerzia, il Comitato tecnico trasmette gli atti 
al punto unico di contatto, di cui agli articoli 3, 4 o 5 del 
presente decreto, competente per la categoria alla quale 
appartiene il progetto. Il punto unico di contatto compe-
tente provvede in sostituzione dell’organo inadempiente 
entro i successivi sessanta giorni.  

  5. Le amministrazioni competenti provvedono all’at-
tuazione del presente articolo nei limiti delle risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.  

  6. Ai progetti minerari di cui al comma 1 del presente 
articolo si applicano gli articoli 8 e 12   .   

  Riferimenti normativi:

     — Per gli estremi di pubblicazione del regolamento (UE) 
2024/1252, si veda nei riferimenti normativi all’art. 1. 

 — Per il testo dell’articolo 30, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5.   

  Art. 15.
      Misure di coordinamento    

     1. All’articolo 57  -bis    del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «e la relativa pro-
grammazione» sono inserite le seguenti: «e con compiti 
volti a rafforzare l’approvvigionamento di materie prime 
critiche e strategiche»; 

   b)    dopo il comma 2, è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Il CITE    , sentite le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano interessate,    approva il 
Programma nazionale di esplorazione delle materie pri-
me critiche e ha il compito di pronunciarsi sulla richiesta 
di valutazione, presentata dalla Commissione europea ai 
sensi del    regolamento (UE) 2024/1252    del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, dello status 
di progetto strategico relativo alla estrazione, trasforma-
zione o riciclo delle materie prime critiche strategiche da 
attuarsi sul territorio nazionale.».   
  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 57  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, come modificato dalla presente legge, si veda nei riferi-
menti normativi all’articolo 2.   

  Art. 16.
      Modifiche all’articolo 13  -bis  , del decreto-legge 10 agosto 

2023 n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 ottobre 2023, n. 136    

     1. All’articolo 13  -bis   , del decreto-legge 10 agosto 2023 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 otto-
bre 2023, n. 136, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «per l’anno 2023», sono 
sostituite dalle seguenti «per l’anno 2024»; 

   b)   è aggiunto   , in fine,     il seguente comma:  
 «1  -bis  . Alle società di rilievo strategico che opera-

no sul mercato, acquisite ai sensi del comma 1 da parte del 
Ministero dell’economia e delle finanze, non si applicano 
le disposizioni previste dal decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175 e dall’articolo 23  -bis   del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214.».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 13  -bis    del decreto-legge 10 ago-
sto 2023, n. 104 (Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di 
attività economiche e finanziarie e investimenti strategici), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 13  -bis      (Disposizioni in materia di finanziamento di opera-
zioni attinenti a società di rilievo strategico)   . — 1. Ai fini della realizza-
zione di operazioni attinenti a società di rilievo strategico, ivi comprese 
l’acquisizione o la riacquisizione di partecipazioni azionarie definite 
con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi 
degli articoli 7 e 8 del testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, è auto-
rizzata la spesa nel limite massimo di 2.525 milioni di euro per l’anno 
2024. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante uno 



—  64  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18913-8-2024

o più versamenti all’entrata del bilancio dello Stato e riassegnazione 
ai pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze delle risorse, in conto residui, di cui 
all’articolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

  1  -bis  . Alle società di rilievo strategico che operano sul mercato, 
acquisite ai sensi del comma 1 da parte del Ministero dell’economia 
e delle finanze, non si applicano le disposizioni previste dal decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e dall’articolo 23  -bis   del decreto-leg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214   .»   

  Art. 17.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  24A04302  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela dei medicinali per uso umano «CO Efferalgan» 
ed «Elocon».    

     Con determina aRM - 132/2024 - 3733 del 16 luglio 2024 è stata 
revocata, su rinuncia della Farmaroc S.r.l., l’autorizzazione all’importa-
zione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito riportate, 
rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela. 

 Medicinale: CO EFFERALGAN. 
 Confezione: 047765019. 
 Descrizione: «500 mg + 30 mg compresse effervescenti» 16 

compresse. 
 Paese di provenienza: Spagna. 
 Medicinale: ELOCON. 
 Confezione: 047278015. 
 Descrizione: «0,1% crema» tubo 30 g. 
 Paese di provenienza: Grecia. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A04174

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Indocollirio»    

     Con determina aRM - 144/2024 - 2937 del 1° agosto 2024 è stata 
revocata, su rinuncia della BB Farma S.r.l., l’autorizzazione all’impor-
tazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito riporta-
te, rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela. 

 Medicinale: INDOCOLLIRIO. 
 Confezione: 049387018. 
 Descrizione: «1 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone 5 ml. 
 Paese di provenienza: Francia. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A04175

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di cianocobalamina, «Anker-
mann».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 162/2024 del 22 luglio 2024  

 Procedura europea: EE/H/0366/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ANKER-

MANN le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-

teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: AAA-Pharma GmbH, con sede e domicilio fiscale 
in via Flugfeld-Allee 24, 71034 Böblingen - Germania. 

  Confezioni:  
 «1000 microgrammi compresse rivestite» 10 compresse in bli-

ster PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050250012 (in base 10) 1HXJ8W (in 
base 32); 

 «1000 microgrammi compresse rivestite» 50 compresse in bli-
ster PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050250024 (in base 10) 1HXJ98 (in 
base 32); 

 «1000 microgrammi compresse rivestite» 100 compresse in bli-
ster PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050250036 (in base 10) 1HXJ9N (in 
base 32); 

 «1000 microgrammi compresse rivestite» 25 compresse in bli-
ster PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050250048 (in base 10) 1HXJB0 (in 
base 32); 

 «1000 microgrammi compresse rivestite» 30 compresse in bli-
ster PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050250051 (in base 10) 1HXJB3 (in 
base 32); 

 «1000 microgrammi compresse rivestite» 60 compresse in bli-
ster PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050250063 (in base 10) 1HXJBH (in 
base 32); 

 «1000 microgrammi compresse rivestite” 90 compresse in bli-
ster PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050250075 (in base 10) 1HXJBV (in 
base 32). 

 Principio attivo: cianocobalamina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Artesan Pharma GmbH & comma KG, Wendlandstraße 1, 29439 
Lüchow, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della 
rimborsabilità:  

 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, deno-
minata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 
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 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data Comune di rinnovo euro-
peo (CRD), 1° aprile 2029 come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A04176

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di albumina umana, 
«Albumina LFB».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 640/2024 del 2 agosto 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della variazione    worksharing     approvata dallo Stato membro di 
riferimento (Francia):  

 sono modificati i paragrafi 3, 4.3, 4.4, 4.8 e 5.3 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo 

  relativamente al medicinale ALBUMINA LFB nella forma farma-
ceutica, dosaggio e confezioni autorizzate di seguito indicate:  

 036176016 - «200 g/l soluzione per infusione» 1 flaconcino di 
vetro (Tipo   II)   da 50 ml; 

 036176028 - «200 g/l soluzione per infusione» 1 flaconcino di 
vetro (Tipo   II)   da 100 ml. 

 Codice pratica: VC2/2023/602. 
 Codice di procedura europea: FR/H/xxxx/WS/370 (FR/H/223/001/

WS/073). 
 Titolare A.I.C.: Laboratoire Francais du Fractionnement et des 

Biotechnologies con sede legale in Tour W- 102 Terrasse Boieldieu 
19ème étage, 92800 Puteaux, Francia. 

 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 
al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A04206
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di clotrimazolo, 
«Clotrimazolo FG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 641/2024 del 2 agosto 2024  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/874. 
 Cambio nome: N1B/2024/608. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società FG S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in via San Rocco n. 6 - 85033 Episcopia (Potenza), codice fiscale 
01444240764. 

 Medicinale: CLOTRIMAZOLO FG. 
 Confezione: «1% crema» tubo 30 g. 
 A.I.C. n. 037990013, 

 alla società Zeta Farmaceutici S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in via Mentana n. 38 - 36100 Vicenza, codice fiscale 00330790247. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in LENIL 
ANTIMICOTICO. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del prece-
dente titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al 
presente estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A04207

        Autorizzazione all’immissione in commercio di nuove confe-
zioni del medicinale per uso umano, a base di dabigatran 
etexilato, «Dabikaste».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 642/2024 del 2 agosto 2024  

 È autorizzata la variazione di Tipo IAin - B.II.e.5.a.1 con la con-
seguente immissione in commercio del medicinale DABIKASTE nelle 
confezioni di seguito indicate. 

  Confezioni:  
 «110 mg capsule rigide» 100 capsule in blister AL/AL - A.I.C. 

n. 049846140 base 32 1HK5VW; 
 «110 mg capsule rigide» 180 capsule in blister AL/AL - A.I.C. 

n. 049846153 base 32 1HK5W9; 
 «150 mg capsule rigide» 100 capsule in blister AL/AL - A.I.C. 

n. 049846165 base 32 1HK5WP; 
 «150 mg capsule rigide» 180 capsule in blister AL/AL - A.I.C. 

n. 049846177 base 32 1HK5X1. 
 Forma farmaceutica: capsule rigide. 
 Principio attivo: dabigatran etexilato. 
 Codice pratica: C1A/2024/704. 
 Codice di procedura europea: PT/H/2618/002-003/IA/011/G. 
 Titolare A.I.C.: Glenmark Arzneimittel GMBH, con sede in Indu-

striestr 31, D-82194 Grobenzell, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 

all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 RRL - medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di speciali-
sti: ortopedico, fisiatra, internista, ematologi che lavorano nei centri di 
trombosi ed emostasi, neurologo, geriatra, pneumologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A04208

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

DI BOLZANO
      Provvedimento concernente i marchi di identificazione

dei metalli preziosi    

     Si rende noto che la ditta sotto elencata, già assegnataria di mar-
chio di identificazione, ha cessato la propria attività connessa all’uso del 
marchio stesso e è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251. 

 I punzoni in dotazione alla ditta sono stati restituiti alla Camera di 
commercio di Bolzano, che ha provveduto alla loro deformazione. 

  Marchio   Ragione sociale   Sede 

 BZ 076  Tischler Johann d. Hans 
Tischler 

 39012 Merano (BZ) - via L. da 
Vinci 17 

     

  24A04170

    MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato dell’    ex     al-
veo del fiume Tesinella, sito nel Comune di Grumolo della 
Abbadesse.    

     Con decreto n. 39 del 22 luglio 2024 del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica di concerto con l’Agenzia del demanio, 
registrato alla Corte dei conti in data 1° agosto 2024, n. 3063, è stato 
disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato dell’   ex    al-
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veo del fiume Tesinella nel Comune di Grumolo delle Abbadesse (VI), 
identificato al C.T. al foglio 5, particelle 361-362-363, della superficie 
di mq 509.   

  24A04171

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato del terre-
no demaniale sito nel Comune di Pisa, località Barbaricina    

     Con decreto n. 46 del 22 luglio 2024 del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica di concerto con l’Agenzia del demanio, 
registrato alla Corte dei conti in data 1° agosto 2024, n. 3062, è stato 
disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato del terreno 
demaniale iscritto al CT al fg. 24, p.lla 309 di mq 30 sito nel Comune di 
Pisa, località Barbaricina.   

  24A04172

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 29 luglio 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0817 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   166,44 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,371 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4625 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84345 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   392,5 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2938 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9725 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7265 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9578 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,9155 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,7096 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6534 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1165 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4976 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8518 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,449 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17609,86 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0321 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,574 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1496,41 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,942 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,018 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8418 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,343 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,454 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,914 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    19,9041  

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04195

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 30 luglio 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0824 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   167,61 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,429 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4619 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8426 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   394,5 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2838 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9766 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,686 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9592 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8885 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,8199 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,656 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0843 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4996 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8489 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4558 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17681,92 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,044 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,6235 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1498,59 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1533 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0034 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8386 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,502 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4554 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,961 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8815 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04196
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 31 luglio 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0828 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,76 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,457 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4621 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8438 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   395,78 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2908 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9749 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6125 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9533 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8175 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,9085 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6635 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0874 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4977 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8194 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4589 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17634,43 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0822 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,625 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1485,96 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,3317 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9749 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8289 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,218 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4491 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,629 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,74 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04197

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1° agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0789 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,66 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,454 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4613 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84328 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   395,55 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2958 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9756 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,522 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9467 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7465 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,7061 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6501 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,112 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4912 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8203 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,432 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17549,06 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0855 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,3485 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1474,13 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9936 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9295 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,814 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,912 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4437 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,409 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6134 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04198

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0835 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,37 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,271 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4621 
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 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   396,73 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,289 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9756 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5843 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9433 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,929 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,9419 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6629 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,257 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5035 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8075 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4625 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17562,88 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1211 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,728 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1479,77 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,5799 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,873 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8196 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,885 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4424 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,296 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7048 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04199

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera dell’Ente nazionale di pre-
videnza per gli addetti e gli impiegati in agricoltura 
n. 13/2024, adottata dal comitato amministratore della 
gestione separata periti agrari in data 26 marzo 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0008522/ENP-PA-L-174 del 15 luglio 2024 è stata approvata di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, la 
delibera dell’ENPAIA n. 13/2024, adottata dal comitato amministratore 
della gestione separata periti agrari in data 26 marzo 2024, in materia di 
attuazione di forme di assistenza integrativa sanitaria.   

  24A04203

        Approvazione della delibera n. 23/VCDA adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza 
e assistenza veterinari in data 21 maggio 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0008525/VET-L-117 del 15 luglio 2024 è stata approvata di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, la delibera 
n. 23/VCDA adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAV in 
data 21 maggio 2024, concernente la determinazione della tabella dei 
coefficienti di rivalutazione dei redditi, di cui all’art. 47, del regolamen-
to di attuazione dello statuto, valida per l’anno 2025.   

  24A04204

        Approvazione parziale del regolamento per la gestione dei 
conflitti di interesse adottato con delibera n. 90/2023 dal 
consiglio di amministrazione dell’Ente nazionale di pre-
videnza per gli addetti e gli impiegati in agricoltura in 
data 13 dicembre 2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0006954/ENP-L-170 del 3 giugno 2024 di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, si è proceduto all’approva-
zione parziale del regolamento per la gestione dei conflitti di interesse, 
adottato dal consiglio di amministrazione dell’ENPAIA con delibera 
n. 90/2023 in data 13 dicembre 2023.   

  24A04205

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

      Bando per la presentazione della domanda di partecipazio-
ne al corso di specializzazione in telecomunicazioni della 
Scuola superiore TLC, anno accademico 2024/2025.    

     Il Ministero delle imprese e del made in Italy - Scuola superiore 
di specializzazione in telecomunicazioni (SSSTLC) - in collaborazione 
con la Facoltà di ingegneria dell’informazione, informatica e statistica 
dell’Università degli studi «La Sapienza» di Roma ha emesso il bando 
per la presentazione della domanda di partecipazione al corso di spe-
cializzazione in telecomunicazioni della medesima Scuola superiore 
SSSTLC per il conseguimento del diploma di specializzazione in tele-
comunicazioni - anno accademico 2024/2025 (ai sensi del regio decreto 
n. 2483/1923, modificato dall’art. 6 della legge 12 marzo 1968, n. 325 e 
successive modificazioni ed integrazioni). 

 Le domande di ammissione dovranno pervenire entro il gior-
no 31 ottobre 2024 secondo le modalità indicate nel bando. 

 Il testo integrale del bando, la documentazione a corredo e le relative 
informazioni sono consultabili sul sito istituzionale del Ministero delle 
imprese e del made in Italy: https://www.mimit.gov.it al link:   https://atc.
mise.gov.it/index.php/tecnologie-delle-comunicazioni/formazione/
scuola-superiore-di-specializzazione-in-telecomunicazioni   

  24A04306
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    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO 

PER LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA 2 
DELLA METROPOLITANA DELLA CITTÀ DI TORINO

      Ordinanza n. 5 del 6 agosto 2024 - Nomina della commissio-
ne giudicatrice della procedura di gara aperta per l’affi-
damento del servizio di     Project Management Consulting 
-     CUP c71F20000020005 - CIG b240ee2269. Appalto 1/24.    

     Con ordinanza n. 5 del 6 agosto 2024 del Commissario straordi-
nario per la realizzazione della Linea 2 della metropolitana di Torino, 
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 no-

vembre 2023, vista l’ordinanza n. 4 del 26 giugno 2024, al fine di se-
lezionare la migliore offerta, ai sensi del decreto legislativo n. 36/2023 
art. 93, è stata nominata la commissione giudicatrice composta da tre 
componenti dotati delle competenze professionali ed    expertise    adeguate 
all’appalto da affidare, come di seguito indicato: prof. Orazio Baglieri, 
in qualità di Presidente, prof.ssa Daniela Boldini in qualità di compo-
nente, dott. ing. Massimo Martinati, in qualità di componente. 

 L’ordinanza è pubblicata in versione integrale, unitamente ai 
   curriculum vitae    dei componenti della commissione giudicatrice, 
sulla piattaforma di approvvigionamento digitale «Tuttogare» ht-
tps://infrato.tuttogare.it/gare/dettaglio.php?codice=366 e sul sito 
web di   INFRA  .TO, al link https://infrato.it/societa-trasparente/
bandi-di-gara-commissario-m2/   

  24A04288  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 189 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
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avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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 *45-410100240813* 
€ 1,00


